MOTE  STORAGE 


3IO 
An87 


Digitized  by  the  Internet  Archive 

in  2012  with  funding  from 

University  of  Illinois  Urbana-Champaign 


http://www.archive.org/details/lalunaincorsooss1889cava 


ANNUARIO 


1889 

o  l'antico 

VESTA  VERDE 


CONTIENE: 

Un  Diario  Storico-Politico  dei  principali  avvenimenti 
del  1887-88  —  la  Genealogia  delle  famiglie  regnanti 
e  spodestate  —  le  Presidenze  delle  Repubbliche  — 
le  Notizie  Statistiche  dei  principali  Stati  del  Mondo 
—  Necrologie  dei  prìncipi  ed  uomini  illustri  morti 
nel  1887-88  —  Quanto  costa  la  pace  armata,  ecc.  ecc. 


99°  Anno 


MILANO 

Tipografia  Editrice  Luigi  Marchi 

Via  Ospedale 


Si  raccomanda  agli  amatori  di  questo  Alma- 
nacco di  non  confonderlo  con  altre  edizioni  che 
avessero  a  portare  il  medesimo  titolo  di  Vesta- 
Verde.  -  Questa  mia  edizione  porterà  sempre 
la  prefazione  sottosegnata  come  contro  dal  nome 
del  legatario  Tamburini. 


3/0 

/^ÉMOTL  ~f 

Al  cortese  Lettore, 

Il  Vesta- Verde,  esempio  raro  di  longevità,  tocca  ora  il 
suo  99.°  anno  di  vita;  ma,  vecchio  per  antico  senno,  egli 
non  si  occupa  già  di  sé  stesso,  accarezzando  l'idèa  di  cele- 
brare il  proprio  giubileo;  sibbene  rivolge  la  sua  alien-ione 
ai  sintomi,  ai  segni  precursori  che  annunciano  il  nuovo 
anno,  V  8y. 

E  una  grande  data,  come  quella  che  ricorda  la  rivolu- 
zione francese,  iniziatrice  d'una  nuova  èra;  ma  tulio  po- 
trebbe non  finir  lì. 

Le  difficoltà  inler nazionali  dell'Europa  fanno  fortemente 
dubitare  che  nel  grembo  dell'  avvenire  si  annidi  qualche 
nuova,  terribile  conflagrazione,  giacché  in  nessun  tempo  della 
storia  V Europa  fu  tanto  potentemente  armala.  Illustri  statisti 
hanno  fallo  già  sinistre  previsioni;  malgrado  rinnovate 
proteste  di  pace,  gli  eserciti  si  ingrossano  e  si  contano  da 
una  parte  e  dall' altra;  le  forze  militari  sono  la  prima,  la 
massima,  fra  le  preoccupatola  della  politica  d'ogni  governo. 

T)i  fronte  a  ciò,  il  Vesta-Verde  offre,  quest'anno,  a' 
suoi  cortesi  lettori,  grandi  quadri  statistici  con  le  maggiori 
notizie  che  in  argomento  si  possano  desiderare,  facendo  sotto 
i  loro  occhi,  in  ordine  di  rassegna,  passare  gli  eserciti  di 
tutte  le  nazioni. 


Milano,  i  Novembre  it 


Luigi  Marchi 

Editore  degli  Almanacchi 
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Ciclo  solare 

.    .  22 

Epatta     .    .    . 

XXVIII 

APPARTENENZE  DELL'ANNO 

Indizione  romana.    .   2 

Lettera  Domenicale  .   F 

»       del  Martirol.   M 

FESTE  MOBILI 

Settuagesima 17  Febbrajo 

Giorno  delle  Ceneri 6  Marzo 

I  Domenica  di  Quaresima 10      » 

Pasqua  di  Risurrezione 21  Aprile 

Litanie  Romane 27,  28  e  29  Maggio 

Ascensione 30  Maggio 

Litanie  all'Ambrosiana.    .    .    .  3,  4  e  5  Giugno 

Pentecoste 9         « 

Corpus  Domini 20         » 

Avvento  all'Ambrosiana 17  Novembr. 

»        Romana 1  Dicembre 

LE  STAGIONI 
Primavera  13, 15  e  16  Mar.  I  Autunno  18,  20  e  21  Set. 
Estate  12,14  e  15  Giugno.! Inverno  18,  20  e  21  Die. 

QUATTRO  TEMPORA 
Primavera  20  marzo    a  ore  10.41  ant.   Ariete. 
Estate         21  Giugno         »    7.  0  ant.      Cancro. 
Autunno      22  Settem.        »    9.28  pom.  Libra. 
Inverno       21  Dicem.         »    3.41  pom.  Capricorno. 

ECLISSI 

Eclisse  totale  di  Sole,  1  Gennaio,  invisibile  a  Mi- 
lano. —  Congiunzione  vera  della  Luna  colSole 
ore  9  m.  58  pom. 

Eclisse  parziale  di  Luna,  17  Gennaio,  visibile  a 
Milano.  —  Opposizione  vera  delia  Luna  col  Sole 
ore  6  min.  27  ant. 

Eclisse  anulare  di  Sole,  28  Giugno,  invisibile  a 
Milano.  —  Congiunzione  vera  della  Luna  col  Sole 
ore  9  m.  43  ant. 

Eclisse  parziale  di  Luna,  12  Luglio,  visibile  a  Mi- 
lano. —  Opposizione  vera  della  Luna  col  Sole 
ore  9  m.  52  pom. 

Eclisse  totale  di  Sole,  22  Dicembre,  invisibile  a 
Milano.  —  Congiunzione  vera  della  Luna  col  Sole 
ore  1  m.  42  pom. 


CRONACA  D'ITALIA 

dal  1  Novembre  1887  al  31  Ottobre  1888 
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Novembre  1887. 

1.  —  Negli  Abruzzi  i  fiumi  Tronto,  Pescara,  Salino 
e  Vomano  straripano  lasciando  dovunque  rovine  e 
desolazione;  le  comunicazioni  sono  sospese. 

2.  —  Un  grave  tumulto  succede  a  Roma  contro 
la  politica  coloniale  d'Africa. 

3.  —  Chiusura  dell'Esposizione  artistica  di  Venezia. 
6.  —  A  Torino  scopresi  un  grandioso  monumento 

a  Garibaldi,  -  Intra  inaugura  quello  a  Viti  Em.  — 
Congresso  dei  Cooperatori  a  Milano. 

8.  —  La  presidenza  del  Senato  è  affidata  a  Fari  ni. 
—  Salutata,  entra  nel  golfo  di  Spezia  la  squadra 
navale  germanica. 

9.  —  11  gen.  San  Marzano,  nuovo  comandante 
supremo  d'Africa,  emana  da  Massaua,  il  suo  proclama 
confermando  i  diritti  dell'Italia  su  queste  regioni. 

10.  —  Il  principe  di  Napoli  è  insignito  dall'impe- 
ratore d'Austria  del  Supremo  Ordine  dei  Toson  d'oro. 

13.  —  Il  papa  riceve  250  pellegrini  francesi. 

14.  —  Il  ministero  del  Tesoro  domanda  al  governo 
l'alienazione  dei  sessanta  milioni  di  monete  antiche 
che  sono  tuttora  in  corso. 

15.  —  Il  papa  presiede  la  Congregazione  dei  Riti 
per  la  canonizzazione  di  sette  santi  dell'Ordine  dei 
Serviti  e  di  tre  beati  della  Compagnia  di  Gesù. 

16.  —  Il  re  inaugura  la  II  sessione  della  XVI 
legislatura  del  Parlamento. 

17.  —  Crispi  assume  V interim  degli  esteri. 

20.  —  Il  conte  Corti,  ambasciatore  a  Londra,  è 
richiamato  da  Crispi  in  seguito  della  fallita  media- 
zione inglese  in  Abissinia. 

21.  —  Congresso  di  medici  a  Lugo. 
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24.  —  In  seguito  alle  dimissioni  della  Giunta  mu- 
nicipale di  Genova  vien  nominato  il  deputato  Pavesi 
Riccardo  a  commissario  regio  in  quella  cittì. 

25.  —  Alla  Camera  con  voti  1 42  contro  69  appro- 
vasi un  nuovo  catenaccio  sugli  zuccheri  ed  alcool. 

27.  — -  Una  nuova  legge  abolisce  i  Tribunali  di 
Commercio  e  stabilisce  che  la  loro  giurisdizione  sia 
devoluta  ai  Tribunali  ordinari. 

28.  —  Fra  gli  on.  Ricciotti  Garibaldi,  Costa  e  Coc- 
capieller  nasce  un  grave  incidente  alla  Camera  che 
degenera  in  uno  scandalo,  a  proposito  dell'attuale 
crisi  edilizia  in  Roma. 

29.  —  Interpellanza  alla  Camera  sul  contegno  ch£ 
il  governo  intende  tenere  sopra  il  litigio  fra  lo  Stato 
e  la  Chiesa;  Zanardelli,  ministro  di  Grazia  e  Giu- 
stizia, risponde  che  questo  durerà  finché  il  papato 
non  rinuncia  al  potere  temporale. 

30.  —  li  papa  riceve  in  dono,  dall'imperatore 
d'Austria,  100,000  lire  in  zecchini  d'oro  in  occasione 
dei  suo  imminente  giubileo. 

Dicembre. 

1.  —  Il  ministro  degli  Esteri  autorizza  il  nostro 
ambasciatore  a  Madrid,  ad  accettare  l'arbitrato  fra 
la  Spagna  e  l'Inghilterra  per  una  collisione  marittima. 

2.  —  Apronsi  i  negoziati  per  rinnovare  i  trattati 
di  commercio  con  la  Svizzera  e  la  Spagna. 

3.  —  Una  forte  scossa  di  terremoto  rovina  la 
piccola  città  di  Bisignano  (Cosenza)  seppellendovi 
venti  persone  e  distruggendo  un  centinaio  di  case. 
Il  ministero  dell'interno  manda  soccorsi. 

5.  —  Il  papa  tiene  Concistoro  segreto  in  Vaticano 
per  diverse  canonizzazioni.  —  Il  re  manda  20  mila 
lire  ai  danneggiati  dal  terremoto  di  Bisignano. 

6.  —  In  tutte  le  città  e  paesi  d'Italia  vien  firmata 
una  petizione  diretta  al  Parlamento  per  domandare 
la  restituzione  del  potere  temporale  al  papa. 

7.  — -  E'  firmato  il  trattato  di  commercio  con 
l'Austria  ;  la  Francia  domanda  una  proroga  al  trat- 
tato denunziato. 

8.  —  Inaugurazione  in  Castelmorrone  d'un  monu- 
mento in  memoria  di  Pilade  Bronzetti. 
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9.  —  Alla  Camera  dopo  tre  sedute  si  approva  la 
legge  sui  nuovi  ministeri.  Questa  legge  stabilisce 
che  i  ministeri  possono  essere  aumentati  o  diminuiti 
per  semplice  decreto  reale  e  sulla  necessità  di  avere 
una  distinzione  fra  il  potere  esecutivo  e  legislativo. 

12.  —  La  Banca  di  depositi  e  sconti  di  Sanremo 
si  dichiara  fallita  presentando  il  proprio  disavanzo. 

15.  —  L'ambasciatore  del  Giappone  presenta  le 
sue  credenziali  ai  re. 

17.  —  Il  ministro  Magliani  espone  le  condizioni 
finanziarie  dell'esercizio  1886-87. 

18.  —  In  seguito  al  richiamo  del  conte  Greppi, 
ambasciatore  a  Pietroburgo  è  nominato  Marrochetti. 

19.  —  11  papa,  in  occasione  del  suo  giubileo,  de- 
stina ai  poveri  lire  140.000. 

20.  —  Commemorasi  l'anniversario  d'Oberdank. 

23.  —  Concistoro  pubblico  in  Vaticano. 

24.  —  Gravi  disastri  avvengono  nell'Emilia,  per 
la  gran  quantità  di  neve  caduta;  a  Bologna  crol- 
lano alcune  case;  le  comunicazioni  sono  interrotte. 

26.  —  Crispi  accorda  la  proroga  di  due  mesi  al 
trattato  di  commercio  con  la  Francia. 

29.  —  E'  straordinaria  la  folla  di  pellegrini,  ve- 
nuti da  tutte  le  parti  del  mondo,  per  assistere  al 
Giubileo  di  Leone  XIII.  Roma  è  talmente  affluita  di 
forestieri  che  manca  di  alloggi  ;  si  calcolano  a  50,000. 

30.  —  Torlonia,  sindaco  di  Roma,  viene  destituito 
per  aver  fatto  una  visita  al  cardinale  vicario  in 
nome  della  città  che  rappresenta. 

31.  —  Gladstone,  illustre  uomo  di  Stato  d'Inghil- 
terra, è  accolto  in  Firenze  fra  le  generali  dimostra^ 
zioni  di  simpatia. 

Gennaio  1888. 

1.  —  Straordinaria  solennità  a  Roma.  Il  papa 
celebra  la  messa  giubilare  in  S.  Pietro  a  porte  chiuse; 
solenne  dimostrazione,  60  mila  persone  venute  da 
tutti  i  punti  del  globo,  riunite  sulla  piazza  e  sotto 
le  vòlte  di  S.  Pietro  acclamano  al  Romano  Pontefice!., 
Roma  ed  il  papato  presentano  in  questo  momento 
un  grande,  un  incomparabile  spettacolo  al  mondo: 
su  tutte  le  vie  conducenti  alla  città  eterna  si  accal- 
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cano  le  deputazioni  ed  i  pellegrinaggi  dell'Universo; 
e  non  sono  soltanto  i  popoli  di  tutti  i  climi  che 
portano  i  loro  omaggi  ai  capo  della  cristianità,  ma 
imperatori,  re,  principi,  repubbliche  di  qualunque 
culto.  —  Inaugurazione  del  nuovo  tronco  ferro- 
viario Novara-Seregno. 

3.  —  L'on.  Damiani  è  nominato  segretario  gene- 
rale del  ministero  degli  esteri. 

4.  —  L'operaio  meccanico  Petri  inventa  una  nuova 
torpediniera  sommergibile  che  scorrendo  sotto  le 
reti  metalliche  delle  navi  nemiche  le  farebbe  saltare 
in  aria  mediante  lo  scoppio  di  siluri. 

5.  —  Sciopero  delle  sigaraie  a  Roma. 

6.  —  Un  vivo  incidente  consolare  ha  luogo  a 
Firenze,  fra  il  console  di  Francia  e  il  pretore  di 
detta  città,  circa  una  questione  di  diritto  civile. 

7.  —  Il  conte  Rascon ,  nuovo  ambasciatore  di 
Spagna,  è  ricevuto  al  Quirinale. 

8.  —  I  redditi  delle  imposte  dirette,  nel  secondo 
semestre  1887,  sono  salite  a  569  milioni;  in  con- 
fronto dell'anno  precedente  l'aumento  fu  di  lire 
54  milioni.  —  A  Roma  hanno  luogo  i  funerali  del 
generale  Kanzler,  già  comandante  le  forze  ponti- 
fìcie; il  feretro  è  portato  da  alcuni  ex  ufficiali  pon- 
tifici che  combatterono  a  Mentana  con  Kanzler  e 
seguito  da  tutti  gli  ufficiali  papalini  e  di  alcuni 
membri  dell'aristocrazia  romana. 

9.  —  Commemorasi  il  X  anniversario  della  morte 
di  Vittorio  Emanuele. 

12.  —  Molti  sindaci  subiscono  la  sorte  di  Torlonia, 
sindaco  di  Roma,  per  aver  firmato  la  Petizione  al 
Parlamento,  riguardo  la  restituzione  del  potere  tem- 
porale al  papa.  —  Inaugurasi  a  Palermo  un  monu- 
mento a  Vittorio  Emanuele.  —  I  parrucchieri  di 
Napoli  si  mettono  in  isciopero. 

14.  —  Scadendo  la  Convenzione  fra  il  governo  e 
la  società  inglese  di  navigazione  peninsulare  e  orien- 
tale il  ministero  accetta  le  offerte  di  questa  per  un 
servizio  quindicinale  al  prezzo  di  lire  770.000,  cioè 
lire  270,000  più  dello  scorso  anno. 

19.  —  Hanno  luogo  a  Lucca  imponenti  funerali 
al  senatore  Francesco  Carrara  (Vedi  Necrologia). 
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20.  —  Il  prof.  Bonghi  è  fischiato  nella  propria 
Cattedra  dell'Università  di  Roma,  perchè  contrario 
alla  proposta  della  concessione  dell'area  pel  mo- 
numento a  Giordano  Bruno. 

21.  —  Presentasi  alla  Camera  un  progetto  di  legge 
sugli  emigranti  che  in  massa  abbandonano  l'Italia. 

22.  —  Saati  viene  rioccupato  dalle  truppe  italiane. 

24.  —  Apresi  al  pubblico  la  grande  Esposizione 
Vaticana.  L'ingresso  è  gratuito  perciò  la  folla  è 
addirittura  stragrande;  è  impossibile  farsi  un'idea 
del  valore  sia  relativo  che  reale  di  questa  Esposi- 
zione. Tutte  le  ricchezze  della  natura,  i  diamanti, 
le  perle,  l'oro,  l'argento,  il  marmo,  l'avorio,  la  ma- 
dreperla, il  legno  e  i  tessuti  preziosi  hanno  preso, 
per  questa  occasione  solenne,  le  forme  più  varie 
del  lavoro  umano,  offrendo  il  saggio  di  tutti  i  pro- 
dotti del  globo  ed  il  tipo  compiuto  dell'arte  e  del- 
l'industria di  tutti  i  popoli,  dalle  pianete  scintillanti 
ricamate  dalle  mani  di  imperatrici,  dalle  tiare  co- 
perte di  rubini,  fino  alle  stuoie  primitive  degl'indiani 
ed  alle  pelliccierie  delle  tribù  selvaggie  del  Pào-Negro. 

25.  —  Sciopero  ad  Albissola  a  Mare  degli  operai 
stovigliai  in  cui  succedono  disordini;  si  fanno  arresti. 

26.  —  Le  truppe  italiane  commemorano  a  Dogali 
l'infausta  giornata  dei  500  trucidati   dagli  abissini. 

29.  —  Il  paese  di  Aisone  (Piemonte)  è  completa- 
mente distrutto  da  un  incendio;  1500  persone  ri- 
mangono senza  casa;  il  ministero  incoraggia  una 
sottoscrizione  con  5,000  lire. 

30.  —  Ad  Induno  scopresi  un  monumento  in  me- 
moria del  conte  Gian  Pietro  Porro,  assassinato  in 
Africa  in  una  spedizione  scientifica. 

31.  —  S'intraprende  a  Castellamare  la  costruzione 
di  17  navi  da  guerra,  previste  dalla  legge  1887, 

Febbraio. 

1.  —  In  sei  mesi  dall'abolizione  dei  decimi  della 
fondiaria,  l'erario  subì  una  perdita  di  L.  4,960,000. 

2.  —  Splendidi  funerali  hanno  luogo  in  Torino 
alla  salma  di  Don  Bosco. 

3.  —  La  eccezionale  quantità  di  neve  caduta  in 
questi  giorni  ha  portato  la  morte  e  la  desolazione 
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principalmente  nelle  vallate  del  Piemonte  :  a  Chios- 
setto  restarono  seppellite  sotto  una  valanga  tren- 
tuna  persone,  altre  vittime  a  S.  Rocco,  nel  comune 
di  Forno,  a  Val  Lucana  e  Val  Prato  ;  a  Campetto 
la  neve  è  giunta  air  altezza  di  4  metri  circa.  — 
L'intera  linea  Torino-Modane  è  sospesa.  La  sede 
centrale  del  Club  Alpino  apre  una  sottoscrizione  a 
favore  dei  danneggiati,  iniziandola  con  lire  1000. 

4.  —  Discutendosi  alla  Camera  il  bilancio  d'asse- 
stamento, il  ministero  provoca  un  voto  di  fiducia 
e  l'ottiene  a  grandissima  maggioranza. 

6.  —  Alla  Banca  mutua  popolare  di  Viareggio 
vengono  rubate  200.000  lire. 

9  —  Si  impone  il  catenaccio  per  l'aumento  del 
dazio  sull'importazione  dei  cereali  e  delle  farine. 

10.  —  Il  giornale  II  Secolo  inizia  una  lega  pro- 
pagatrice  internazionale  per  la  pace  e  l'arbitrato. 

11.  —  Comandata  dall'ammiraglio  Hewet  entra 
nel  porto  di  Genova  la  squadra  navale  inglese. 

13.  —  Dimissioni  dell'oli.  Coppino,  ministro  dei 
Lavori  Pubblici. 

14.  —  In  seguito  alla  legge  sui  ministeri,  tutti  i 
ministri  pongono  a  disposizione  di  Crispi  i  loro  por- 
tafogli ;  le  dimissioni  vengono  date  pro-forma. 

15.  —  Avviene  uno  scontro  ferroviario  nella  sta- 
zione di  Levante  presso  Genova;  molti  sono  i  feriti. 

16.  —  Il  Consiglio  dei  ministri  delibera  di  far 
salire  le  nuove  imposte  a  L.  40,000,000. 

17.  —  In  seguito  a  gravi  eccessi  contro  gli  operai 
italiani  in  Francia,  Crispi  dirama  una  circolare  ai 
Consoli  per  il  rimpatrio  di  quelli  rimasti  senza  lavoro. 

18.  —  Inaugurazione  del  tronco  Cuneo-Mondovì. 

19.  —  Le  continue  pioggie  e  lo  squagliamento 
delle  nevi  ingrossano  straordinariamente  i  fiumi 
dell'Alta  e  Centrale  Italia. 

20.  —  L'on.  Boselli  è  nominato  ministro  della 
Pubblica  Istruzione  in  luogo  dell'on.  Coppino. 

21.  —  La  casa  bancaria  Francesco  Melardi  di 
Messina  rassegna  il  proprio  stato  ai  creditori  con 
un  passivo  di  quattro  milioni. 

23.  —  E'  concluso  il  trattato  di  commercio  con 
la  Spagna. 
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26.  —  Nell'aula  magna  del  Collegio  Romano,  alla 
presenza  dell'on.  Crispi,  commemorasi  l'anniversario 
della  morte  di  Giordano  Bruno.  —  Il  ministro  del 
Chili  presenta  ai  re  le  sue  credenziali. 

28.  —  Monsignor  Galimberti,  negoziatore  del  con- 
cordato fra  il  Vaticano  e  la  Russia,  è  mandato 
nunzio  a  Pietroburgo. 

29.  —  Oggi  è  l'ultimo  giorno  del  trattato  com- 
merciale colla  Francia. 

Marzo. 

1.  —  In  seguito  alla  difficoltà  di  venire  ad  un 
accordo  sul  trattato  di  commercio  italo-franco;  sono 
dichiarate  in  vigore  le  tariffe  generali  con  reciproco 
danno  delle  due  nazioni.  —  Un  reale  decreto,  in 
base  alla  facoltà  concessa  al  governo  dall'articolo  2° 
della  legge  10  febbraio  1888,  aumenta  i  dazi  di  entrata 
stabilita  dalla  tariffa  generale  pelle  merci  francesi. 

2.  —  Una  grave  collutazione  sanguinosa  succede 
a  Roma  fra  una  moltitudine  di  operai  disoccupati 
addetti  ai  lavori  edilizi  di  Roma  e  la  forza  pubblica 
è  incaricata  di  reprimerla;  molti  sono  gli  arresti. 

3.  —  Omaggio  del  Sacro  Collegio  dei  Cardinali 
a  S.  S.  per  l'anniversario  della  sua  incoronazione, 
—  Debeb,  capo  degli  Assaorta,  quale  alleato  d'Italia 
nella  guerra  d'Abissinia,  defeziona  portando  con  so 
700  fucili  e  2500  cartuccie  che  il  Comando  superiore 
aveva,  con  insipienza,  a  lui  affidato. 

4.  —  I  prodotti  doganali  del  febbraio  fruttarono 
14  milioni,  cioè  4  milioni  meno  dell'anno  scorso. 

5.  —  E'  respinta  dalla  Giunta  parlamentare  la 
legge  per  l'abolizione  delle  guardie  di  città. 

7.  —  Gianicolo  è  nominato  sindaco  di  Messina. 

9.  —  Lutto  a  Corte  per  la  morte  del  vecchio  im- 
peratore di  Germania, Guglielmo  I  (Vedi  Necrologia). 

10.  —  Commovente  incontro  a  Sampierdarena  di 
re  Umberto  con  Federico  III,  il  nuovo  imperatore 
di  Germania,  che  lascia  San  Remo  ove  stette  per 
curarsi  di  una  terribile  malattia  alla  gola. 

12.  —  Circolare  ai  rappresentanti  dell'  Italia  al- 
l'estero affinchè  rimandino  la  festa  del  genetliaco 
del  re  Umberto  dopo  i  funerali  di  Guglielmo, 
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13.  —  Il  principe  di  Napoli  parte  per  Berlino 
onde  rappresentare  l'Italia  ai  funerali. 

14.  —  Inaugurasi  a  Genova  con  grande  solennità 
il  nuovo  grandioso  ospedale  dovuto  alla  munificenza 
della  duchessa  di  Galliera. 

15.  —  Interpellanza  dell'on.  Cavallotti  alla  Camera 
sugli  abusi  contro  la  libertà  telegrafica  ai  giornali. 
Il  ministro  Crispi  gli  risponde  in  modo  da  sollevare 
gravi  proteste  che  degenerano  in  un  tumulto  fra  i 
giornalisti  presenti  alla  seduta. 

17.  —  Si  calcola  che  per  la  spedizione  coloniale  in 
Africa  si  è  spesa  a  tutt'oggi  la  rilevante  somma  di 
L.  106.600.000.  Speriamo  in  un  congruo  compenso. 

18.  —  Commemorasi  il  40.°  anniversario  delle 
gloriose  cinque  giornate  di  Milano. 

20.  —  Il  Tevere  straripa  allagando  alcuni  punti 
della  città  di  Roma. 

22.  —  Un  grave  tumulto  succede  a  Gazzanise  (Ca- 
pua)  per  causa  delle  nuove  imposte  municipali.  Si 
fanno  molti  arresti. 

23.  —  Trovasi  a  Firenze  la  regina  Vittoria  d'In- 
ghilterra.  —  Commemorazione  del  40.°  anniversario 
della  battaglia  della  Bicocca  a  Novara. 

24.  —  Il  Senato  respinge  la  revisione  dell'imposta 
sui  fabbricati.  —  Inaugurazione  al  teatro  alla  Scala 
di  Milano  del  monumento  ad  Amilcare  Ponchielli. 

25.  —  Il  re  riceve  in  forma  solenne  l'ambasciata 
straordinaria  germanica,  annunciante  l'assunzione 
al  trono  di  Federico  III. 

27.  —  Produce  una  grande  ansietà  la  notizia  che 
forte  masse  d'abissini  marciano  verso  le  nostre 
posizioni  fortificate;  il  Negus  trovasi  a  Ghinda. 

29.  —  Robilant  è  nominato  ambasciatore  a  Londra. 
—  La  ditta  Pirelli  di  Milano  compie  la  difficile  immer- 
sione del  cavo  sottomarino  fra  Napoli  e  Palermo. 

30.  —  li  negus  offre  al  governo  italiano  di  venire 
a  trattative  di  pace,  indirizzando  una  lettera  al  re. 

31.  —  Con  oggi  cessa  di  esistere  la  Giunta  del 
censimento,  stabilita  in  Milano  nell'anno  1718  col 
mandato  di  procedere  ad  un  nuovo  censo  univer- 
sale del  ducato  di  Milano. 
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Aprile. 

3.  —  Il  papa  destina  500.000  lire  a  beneficio  delia 
Propaganda  Fide.  —  Stefano  Castagnola  è  nomi- 
nato sindaco  di  Genova. 

4.  —  li  papa  con  decreto  della  Suprema  Con- 
gregazione del  Santo  Uffizio  condanna  quaranta 
proposizioni  della  dottrina  di  Rosmini. 

5.  —  Allo  stremo  di  vettovaglie,  le  forze  abis- 
sine, si  ritirano  da  noi  con  una  ritirata  proprio 
rovinosa.  —  Sospensione  delle  operazioni  militari 
e  rimpatrio  delle  nostre  truppe.  Dopo  un  anno  di 
preparazione,  dopo  sei  mesi  di  faticosa  campagna, 
dopo  enormi  dispendi,  noi  non  abbiamo  saputo 
imporre  la  pace  e  non  possiamo  proseguire  la 
guerra;  siamo  daccapo,  il  nemico  si  è  mostrato 
a  noi,  ha  bruciato  dei  villaggi  amici,  e  noi,  impo- 
tenti, non  possiamo  sbaragliarlo. 

7.  —  Si  conclude  un  accordo  formale  fra  l'Italia 
e  l'Inghilterra  per  la  tutela  nel  Mediterraneo. 

8.  —  Una  numerosa  riunione  a  Roma  di  fabbri- 
canti d'alcool,  vota  un  ordine  del  giorno  affinchè 
il  Parlamento  respinga  il  progetto  di  legge  sulla 
gravosa  tassa  degli  spiriti. 

10.  —  Il  ministero  della  guerra  ordina  la  sollecita 
costruzione  di  93.000  fucili  Vitali  e  6000  revolver. 

11.  —  Un  decreto  governativo  abolisce  la  patente, 
il  libretto,  la  visita  obbligatoria  dai  regolamenti  sa- 
nitari e  costituisce  i  dispensari  celtici  gratuiti. 

12.  —  In  Vaticano  per  i  pellegrinaggi  stranieri 
si  replica  la  messa  giubilare.  Si  calcola  che  finora 
i  pellegrini  abbiano  già  portato  per  25  milioni. 

14.  —  A  Lamorra,  circondario  d'  Alba,  scoppia 
un  polverificio  uccidendo  tre  persone. 

15.  •—  Il  re  riceve  al  Quirinale  il  ministro  pleni- 
potenziario di  Siam. 

16.  —  Crispi,  ministro  degli  esteri,  nega  l'auto- 
rizzazione ai  gesuiti  del  Cairo  di  far  sventolare  la 
bandiera  italiana  sopra  un  nuovo  loro  stabilimento. 

18.  —  Oscar  II,  re  di  Svezia,  è  ricevuto  al  Qui- 
rinale in  udienza  particolare  ed  in  Vaticano  è  ri- 
cevuto dal  papa  col  solenne  cerimoniale. 
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19.  —  Il  Senato  è  convocato  in  Alta  Corte  di 
Giustizia  per  giudicare  il  senatore  Luigi  Pissavini, 
prefetto  di  Novara,  accusato  di  lenocinlo.  Dopo  la 
promulgazione  dello  Statuto  è  questa  la  seconda 
volta  che  il  Senato  si  riunisce  per  giudicare  uno 
dei  suoi  membri  ;  il  primo  fu  l'ammiraglio  Persano, 
per  la  sua  condotta  alla  battaglia  di  Lissa. 

20.  —  Il  fiume  Bacchiglione  straripa  innondando 
la  città  di  Vicenza. 

24.  —  Discutendosi  alla  Camera  la  legge  sui  tributi 
locali,  l'on.  Cavallotti  interpella  il  presidente  dei 
Consiglio  su  un  punto  non  discusso  nel  bilancio 
dell'interno.  Il  ministro  dichiara  non  poter  accettare 
questa  interpellanza  per  coerenza  e  dovere  di  go- 
verno; per  questo  fatto  Fon.  Cavallotti  dà  le  sue 
dimissioni  da  deputato  del  I  Collegio  di  Milano 

25.  —  Serrao,  questore  di  Roma,  .vien  nominato 
prefetto  di  Ravenna. 

26.  —  Il  papa  riceve  3000  pellegrini  portoghesi. 
—  Al  Quirinale  pranzo  di  sessanta  coperti  dato  dalla 
regina  alle  dame  della  Croce  rossa  di  cui  ne  ò 
presidentessa. 

27.  —  Sciopero  dei  muratori  a  Varese. 

28.  —  A  Lavalle,  presso  Belluno,  cade  una  frana 
seppellendovi  40  case;  questa  misura  due  chilometri 
di  lunghezza  con  uno  spessore  di  500  metri. 

29.  —  Il  governo  italiano  aderisce  al  nuovo  pre- 
stito egiziano. 

30.  —  Inaugurazione  a  Milano  d'un  monumento 
ad  Agostino  Bertani.  —  Si  distribuisce  alla  Camera 
il  Libro  Verde  sui  fatti  d'Africa. 

Maggio. 

1.  —  Il  principe  di  Napoli,  ed  altri  ufficiali  riman- 
gono feriti  nel  forte  Triburtino,  presso  Roma,  dove 
si  eseguivano  esperimenti  di  resistenza  di  alcune 
cassette  di  dinamite. 

2.  —  li  progetto  di  legge  presentato  dal  ministro 
delle  finanze,  Magliani,  sui  tributi  locali  è  respinto 
dalla  Camera  con  voti  133  contro  115. 

3.  —  Causa  la  tassa  fuocatico  a  Bernalda  (Calabria) 
succede  un  grave  conflitto  fra  la  forza  pubblica  e 
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la  popolazione;   i  carabinieri  fanno  uso  delle  armi 
e  quattro  contadini  sono  uccisi  e  molti  i  feriti. 

4.  —  A  Messina,  la  galleria  Peloritana,  dove  sta- 
vano lavorando  moltissimi  operai,  fu  invasa  da  gas 
sprigionatosi  da  una  specie  di  meato;  sei  sono  i 
morti  e  una  sessantina  i  feriti. 

5.  —  Commemorazione  della  partenza  dei  Mille, 
dallo  scoglio  di  Quarto. 

6.  —  Si  inaugura  in  Bologna,  coli' intervento  dei 
reali,  una  Esposizione  che  raccoglie,  nella  più  se- 
ducente sintesi,  Fattività  industriale  ed  agricola 
della  bella  e  intelligente  regione  Emiliana,  le  opere 
del  genio  artistico  italiano,  e  la  manifestazione  del 
genio  musicale  di  tutti  i  paesi  vi  sono  rappresentate. 

8.  —  li  vulcano  Etna  è  in  eruzione,  con  gravi 
danni  nei  paesi  di  Troina  e  Zafferana. 

9.  —  Nel  consiglio  dei  ministri,  si  delibera  di 
abbandonare  la  questione  dei  decimi  della  fondiaria, 
riservandosi  di  proporre  provvedimenti  equivalenti. 

10.  —  Col  concorso  del  governo  italiano  e  della 
Camera  di  Commercio  apresi  a  Londra  una  Espo- 
sizione Italiana  di  Belle  Arti. 

11.  —  Il  Consiglio  Comunale  di  Roma  respinge 
con  voti  26  contro  29  la  proposta  per  la  concessione 
dell'area  in  Campo  dei  Fiori  per  un  monumento  al 
grande  filosofo  nolano,  Giordano  Bruno. 

12.  —  Alla  Camera  è  approvato  a  grande  mag- 
gioranza un  ordine  dei  giorno  di  Finocchiaro  nel 
quale  si  proclama  la  piena  fiducia  nel  governo  e 
nella  politica  africana. 

14.  —  Approvasi  alla  Camera,  con  un  voto  di 
fiducia,  il  Bilancio  delle  Finanze. 

16.  —  Il  papa  offre  la  commenda  di  s.  Giorgio  a 
Santucci,  consigliere  comunale,  che  avversò  la  con- 
cessione dell'area  pel  monumento  a  Giordano  Bruno. 

17.  —  Il  banco  di  Sicilia  denuncia  un  furto  di 
200.000  lire,  avvenuto  sulla  linea  Napoli-Roma. 

18.  —  Un  reale  decreto  istituisce  nuovi  tipi  di 
cambiali  in  esecuzione  della  legge  sui  provvedimenti 
finanziari.  —  Le  distillerie  di  spirito  Sessa  e  Branca 
di  Milano  sono  costrette  a  chiudere  causa  la  grave 
imposta  sugli  alcool. 
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20.  —  Inaugurazione  a  Chiavari  d'un  monumento 
a  Giuseppe  Mazzini.  —  A  Catania  apresi  l'Esposi- 
zione siciliana  di  animali  rurali. 

21.  —  Nella  nuora  ferrovia  Firenze-Faenza  sul- 
l'Appennino precipita  in  un  burrone  un  carro  su 
cui  stavano  circa  cinquanta  persone;  si  estraggono 
morti  e  feriti  che  ascendono  a  quaranta. 

22.  —  La  piazza  commerciale  di  Potenza  è  for- 
temente impressionata  per  il  fallimento  e  la  fuga 
del  presidente  della  Camera  di  Commercio,  Gioac- 
chino Andretta;  il  fallimento  è  di  circa  12  milioni. 
—  Alia  Camera  si  approva  il  bilancio  d'agricoltura. 

23.  —  Sciopero  dei  lavoranti  marmisti  a  Pavia. 

24.  —  Nel  Comizio  elettorale  di  Milano  per  la 
elezione  del  deputato  del  1  Collegio,  per  le  dimis- 
sioni di  Cavallotti,  succede  una  grave  collutazione 
fra  socialisti  e  democratici. 

25.  —  Comandata  dal  duca  di  Genova,  parte  la 
squadra  navale  che  deve  recarsi  a  Barcellona  al- 
l'inaugurazione dell'Esposizione  mondiale. 

26.  —  Gli  abitanti  dei  due  paesi  Sirico  e  S.  Era- 
smo, presso  Nola,  vengono  ad  un  conflitto  atroce 
da  cui  sortono  varii  morti  e  moltissimi  feriti.  Gli 
arrestati  sono  innumerevoli.  —  Alla  Camera  prin- 
cipia la  discussione  del  nuovo  Codice  penale;  è 
oggetto  di  seria  discussione  la  parte  ove  si  com- 
prendono pene  gravissime  per  reprimere  gli  abusi 
del  clero  nell'esercizio  delle  loro  funzioni. 

27.  —  Cavallotti  è  rieletto  deputato  di  Milano. 

28.  —  Da  una  recente  statistica  commerciale  del 
secondo  bimestre  1888  si  hanno  i  seguenti  risultati 
diminutivi  esclusi  i  metalli  preziosi  :  Marzo,  impor- 
tazione L.  10, 193,768,  con  diminuzione  di  L.  35,897,710; 
esportazione,  L.  86,894,228,  con  diminuzione  di 
L.  883,297.  Aprile,  importazione  L.  85,549,622,  con 
diminuzione  di  L.  56,201,496;  esportaz.  L.  72,565,410 
con  diminuzione  di  L.  19,708,181.  E  ciò  in  base  alle 
nuove  tariffe  generali. 

30.  —  Si  votano  alla  Camera  310  milioni  per  le 
spese  di  fortificazione  da  farsi  a  tutte  le  città  ma- 
rittime. —  A  Milano  la  gara  provinciale  di  tiro  a 
segno  è  continuata  da  numeroso  concorso  di  tiratori, 
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Giugno. 

1.  —  Il  papa  tiene  Concistoro  e  nomina  60  vescovi. 

2.  —  Commemorazione  delia  morte  di  Garibaldi. 
3  —  Verona  inaugura  un  monumento  in  memoria 

al  pittore  Paolo  Veronese. 

4.  —  L'imperatore  del  Brasile  dopo  una  perma- 
nenza di  35  giorni,  parte  da  Milano  da  dove,  una 
gravissima  malattia  lo  mise  in  pericolo  di  vita. 

5.  —  La  Corte  d'Assise  di  Siracusa  condanna  a 
morte  Salvatore  Nicotera  per  uxoricidio. 

6.  —  In  seguito  a  rottura  di  relazioni  la  canno- 
niera Provana  recasi  a  Zanzibar  per  proteggere 
le  cessioni  di  territorio  che  hanno  avuto  luogo  tra 
l'antico  sultano  e  il  capitano  Cecchi. 

8.  —  La  Camera  respinge  ad  unanimità,  una  pe- 
tizione dei  vescovi  contro  il  nuovo  Codice  penale, 
relativo  agli  abusi  dei  ministri  del  culto. 

9.  —  li  nuovo  Codice  penale  presentato  dal  mi- 
nistro Zanardelli  è  approvato  con  245  voti  contro  67. 

10.  —  Inaugurazione  a  Nola  d'un  monumento  a 
Giordano  Bruno. 

il.  —  Bologna  inaugura  solennemente  un  mo- 
numento a  Vittorio  Emanuele  alla  presenza  dei  reali. 

—  Produce  grave  sensazione  la  notizia  dei  25  sol- 
dati che  colpiti  da  insolazione  sono  morti  in  Africa, 
durante  una  marcia  forzata  all'Agametta. 

12.  —  Per  effetto  della  nuova  legge  sull'ordina- 
mento dell'esercito  viene  sciolto  il  comitato  di  ar- 
tiglieria e  del  genio  e  saranno  istituiti  gl'ispettorati. 

—  Alla  presenza  del  re  e  del  mondo  scientifico, 
Bologna  commemora  l'VIII  centenario  dell'Università 
bolognese;  il  discorso  di  Carducci  è  ascoltato  reli- 
giosamente e  giudicato  degno  del  grande  scienziato. 

14.  —  Approvasi  alla  Camera  il  bilancio  della 
marina  dando  un  voto  di  fiducia  al  ministro. 

15.  —  Lutto  di  corte  per  la  morte  dell'imperatore 
Federico  III  di  Germania,  {Vedi  Necrologia), 

16.  —  Il  re  ed  il  papa  ricevono  telegrammi  dal 
figlio  maggiore  di  Federico  III,  annunciante  la  sua 
assunzione  al  trono. 

17.  —  T©rino,  trionfando  sull'ignoranza  e  la  su- 
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perstizione  inaugura  l'istituzione  della  cremazione 
dei  cadaveri;  a  Venezia  tale  istituzione  è  respinta 
dal  Consiglio  comunale  con  voti  25  contro  22. 

18.  —  Il  partito  liberale  di  Roma  fa  una  grande 
dimostrazione  per  aver  vinto  nelle  elezioni  comunali. 

20.  —  Si  distribuisce  alla  Camera  la  relazione 
sui  provvedimenti  finanziarli  in  cui  risulta  che  oc- 
corrono ancora  66  milioni  per  assicurare  il  pareggio 
del  bilancio  1888-89.  —  E'  pubblicata  in  Roma  la  mi- 
rabile Enciclica  di  Leone  XIII  della  Libertà  umana. 

21.  —  Congresso  farmaceutico  a  Bologna. 

23.  —  Si  celebra  a  Firenze  il  sesto  centenario 
deirArcispedale  di  Santa  Maria  Nuova. 

25.  —  Dalle  statistiche  pervenute  al  Ministero 
risulta  che  la  popolazione  del  Regno  al  31  dicem- 
bre 1887  era  di  30,260,000  abitanti. 

29.  —  Sciopero  dei  lavoranti  canestrai  a  Milano. 
—  Il  Tribunale  militare  di  Genova  condanna  alla 
fucilazione  il  soldato  Malerba  per  assassinio. 

30.  —  La  legge  sulFinsequestrabilità  degli  stipendi 
è  approvata  con  voti  136  contro  94. 

Luglio. 

1.  —  La  Camera  approva  i  provvedimenti  finan- 
ziarli con  voti  145  contro  90. 

2.  —  Il  vaiuolo  infierisce  a  Milano;  oggi  sono 
denunziati  30  casi. 

3.  —  Il  papa  pronuncia  una  allocuzione  contro 
il  nuovo  codice  penale  ;  la  parola  usata  in  questa 
circostanza  dal  Romano  Pontefice  è  severa  contro 
il  governo  italiano. 

4.  —  Il  papa  accorda  la  dispensa  matrimoniale 
al  principe  Amedeo  e  alla  principessa  Letizia  Bo- 
naparte,  essendo  il  principe  reale  zio  della  propria 
sposa.  —  A  Roma  hanno  luogo  dimostrazioni  in 
onore  a  Goffredo  Mameli  in  occasione  del  39°  anno 
di  sua  morte. 

7.  —  Cade  una  frana  sopra  il  paese  di  Codegolo 
(Brescia)  distruggendo  molte  case  e  uccidendo  pa- 
recchie persone. 

8.  —  Il  governo  appoggia,  con  largo  concorso,  la 
proposta  di  un'Esposizione  Naz.  a  Palermo  nel  1890. 
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10.  —  In  seguito  alla  domanda  per  l'esonero  delle 
imposte  ai  piccoli  proprietari  colpiti  dalle  ripetute 
tempeste  e  danneggiati  dalla  peronospora,  Crispi 
dirama  una  circolare  ai  Prefetti  nella  quale  in  so- 
stanza dice  :  «  Il  governo  può  far  niente,  dovevano 
assicurarsi.  »  In  verità  l'annata  1888  per  l'Alta  Italia 
è  veramente  disastrosa.  Verno  lunghissimo;  sino 
da  oggi  Testate  si  può  dire  abbia  ancora  da  inco- 
minciare. Pioggie  lunghe,  ostinate,  rovinarono  i 
raccolti.  La  peronospora  invadente  i  nostri  vigneti 
che  d'un  tratto  assale  e  distrugge  foglie  e  grappoli, 
tempeste  disastrose,  che  colpiscono  ripetutamente 
quattro  a  sei  paesi  per  volta.  Più  l'uragano  del  17 
e  quello  del  26  giugno  andranno  lungamente  e  si- 
nistramente ricordati. 

11.  —  Nelle  chiese  di  Roma  viene  affissa  una 
Notificazione  nella  quale  la  Sacra  Penitenziaria  av- 
verte tutti  i  fedeli  cristiani  che  bisogna  pagare  le 
decime  come  prima,  sotto  pena  di  scomunica  mag- 
giore come  prescrive  il  Concilio  Trentino.  Questa 
Notificazione  è  considerata  dal  Prefetto  di  Roma 
quale  atto  di  ribellione  alle  leggi  dello  Stato  e  così 
denunciata  all'Autorità  Giudiziaria.  —  Discutendosi 
alla  Camera  il  nuovo  progetto  della  legge  comunale 
e  provinciale,  oggi  approvasi  la  parte  risguardante 
il  suffragio  universale,  respingendo  l'emendamento 
del  voto  alla  donna. 

12.  —  La  polveriera  di  Archiko  (Africa)  scoppia 
ferendo  sei  persone  ed  uccidendone  una.  La  polve- 
riera conteneva  3000  proiettili  d'artiglieria  e  190,000 
cartuccie  da  vetterly. 

13.  —  Un  decreto  autorizza  a  convertire  parte 
del  patrimonio  dei  tre  Monti  frumentari  italiani,  per 
la  istituzione  di  una  Cassa  di  prestiti  agrari. 

14.  —  Nei  primi  undici  mesi  del  passato  esercizio 
i  proventi  dei  tabacchi  ascesero  a  L.  168,921,895 
con  diminuzione  di  L.  369,832  in  confronto  dello 
stesso  periodo  nell'anno  precedente.  i 

15.  —  Sciopero  dei  fattorini  e  cocchieri  a*  Torino. 

16.  —  Continuando  alla  Camera  la  discussione 
sulla  legge  comunale  e  provinciale  approvasi  la  ele- 
zione del  sindaco,  la  quale  conforme  alla  proposta 
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del  governo  e  della  commissione  deve  farsi  nel  seno 
del  Consiglio  meno  quei  piccoli  comuni  la  cui  po- 
polazione non  raggiunge  i  1000  abitanti.  —  Scio- 
pero dei  muratori  a  Imola. 

18.  —  Grandi  manovre  navali  nelle  acque  della 
Spezia;  queste  esercitazioni  costano  al  governo  circa 
tre  milioni  e  questa  volta  riuscirono  proprio  una 
vera  delusione.  Si  è  constatata  ancora  illusoria  la 
velocità  delle  nostre  navi,  troppo  limitata  la  prote- 
zione delle  corazze,  cattivi  gli  apparecchi  dei  motori, 
eccessivo  l'impiego  delle  grosse  artiglierie. 

19.  —  Crispi,  ministro  degli  esteri,  indirizza  ai 
rappresentanti  dell'  Italia  all'  estero  una  nota,  allo 
scopo  di  affermare  chiaramente  i  diritti  dell'  Italia 
sui  possessi  africani  e  di  escludere  l'ingerenza  della 
Francia  nei  modi  e  forme  di  amministrazione  che 
il  Governo  italiano  vuole  attuare  in  questi  possessi. 
—  La  Camera  approva  con  269  voti  favorevoli  e 
97  contrari,  il  progetto  per  la  riforma  della  legge 
comunale  e  provinciale.  —  Chiusura  delle  Camere 
sino  a  novembre. 

20.  —  Entra  nel  porto  di  Palermo  la  squadra 
navale  spagnuola. 

21.  —  Un  r.  decreto  istituisce  le  medaglie  di  bene- 
merenza per  l'epidemia  colerica  dai  1885  a  Palermo. 

22.  —  Inauguransi  ufficialmente  i  180  chilometri 
di  ferrovia  che  dividono  Roma  da  Sulmona. 

23.  —  E'  salutata  da  immensa  folla  plaudente  la 
squadra  navale  d'istruzione,  inaugurante  il  canale  di 
Taranto  che  lo  congiunge  al  mare  grande.  —  11  con- 
siglio comunale  di  Venezia  con  voti  29  contro  21 
accorda  l'area  per  il  monumento  a  fra  Paolo  Sarpi. 

24.  — -  Amilcare  Cipriani,  condannato  a  20  anni 
di  lavori  forzati,  è  graziato  dai  re,  e  ritorna  nella 
sua  Romagna  fra  gli  evviva  dei  socialisti. 

26.  —  Il  Consiglio  comunale  di  Venezia  concede 
un  sussidio  di  200,000  lire,  diviso  per  quinquennio, 
alla  Società  anglo-italiana  per  la  navigazione  flu- 
viale a  vapore  Venezia-Milano. 

29.  —  Ricorrendo  l'anniversario  della  morte  di 
Depretis,  Voghera  inaugura  una  lapide  in  suo  onore. 

30.  —  La  Corte  d'Assise  di  Potenza  condanna  a 
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morte  tre  individui  per  assassinio.  —  La  Commis- 
sione per  la  distribuzione  dei  sussidi  ai  danneggiati 
dal  terremoto  nelle  provincie  di  Genova  e  di  Porto 
Maurizio,  assegna  L.  1,673,082  e  per  la  provincia 
di  Cuneo,  L.  204,040. 

31.  —  Il  papa  offre  al  cardinale  Rampolla  un  ca- 
lice d'oro  tempestato  di  gemme,  regalato  dair arci- 
vescovo di  Messico. 

Agosto. 

1.  —  E'  in  attività  la  nuova  tassa  di  vendita  degli 
spiriti  e  bevande  alcooliche  ed  i  detentori  con  oggi 
devono  pagare  30  centesimi  ogni  1000  grammi  di 
tutta  la  giacenza  che  tengono  nei  loro  magazzini. 

2.  —  Sciopero  dei  fornai  a  Bologna.  — -  Per  decreto 
del  ministro  delle  finanze  è  posto  in  vendita  un 
sigaro  di  nuovo  modello  con  tabacco  di  terza  qua- 
lità al  prezzo  di  cent.  5. 

3.  —  Un  decreto  reale  istituisce  a  Porto  Said  un 
consolato  con  giurisdizione  sul  governo  dell'Istmo 
di  Suez. 

4.  —  Il  governo  notifica  l'occupazione  di  Zula  al 
sud  di  Massaua  alle  potenze  firmatarie  del  trattato 
eli  Berlino  1885;  il  protettorato  italiano  su  questo 
distretto  è  formalmente  proclamato. 

5.  —  Il  ministro  d'Agricoltura  e  Commercio  dis- 
pone che  le  dogane  debbano  richiedere  un  certificato 
d' origine  per  le  merci  di  provenienza  diretta  ed 
esclusiva  da  paesi  extra  europei  al  di  là  di  Suez. 

6.  —  Congresso  a  Bologna  della  Federazione  ita- 
liana fra  i  reduci  delle  patrie  battaglie.  —  Gli  abitanti 
dell' isola  Vulcano  (Messina)  fuggono  per  le  gravi  e 
periodiche  eruzioni  di  ceneri  e  lapilli.  —  Continua 
a  Sassari  lo  sciopero  degli  avvocati  e  procuratori. 
—  Il  re  parte  appositamente  da  Monza  per  incon- 
trare Benedetto  Cairoh  a  Milano;  l'incontro  al  pa- 
lazzo reale  ed  il  colloquio  furono  affettuosissimi. 

7.  —  In  occasione  delle  elezioni  amministrative  a 
Terranova  (Sicilia)  succedono  gravi  conflitti  tra  i 
terrazzani  e  la  forza  pubblica.  Si  fanno  arresti.  — 
Il  ministero  della  pubblica  istruzione  delibera  di 
aprire  un  concorso  per  una  cattedra  di  patologia. 
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8.  —  A  Bologna  fra  le  feste  civili  inaugurasi  un 
monumento  ad  Ugo  Bassi,  fucilato  dagli  austriaci 
in  questo  giorno  nel  1848.  —  Una  colonna  di  Basci- 
Buzuk,  al  servizio  dell'Italia,  capitanata  da  ufficiali 
italiani  parte  da  Archicho  allo  scopo  di  imposses- 
sarsi del  celebre  Debeb.  Ma  l'audace  predone  abis- 
sino, trinceratosi  nel  villaggio  di  Saganeiti  respinge 
l'attacco  degli  italiani  sconfìggendo  l'intera  colonna 
e  5  nostri  ufficiali  cadono  valorosamente  nella  pugna. 

10.  —  Vanno  in  vigore  le  nuove  tariffe  comulative 
fra  T Italia  e  la  Germania  per  la  via  del  Gottardo. 

11.  —  Nello  scorso  luglio  gli  introiti  delle  imposte 
dirette,  delle  tasse  sugli  affari  e  dei  redditi  doganali, 
ascesero  a  L.  71,107,628  82  raggiungendo  un  au- 
mento di  L.  397,028  79  sulle  entrate  del  luglio  1887. 

12.  —  Solenne  inaugurazione  del  nuovo  ponte  in 
ferro  sulla  Dora  costrutto  dalla  Società  Adriatica; 
questo  ponte,  opera  meravigliosa,  unisce  le  pianure 
della  Dora  coi  monti  di  Avigliana. 

13.  —  Augusto  Baccelli  è  eletto  presidente  del 
Consiglio  provinciale  di  Roma.  —  Sono  terminate 
le  fortificazioni  marittime  delle  isole  Maddalena  e 
Caprera.  —  Il  ministero  dei  lavori  pubblici  delibera 
di  sopprimere  rispettorato  ferroviario  affidandone 
l'ufficio  al  sottosegretario  di  Stato  di  quel  dicastero. 

14.  —  Alle  Assisie  di  Genova  principia  il  processo 
contro  il  senatore  Ghiani-Mameli  per  sottrazione 
di  titoli  e  valori  alla  Cassa  di  Risparmio  di  Cagliari. 

15.  —  Commemorazione  della  battaglia  di  Luino. 

16.  —  E'  nominato  comandante  dei  basci-bouzuch, 
in  Africa,  il  colonnello  Pietro  Avogadro  di  Vigliano. 

17.  —  Il  Governo  sospende  ogni  successivo  sus- 
sidio alle  scuole  italiane  all'estero  delle  Missioni  cat- 
toliche avendo  l'Associazione  delle  Missioni  religiose 
respinta  la  proposta  governativa  di  accettare  lo 
speciale  programma  scolastico. 

18.  —  Il  ministro  Crispi  parte  per  Yridrichsruhe  per 
una  intervista  con  Bismark. 

19.  —  Viene  inaugurata  la  funicolare  sul  monte  Siro. 

20.  —  Il  ministero  della  guerra  emana  la  dispo- 
sizione a  vari  corpi  di  essere  muniti  della  nuova 
pistola  corta  a  rotazione. 
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21.  —  In  seguito  a  questioni  forestali  i  contadini 
del  comune  di  Minervino  (Bari)  vengono  a  grave 
rissa  che  fa  duopo  della  forza  pubblica  per  sedare 
il  tumulto  da  cui  ne  escono  molti  feriti. 

22.  —  Il  brigantino  Minerva,  carico  di  merce, 
naufraga  nelle  acque  di  Spezia. 

23.  —  A  Mariano  Comense  gli  operai  dell'opificio 
di  filatura  Cuzzi  si  mettono  in  sciopero  ;  si  fanno 
arresti,  ma  la  popolazione  assalisce  il  carcere  e 
pone  in  libertà  gli  arrestati. 

24.  —  Un  reale  decreto  autorizza  il  prelevamento 
di  L.  30,000  dal  fondo  Spese  impreviste  per  soccor- 
rere i  vecchi  patrioti  inabili  al  lavoro. 

23.  —  Inaugurazione  in  Brescia  di  un  grandioso 
stabilimento  per  la  produzione  dei  materiali  da 
guerra.  —  Esposizione  regionale  industriale  e  Con- 
corso agrario  ad  Aquila. 

26.  —  Congresso  delle  Società  operaie  comasche 
in  Como.  —  V  Unione  Pio  Tipografica  di  Torino 
solennizza  il  suo  150.°  anno  d'esistenza.  —  Inaugu- 
rasi a  Treviso  l'Esposizione  regionale  veneta  di  flo- 
ricoltura e  delle  industrie  relative. 

27.  —  La  Gazzetta  Ufficiale  pubblica  il  decreto 
che  istituisce  la  scuola  elettro-tecnica  all'Istituto 
superiore  di  Milano,  conforme  il  testamento  Erba. 

28.  —  Il  re,  assistendo  al  secondo  periodo  delle 
grandi  manovre,  pone  il  suo  quartiere  generale  al 
palazzo  comunale  di  Forlì  e  da  qui  per  la  prima 
volta  visita  le  città  della  Romagna,  nelle  quali  è 
accolto  cortesemente. 

29.  — -  La  regina  assiste  all'  inaugurazione  del 
Collegio  Nazionale  d'Aosta. 

30.  —  Riesce  felicemente  il  varo  dell'incrociatore 
Fieramosca.  a  Livorno. 

Settembre. 

1.  —  Il  capitano  Bozzi  presenta  al  Ministero  dei 
lavori  pubblici  il  telemetro,  di  sua  invenzione,  che 
misura  in  pochi  secondi  ogni  distanza  od  altezza. 

2.  —  Brescia  inaugura  un  monumento  in  memoria 
al  glorioso  martire  Tito  Speri.  —  Il  polverificio  di 
Scafati  (Napoli)  scoppia  uccidendo  tre  operai. 
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3.  —  Si  apre  in  Bologna  il  IV  Congresso  dei 
maestri  elementari. 

4.  —  Il  vapore  Matteo  Bruzzo  della  Veloce  è 
investito  a  Porto  Maurizio  dal  piroscafo  Salvador 
della  transatlantica;  sono  uccise  2  persone  e  1  ferito. 

5.  —  Termina  a  Brescia  il  Congresso  d'Igiene. 

6.  —  Il  re  lasciando  la  Romagna  indirizza  a  Crispi 
un  telegramma  ove  richiama  l'attenzione  del  go- 
verno pel  sviluppo  commerciale  di  quelle  popolazioni. 

7.  —  Il  papa  assegna  un  sussidio  di  L.  50,000  ai 
seminari  italiani. 

8.  —  Inaugurazione  del  tronco  ferroviario  Goz  - 
zano-Domodossola  ;  a  Castelnuovo  di  Garfagnana 
scopresi  un  monumento  a  Nicola  Fabrizi. 

9.  —  Congresso  del  partito  operaio  a  Bologna.  -— 
In  seguito  alle  pioggie  torrenziali  di  questi  giorni 
i  fiumi  dell'Alta  Italia  straripano  producendo  danni 
immensi.  Como  e  Lecco  sono  inondati. 

10.  —  Il  Governo  ordina  misure  di  prevenzione 
contro  la  filossera  che  colpisce  la  Liguria,  a  che 
non  possa  diffondersi  e  passare  in  Piemonte. 

11.  —  Un  avvenimento  dinastico  si  svolge  oggi 
a  Torino  colle  nozze  fra  il  principe  Amedeo  e  la 
principessa  Letizia  Bonaparte.  Assistono  a  questo 
matrimonio  i  reali  d'Italia  ed  altri  15  principi;  la 
cerimonia  civile  viene  celebrata  nella  sala  da  ballo 
del  Palazzo  reale,  e  quella  religiosa  dal  cardinale 
Alimonda  nella  chiesa  della  Sindone.  —  Stupenda 
riesce  la  cavalcata  dei  cinquanta  cavalieri,  vestiti 
in  costume  del  settecento,  Torino  per  questa  cir- 
costanza si  è  trasformata  in  un  vero  giardino;  i 
forastieri  giuntivi  per  assistere  alle  feste  si  cal- 
colano a  più  di  60,000. 

12.  —  Crispi  è  insignito  dell'  ordine  supremo 
dell'Annunziata. 

13.  -  Il  vapore  italiano  Sud- America  della  «  Ve- 
loce. »  proveniente  da  Monte  video,  affonda  in  pochi 
minuti  nelle  acque  di  Las  Palmas,  in  seguito  ad 
una  collisione  col  vapore  francese  Fi-ance .  Le  vit- 
time ascendono  a  70. 

15.  —  Con  grande  solennità  apresi  a  Venezia  il 
Congresso  internazionale  per  la  Proprietà  letteraria 


CRONACA  D'ITALIA  27 

ed  artistica;  un  telegramma  del  re  nomina  Louis 
Ratisbonne  protettore  dell'  Associazione  letteraria 
ed  artistica  internazionale.  —  E'  pure  radunato  in 
Venezia  il  Congresso  nazionale  di  meteorologia. 

17.  —  Congresso  alpinistico  a  Bologna. 

18.  —  Sciopero  dei  zolfatari  a  Caltanissetta. 

20.  —  18.°  anniversario  dell'unione  di  Roma  al- 
l'Italia. Questo  fausto  avvenimento  è  salutato  in 
Roma  con  grandi  feste  —  a  Biella  coli' inaugura- 
zione di  un  monumento  a  Sella  alla  presenza  del 
re  e  della  reale  famiglia  —  a  Genova  scopresi  una 
lapide  coi  nomi  dei  genovesi  caduti  nelle  guerre 
deirinclipendenza  italiana  —  a  Padova  inaugurasi 
un  monumento    in  bronzo  a  Camillo  Cavour. 

21.  —  Nelle  esercitazioni  di  tiro  al  bersaglio  alla 
Spezia  scoppia  una  granata  uccidendo  3  soldati. 

22.  —  Per  disposizione  sulla  nuova  legge  dei  re- 
golamenti sanitari  si  aprono  in  varie  città  i  dispen- 
sari celtici  gratuiti.  —  Guastalla  inaugura  un  mo- 
numento a  Garibaldi. 

23.  —  A  Parma  inaugurasi  un  monumento  a 
Cantelli,  già  ministro  del  regno  d'Italia;  questo  mo- 
numento è  fatto  segno  a  gravi  insulti  e  per  ben  tre 
giorni  succedono  gravi  tumulti  con  intervento  della 
forza  armata. 

24.  —  Termina  a  Bologna  il  Congresso  dei  lavo- 
ranti panattieri. 

25.  —  Commemorazione  a  Messina  pei  morti  del- 
l'epidemia colerica  del  1887,  in  questa  occasione 
Crispi  invia  2000  lire  da  dividersi  fra  le  otto  fa- 
miglie dei  benemeriti  della  Croce  d'Oro  caduti  nella 
epidemia  stessa. 

26.  —  Congresso  dei  viticultari  a  Padova. 

27.  —  Il  papa  riceve  a  piedi,  circondato  da  tutta 
la  sua  Corte,  il  pellegrinaggio  italiano  composto  di 
oltre  3000  persone,  guidato  dal  cardinale  Alimonda. 

28.  —  Un  reale  decreto  stabilisce  che  l'ammini- 
strazione della  Pia  Scuola  Casalanziana  sia  affidata 
al  legittimo  rappresentante  della  Società  religiosa 
delle  Scuole  Pie. 

29.  —  La  Corte  d'Assise  di  Torino  condanna  alla 
pena  di  morte  certo  Bottarello  Bernardo  omicida. 
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30.  —  Una  messa  pei  fedeli  defunti  celebrasi  per 
tutto  Torbe  cattolico  a  chiusura  del  Giubileo  sacer- 
dotale di  S.  S.  In  questa  occasione,  per  la  terza  volta 
il  papa  celebra  messa  in  San  Pietro  a  porte  chiuse; 
vi  assistevano  2000  invitati.  —  Per  la  prima  volta 
in  Italia  ha  luogo  un  Comizio  d'  operai  in  piazza 
Dante  in  Roma,  ove  si  delibera  che  gii  operai  tutti 
debbono  interessarsi  e  seriamente  per  la  completa 
loro  emancipazione  sociale,  politica  e  morale.  Strana 
coincidenza:  mentre  in  S.  Pietro  si  grida:  viva  il 
Papa  re,  abbasso  gli  usurpatori,  nel  Comizio  in  piazza 
ecclieggiano  gli  evviva  alla  rivoluzione  sociale. 
Ottobre. 

1.  —  E'  aperto  in  Milano  il  concorso  mondiale 
di  secondo  grado  perla  nuova  facciata  del  Duomo; 
i  progetti  esposti  sono  16,  i  concorrenti  14.  In  questa 
lizza  mondiale  d'arte  non  siamo  stati  vinti  in  casa 
nostra  da  tanti  valorosi  stranieri;  il  progetto  che 
ebbe  il  maggior  premio  di  40,000  lire  fu  quello 
del  giovine  architetto  Brentano. 

2.  —  Scontro  di  due  treni  merci  nelle  vicinanze 
di  Milano;  dal  tremendo  urto  quasi  tutti  i  carri  ven- 
gono stritolati  e  la  merce  perduta;  due  morti. 

3.  —  I  fiumi  del  Bergamasco  e  Valtellina  sono 
di  nuovo  ingrossati;  tutte  le  comunicazioni  sono 
interrotte.  —  Congresso  dei  ragionieri  a  Bologna. 

4.  —  Giunge  a  Roma  l'ambasciata  spagnuola  re- 
cante il  Gran  Collare  di  Carlo  III  che  la  regina 
reggente  conferi  a  Crispi. 

5.  —  Nello  scorso  settembre  le  dogane  fruttarono 
18  milioni,  cioè  due  milioni  e  mezzo  meno  che  nel 
settembre  1887.  —  Viene  aperto  a  Genova  lo  sbocco 
commerciale  italo-olandese  con  una  linea  postale. 

6.  —  A  Roma  ha  luogo  la  cremazione  della  madre 
del  celebre  ex-frate  garibaldino  Giovanni  Pantaleo. 

7.  —  Dolo  inaugura  un  monumento  a  Garibaldi. 
—  I  consiglieri  comunali  di  Forlì  danno  un  voto 
di  sfiducia  alla  Giunta  comunale  a  proposito  delle 
spese  del  Comune  pel  ricevimento  del  re.  La  Giunta 
si  dimette  in  massa.  —  A  Milano  hanno  luogo  le 
onoranze  funebri  al  senatore  Correnti  ;  esso  è  tras- 
portato al  Cimitero  monumentale  {Vedi  Necrologia). 
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8.  —  La  relazione  della  Commissione  d'inchiesta 
circa  l'investimento  del  piroscafo  Matteo  Bruzzo 
per  parte  del  piroscafo  francese  Salvador,  conclude 
doversi  attribuire  il  torto  al  Salvador,  per  aver 
navigato  di  notte  senza  i  fanali  di  segnalamento. 

9.  —  Chiudesi  a  Bologna  il  Congresso  degli  Igie- 
nisti; domani  apresi  quello  di  idrologia  e  climatogia. 

11.  —  Ingresso  trionfale  in  Roma  di  Guglielmo  II, 
imperatore  di  Germania,  accompagnato  da  molti 
principi  d'Italia  e  di  Prussia. 

12.  —  Guglielmo  II,  ospite  in  Roma  del  re  d'Italia, 
saluta  il  Pontefice  in  Vaticano;  questa  visita  è  un 
avvenimento  memorabile  perchè  da  questo  fatto 
risulta  manifesto  che  la  residenza  simultanea  del 
re  e  del  papa,  nella  stessa  capitale,  presenta  nulla 
d'anormale. 

13.  —  Il  re  e  l'imperatore  di  Germania  seguiti 
da  brillante  Stato  maggiore  passano  in  rassegna 
circa  30000  uomini  nella  pianura  di  Centocelle; 
entusiasmo  alla  sfilata  dei  bersaglieri  e  degli  alpini. 

16.  —  Grandi  feste  a  Napoli  per  l'arrivo  dell'im- 
peratore di  Germania  e  della  real  famiglia.  —  In- 
temperie e  vittime  negli  Abruzzi.  —  A  Castellamare 
Adriatica  la  spiaggia  è  spaventevolmente  inondata, 
l'acqua  è  alta  due  metri  ;  molte  case  minate,  pa- 
r  ecchi  morti.  —  A  Montesilvano  molti  animali  sono 
morti  nelle  stalle  ;  le  pecore  vi  giacciono  a  mucchi  ; 
sono  cadute  12  case.  —  La  linea  di  Ancona  dai 
fiume  Salino  è  rotta  in  sei  punti.  —  A  Pescara 
sono  danneggiate  case  e  negozi;  la  truppa  compie 
salvataggi  dando  prova  di  abnegazione  e  di  valore. 

17.  — ■  Varamento  della  corazzata  Umberto  I  nel 
cantiere  di  Castellamare  alla  presenza  del  re  e  del- 
l'imperatore di  Germania;  riuscitissimo  il  varo,  la 
colossale  nave  scende  maestosa  nel  mare  alle  12.35 
fra  i  frenetici  applausi  di  oltre  40,000  spettatori. 
Nulla  di  più  sublime  (per  la  prima  volta  nella  ce- 
rimonia del  battesimo  si  è  sostituito  il  spumante 
d'Asti  allo  Champagne).  —  I  sovrani  fra  il  tuonare 
delle  artiglierie  assistono  sul  Savoja  alla  manovra 
e  rivista  navale  nel  percorso  da  Castellamare  a 
Napoli,  sono  in  totale  46  navi  da  guerra  ;   Fimpe- 
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ratore,  meravigliato,  domandò  la  replica  della  ri- 
vista. La  rada,  coi  numerosi  vapori  mercantili 
imbandierati  e  gremiti  d'invitati,  offriva  uno  spetta- 
colo di  animazione  insuperabile. 

19.  —  L'imperatore  di  Germania  lascia  Roma  e 
prende  congedo  nel  grande  salone  degli  Svizzeri; 
commovente  è  il  carattere  intimo  di  questa  riunione. 

20.  —  Grave  disastro  a  Grassano  sulla  linea  Po- 
tenza Metaponto  ;  il  treno  è  investito  da  una  frana 
che  si  distacca  dalla  montagna,  le  vetture  si  acca- 
vallano l'una  sull'altra  sfracellandosi.  Il  numero  dei 
morti  è  di  21,  i  gravemente  feriti  53.  La  frana  ha 
circa  200  mila  metri  cubi  di  volume  e  ricopre  l'in- 
tera vallata,  ingombrando  per  circa  50  met?i  la  linea. 

21.  —  Inaugurazione  a  Scandiano  della  statua  al 
fisiologo  Lazzaro  Spallanzani. 

22.  —  Sciopero  di  circa  200  tessitrici  degli  sta- 
bilimenti serici  di  Varese,  reclamanti  un  migliore 
trattamento;  scene  violenti  succedono  fra  carabi- 
nieri e  borghesi.  Solleva  l' ira  popolare  la  vista  di 
trentacinque  fanciulle  arrestate  e  dirette  alle  car- 
ceri in  mezzo  ai  carabinieri. 

24.  —  Il  cardinale  Sanfelice  accompagnato  da 
cinque  vescovi  presenta  al  papa  duemila  pellegrini 
napoletani  i  quali  sono  ricevuti  nella  sala  del  trono. 

25.  —  L'imperatrice  vedova  di  Federico  III  invia 
mille  marchi  pel  monumento  a  Minghetti  in  Bologna. 
—  Chiudesi  a  Milano  il  concorso  per  il  monumento 
a  Garibaldi;  vincitore  fa  Ettore  Ximenes  di  Palermo. 

27.  —  Una  circolare  del  Presidente  della  Camera 
dei  Deputati  notifica  l'apertura  del  Parlamento  per 
l'8  Novembre.  . 

28.  —  Congresso  delle  Banche  Popolari  italiane 

30.  1-  Preoccupati  i  giornali  serii  d' Italia  della 
cifra  a  cui  il  nostro  debito  è  salito,  fanno  appello 
ai  contribuenti  ed  ai  portatori  di  consolidato,  per- 
chè influiscano  con  tutti  i  mezzi  legali  dei  quali 
dispongono  a  obbligare  il  Governo  e  il  Parlamento 
a  prendere  seriamente  in  esame  la  situazione  delle 
finanze.  ,  t  . 

(Sara  continuato). 
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NOTIZIE  STATISTICHE 

dei  principali  Stati  del  Mondo 


ITALIA  (Regno). 


(Vittorio  Emanuele  II  prende  per  sé  e  suoi  discendenti  il  titolo 
di  re  d'Italia,  in  virtù  della  legge  17  marzo  1861). 

Umberto  I  Ranieri  Carlo  Emanuele,  re  d'I- 
talia, nato  14  marzo  1844,  figlio  del  re 
Vittorio  Emanuele  II  (n.  14  marzo  1820) 
e  della  regina  Adelaide,  figlia  del  fu 
Ranieri,  arciduca  d'Austria  (n.  3  giugno 
1822,  m.20  gen.  1S55),  succ.  a  suo  padre 
9  gen.  1878;  amm.  22  aprile    1868  con 

Margherita  Teresa^  regina  d'Italia,  n.  20  nov. 
1851,  figlia  del  fu  Ferdinando,  principe 
di  Savoia,  duca  di  Genova  (v.  sotto). 

Figlio. 

Vittorio  Emanuele  Gennaro,  princ.  reale, 
principe  di  Napoli,  n.  11  nov.  1869,  sot- 
totenente nel  1  regg.  fanteria. 
Fratello  e  sorelle. 

Clotilde  Maria  Teresa,  n.  2  marzo  1843, 
maritata  al  principe  Napoleone  -  {vedi 
Principi  Spodestati,  Casa  Bonaparte). 

Amedeo  Ferdinando  Maria,  duca  d'Aosta, 
n.  30  maggio  1845,  ispettore  gen.  di  ca- 
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valleria,  Sen.  del  Regno,  accettò  il  4  die. 

1870   la  corona  di  Spagna  e  la  depose 

TU  febbr.  1873  e  ritornò  in  Italia;  ved. 

8nov.  1876  di  Maria  Vittoria,  figlia  del  fa 

prin.  Carlo  Em.  Dal  Pozzo  della  Cisterna; 

passò  in  seconde  nozze  1*11  sett.  1888 

con    Letizia  Maria   Eugenia,    figlia    di 

Napoleone  Bonaparte  e  di  Clotilde  Maria 

Teresa  di  Savoia  {vedi  sopra). 

Figli  del  1°  letto.  Emanuele  Filiberto  Vittorio, 

duca  delle  Puglie,  n.  13  gen.  1869, 

sottotenente  di  artiglieria. 

Vittorio  Emanuele   Torino,    conte   di 

Torino,  n.  24  novembre  1870. 
Luigi  Amedeo,  n.  31  gennaio  1873. 
Maria  Pia,  n.  16  ottobre  1847,  maritata 
27  sett.  1862  a  Luigi  re  di  Portogallo. 

Vedova  e  figli  di  Ferdinando  Maria,  duca  di  Genova, 
m.  10  febbraio  1885  fratello  del  fu  re  Vitt.  Em.  II. 

Maria  Elisabetta  Massimiliana,  duchessa  di 
Genova,  n.  4  febbraio  1830,  figlia  del  fu 
Giovanni  re  di  Sassonia  (v.  Sassonia). 
Figli. 

Maria  Margherita  Teresa,  regina  d'Italia. 

Tomaso  Alberto  Vittorio  eli  Savoia,  duca  di 
Genova,  contrammiraglio,  n.  6febb.  1854; 

'  ammogliato  14  aprile  1883  con  Maria 
Isabella,  n.  31  agosto  1863,  figlia  del  fu 
Adalberto,  zio  del  re  di  Baviera. 

Figlio  Ferdinando  Umberto,  n.  21  aprile  1884. 

Figlio  di  Giuseppe  cav.  di  Savoja,  m.  15  ottobre  1825. 

Eugenio  Emanuele  Giuseppe,  principe  di 
Savoia  Carignano ,  n.  14  aprile  1816, 
ammiraglio  della  flotta  reale. 
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Kegioni,  Superfìcie  e  Popolazione. 

Da  una  recente  statistica  rilevasi  che  si  è  ottenuto,  nella 
popolazione  italiana,  dal  1881  al  1887,  un  aumento  di 
1,800,437  ab.  -  Nelle  regioni  la  cifra  complessiva  è  così 
ripartita: 


Regioni 

K.  quad. 

Abitanti 

Piemonte 

Liguria 

29,349 
5,282 
23,507 
23,464 
20,515 
9,633 
9,704 
24,053 
11,917 
17,213 
17,995 
22,115 
10,676 
17,257 
29,2  41 
24,342 

296,323 

3.233,431 

930,609 

3,916,114 

3,010,345 

2,303,050 

610,306 

998,968 

2,340,104 

960,140 

1,409,871 

3,005,060 

1,685,504 

546,662 

1,333,660 

3,192,108 

723,833 

109 
175 

Lombardia 

166 

Veneto 

Emilia 

128 
11?. 

Umbria 

63 

Marche 

10? 

Toscana 

Roma 

Abruzzi  e  Molise 

Campania 

96 

80 

82 

170 

Puglie 

77 

Basilicata 

52 

Calabria 

Sicilia 

77 
109 

Sardegna 

3) 

Totale  . 

30,260,065 

1C2 

Gli  italiani  residenti  all'estero  sommano  a  circa  1,300,000. 

Eebiti  dei  Comuni. 

Piemonte,  60  milioni;  Liguria,  67;  Lombardia,  120;  Ve- 
neto, 38;  Emilia,  38;  Toscana,  120;  Marche,  20;  Umbria,  10; 
Abruzzi  e  Molise  15;  Campania,  165;  Puglie,  GS\  Basilicata, 
4;  Calabrie,  13;  Sicilia,  43;  Sardegna,  18. 
Culti.  —  Nel  1885  vi  erano  in  Italia  circa  29,400,000  cat- 
tolici romani,  63,000  protestanti  e  38,100  ebrei. 

Città  più  importanti. 


C  rconckirio 

Comune 

Circondario 

Comune 

Napoli .  . 

.  609,659 

490,555 

Catania . 

.  238,155 

103,715 

Milano .  . 

.  491,383 

375,530 

Livorno 

.  103,400 

101,708 

Roma  .  . 

.  499,707 

319,172 

Ferrara. 

.  162,469 

76,421 

Paltrmo  . 

.  256,707 

253,339 

Padova  . 

.  146,275 

72,947 

Torino .  . 

.  563,347 

252,832 

Verona  . 

.  126,704 

68,961 

Genova  . 

.  307,313 

179,515 

Lucca.  . 

.    69,070 

69,070 

Firenze  . 

.  524,S64 

169,001 

Bari.  .  . 

.  327,760 

63.366 

Venezia  . 

.  146,078 

132,826 

Alessand 

[\  155,204 

62,464 

Bologna  . 

.  339,952 

131,928 

Brescia  . 

.  225,149 

60,185 

Messina  . 

.  225,513 

131,240 

Pisa.  .  . 

.  226,105 

53,553 

2 
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Possessioni  d'oltre  mare. 

L'Italia  ha  in  parte  occupato,  e  in  parte  preso  sotto  il 
suo  protettorato,  la  zona  della  costa  occidentale  del  Mar 
Rosso  che  s'estende  sopra  una  lunghezza  di  500  chilometri 
dal  villaggio! Emberemi,  situato  al  Nord  di  Massaua,  fino 
al  limite  meridionale  del  territorio  di  Raheita,  al  sud  di 
Assab  e  l'arcipelago  dei  Datikali,  e  cioè  a  titolo  di  sovra- 
nità possiede:  Assab  e  suo  territorio  con  1193  ab.  sopra 
una  lunghezza  di  circa  60  chilometri;  ed  occupati  ed  am- 
ministrati: L'isola  di  Massaua,  le  isole  dei  Dankali,  Arkiko, 
Monkullo,  Beilul,  Emberemi,  Saati,  la  baia  di  Arafali,  Zula, 
sino  al  confine  dell'Abissinia. 

Effettivo  dell'armata  (1888). 

Il  conte  Enrico  Morozzo  Della  Rocca 
Enrico  Cialdini^duca  di  Gaeta. 


Generali  d'Armata 


Officiali  attivi.  .  . 

Officiali  di  comple- 
mento    

Officiali-in  serviz. 
ausiliario  .  .  .  . 

Officiali  di  riserva 


Totale  degli  offic. 

Carabinieri    .  .  .  . 
Fanteria 


Bersaglieri 

Alpini 

Distretti  militari  . 

Cavalleria 

Artiglieria 

Genio 

Stab.    d' istruzione 

Corpo  sanitario  .  . 
»  d'  intendenza 
»    degli  invalidi 

Truppe  di  comple- 
mento (2acateg.) 

Stab.  penitenziario 

Totale  delle  truppe 

Totale  generale .  . 

Totale  generale  dell'Armata 
Italiana  sul  piede  di  guerra 


Armata  p 

irmanente 

Mi 

sotto 
le  armi 

in 
congedo 

mobile 

13861 

— 

639 

— 

3701 

2259 



2228 



— 

3882 
9814 

2898 

13864 

22452 

2087 

142 

126667 

180815 

290550 

15238 

29921 

21972 

9876 

16286 

22408 

9308 

26203 

— 

25501 

8845 

481 

26300 

53497 

27592 

7753 

12672 

6337 

1486 

— 

— 

2140 

8374 

5672 

1866 

2556 

1853 

407 

— 

— 

__ 

279512 



3031 

— 

— 

252025 

620768 

377010 

265889 

630582 

379908 

territoriale 
5102 


5102 

8815 

1,164371 

29613 

3Ì059 

250il 

37129 

6158 

2724 
25U 


1,308391 
1,313793 


2*590.179. 
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Per  maggiori  spiegazioni  sull'  organizzazione  della  terri- 
toriale vedasi  anno  1887. 
In  221  comuni  si  è  istituita  nel  febbraio  scorso  la  Milizia 
comunale  per  il  servizio  territoriale;  a  questa  cono  chia- 
mati tutti  gli  uomini  ch'ebbero  già  l'istruzione  militare. 

Corpo  Coloniale  in  Africa. 
I  reparti  d'artiglieria  e  del  genio  e  i  plotoni  misti,  com- 
pletano i  presidi,  il  cai  totale,  compreso  Assab,   ascende 
a  7000  uomini. 

Flotta  (1887). 
Ammiraglio  :  Il  principe  Eugenio  di  Savoja-Carignano. 
Navi  da  guerra  di  1*  classe  N.  18    \ 
»  »  2*      »        »  15    ] 

Trasporti*....3'...*..  JS  /       tó>W* 

Navi  onerarie »  19  \     uomini    15055 

»    cannoniere    .  , »    6  l 

»     scuole,  ecc »  25  l    ufficiali    1,006 

Torpediniere    »140  ] 

Totale  .  .  .N.265    / 
Si  trovano  in  costruzione  altre  17  navi  votate  dalla  legge 
13  giugno  1887. 

*-♦-♦ 

ABISSINIA  (Regno  di)  o  Etiopia. 

(h'Abissiniao  Habesch,  il  cui  vero  nome  è  ancora  Etiopia,  forma 
un  vasto  altipiano,  alto  in  media  2500  metri  sul  livello  del  mare, 
solcata  da  valli  profonde,  nelle  quali  scorrono  torrenti  per  lo 
più  tributari  del  fiume  Azzurro.  —  L'Etiopia  comprende  pure  il 
Tigre,  il  Gondar  e  lo  Scila,  regni  vassalli  dell'Abissinia.  — 
Città  principali  Asmara,  Magdala  e  Gondar  con  5-7000  abit.) 

La  sua  superficie  è  calcolata  a  120,000  miglia  q.  all'incirca. 
Popolazione  -  Compresi  i  Galla,  si  presume  che  i  suoi  a- 
bitanti  possano  sommare  da  8  a  9  milioni  (?). 

Armata.  —  Gli  Abissini  vivono  guerreggiando  continua- 
mente e  sono  coraggiosissimi.  In  caso  d'invasione  del  loro 
territorio  tutti  sono  chiamati  a  difenderlo  (comprese  le 
donne).  La  forza  complessiva  valutasi  da  40  a  60,000  uom. 

La  religione  è  un  cristianesimo  corrotto  e  misto  di  prati- 
che giudaiche,  non  mancano  però  molti  Maomettani  ed 
Ebrei.  Il  Feticismo  è  ancora  predominante  fra  i  Galla. 

Re:  Giovanni  detto  Negus  (re  dei  re)  suc- 
cesso a  Teodoro,  nel  1868. 
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AMERICA  (Stati  Uniti  d') 

Repubblica  Federativa. 

(Dichiarazione  d'indipendenza  4  luglio  1776.  —  Costituzione 
del  17  dicembre  1787,  dividendo  il  potere  dello  stato  in  tre  corpi 
indipendenti  e  distinti  gli  uni  dagli  altri  :  il  potere  esecutivo 
(Presidente)  il  potere  legislativo  (Congresso)  ed  il  potere  giu- 
diziario (Corte  Suprema,  ecc.) 

Superficie  e  Popolazione. 
Superficie:  k.  q.  9,212270. 
La  Popolazione  degli  Stati  Uniti,  compresi  gli  Stati  della 

Nuova  Inghilterra  e  territorii,  è   di  50,^45,336  abitanti, 

pari  a  5,5  abitanti  per  k.  q. 

Immigrazione. 
Nel  1886  immigrarono  negli  Stati  Uniti  392,887  persone,  e 

cioè:  Inglesi  126,601  —  Germanici  86,301    —  Svedesi  e 

Norvegesi  46,081  —  Francesi  4,085  —  Austriaci  40,116 

—  Italiani  30,472  —    Russi   33,216  —   Danesi  6,634  — 

Svizzeri  4,518,  ecc. 
Culto  —  Esso  non  ha  autorità  ecclesiastiche  subordinate 

al  governo  federale  di  Washington,  attendendo  che  la 

costituzione  prescriva  la  separazione  completa  della  Chiesa 

con  lo  Stato. 


New  York  1,941812 
Filadelfia  .  888829 
Brooklin  .  566663 
Chicago  .  .  503185 


Città  principali. 


S.Francisco  233959 
Pittsburg  .  235071 
N.  Orleans  216090 
Cleveland.  160146 


Boston    .  .  437290 

St.  Luis.  .  350518 

Baltimora.  332313 

Cincinnati   284859 
Capitale  Washington  con  147,293  abitanti 

Armata  e  Flotta. 
L'Armata  regolare,  al  1  maggio  1887,  ha  un  effettivo  nor- 
male di  2155  officiali  e  25000  uomini  ed  inoltre  Tar- 
mata federale  ha  ancora  in  ciascun  Stato  una  milizia 
di  cui  ogni  cittadino  capace  di  portare  le  armi  deve  fare 
parte  dopo  l'età  di  18  anni  fino  a  quello  di  45;  ma  l'or- 
ganizzazione e  la  disciplina  di  questa  milizia  non  ri- 
sponde efficacemente  in  tutti  gli  Stati  creata.  L'effettivo 
dell'armata  regolare  e  della  milizia  riunita  è  valutata  in 
caso  di  guerra  a  ¥,¥¥©©33  uomini. 
La  flotta  comprende  19  navi  corazzate,- 38  vapori  a  elice, 
3  vapori  blindati,  5  navi  a  vela,  2  battelli-torpedinieri 
e  13  rimorchiatori.  Il  corpo  di  marina  è  di  81  officiali 
e  1939  uomini. 

Presidente:  Grover  Cleveland,  n.  il  17  marzo 
1837,  eletto  4  marzo  1885  per  4  anni. 
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AMERICA  CENTRALE  (Repubblica  dell') 

(Dichiarazione  d'indipendenza  il  15  settembre  1821.  Unione  di 
tutti  gli  Stati  dell'America  Centrale  in  un  solo  Stato  1  luglio  1823. 
Dissoluzione  del  patto  federale  1840). 

1.  Costa  Rica. 

(Costituzione  22  die.  1871,  con  qualche  modificazione  26  apr5 1882). 

Presidente:  Il  gener.  Bernardo  Soto  (1885). 

fé.  Guatemala. 

Presidente:  Il  generale  M.  L.  Barillas  (1886). 

3.  Honduras. 

(Costituzione  1  novembre  1880). 

Presidente:  Il  gerì.  L.  Bogran  (1883). 

4L  Nicaragua. 

(Costituzione  19  agosto  1858). 

Presidente:  Evaristo  Carazo  (1886). 

5.  $.  Salvador. 

Presidente:  Il  gen.  Francesco  Menendez. 

Superficie  e  Popolazione. 


Repubbliche 

Km.  q. 

Abitanti 

Per 
k.  q. 

11 

34 

2 

3 

4 

6 

Capitali 

Guatemala    . 
S.  Salvador  . 
Managua    . . 
Tegucigalpa. 
San  José    .  . 

Abit. 

Guatemala.  . 
Salvator  .  .  . 
Nicaragua.  . 
Honduras  .  . 
Costa  Rica.  . 

121,140 

18,720 

433,800 

120,480 

51,760 

1,357,900 
634,120 
259,794 
323,274 
213,785 

59039 
13274 
15000 
12000 
13484 

Totale  . 

445,900 

2,788,873 

Truppe. 


Costa  Rica 
Guatemala 
Honduras  . 
Nicaragua . 
Salvador    . 


Attiva 

Milizia 

mini 

600 

12,000 

» 

2,500 

20,000 

» 

500 

3,000 

» 

1,000 

4,227 

» 

2,200 

8,100 

Totale 

12,600 

22,500 

3,500 

5,227 

10,300 


ANNAM  -  vedi  Francia. 
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ANDORRA  (Repubblica). 

(Piccola  Repubblica  situata  tra  la  Francia  e  la  Spagna  in  una 
vallata  dei  Pirenei  e  che  prende  il  nome  dal  capoluogo.  —  E' 
sottj  la  protezione  della  Francia  e  del  vescovo  d'Urge!  e  tutti 
gli  anni  paga  alla  Francia  950  fr.  e  al  vescovo  d'Urgel  460  fr. 
—  Il  potere  esecutivo* appartiene  al  primo  Sindaco.  Il  potere  giu- 
diziario è  esercitato  da  due  vicarii  e  da  un  giudice  civile). 

Superficie  e  Popolazione. 

La  superficie  della  Repubblica  è  di  chil.  g.  452,  essa  com- 
prende tre  vallate  con  sei  paesi  :  San  Giuliano,  Andorra, 
Eucamp,  Canillo,  La  Masana  ed  Ordino. 

La  popolazione  è  di  6000  abitanti.  —  Gli  abitanti  vivono 
principalmente  dell*  allevamento  dei  bestiami,  del  com- 
mercio dei  bovini,  del  carbone,  delle  miniere  di  ferro  e 
della  lana  dei  montoni. 

Consiglio  gen.:  l.°  Sindaco  (in  Andorra)  B. 
Moles;  2.°  Sindaco  (in  Ordino)  A,  Riba. 

♦  •  » 

REPUBBLICA    ARGENTINA  America 

(Il  23  luglio  1881  a  Buenos-Ayres  fu  concluso  un  trattato  col 
Chili  onde  fissare  la  frontiera  nella  Patagonia  e  nella  Terra  del 
Fuoco,  trattato  per  cui  la  superficie  della  repubblica  si  accrebbe 
di 693035  Kmq.  —  La  superficie  dell'Argentina  è  di  Kmq.  2,835970). 

Popolazione.  —  La  popolazione  delle  14  provincie  e  dei 
territori  nazionali  è  di  2,912000  abitanti. 
Città  principali. 

Buenos-Ayres  ....  372,957  i  Rosario 42,200 

Cordoba 49,600  |  La  Piata 30,008 

Immigrazione.  -  Dal  quadro  statistico  della  Commissaria 
d'immigrazione  di  Buenos-Ayres  risulta  che  tra  i  98898 
immigranti  giuntivi  nel  1887  trovansi  67139  italiani. — 
Gli  agricoltori  furono  55109.  I  senza  professione  12529. 

Armata.  —  L'Armata  dell'Argentina,  senza  la  guardia  na- 
zionale conta  7631  u.  La  guardia  nazionale  è  di  400000  u. 
Flotta.  —  38  navi  con  73  carni,  e  1966  uom.  d'equipaggio. 

Presidente:  Il  Dott.  Michele  Juarez  Celman 
di  Cordoba,  eletto  13  ott.  1886, per  6  anni. 

Vice -Presidente:  Il  dott.  cav.  Pellegrini, 
eletto  13  giugno  1886  per  6  anni. 
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ASSIA  GRANDUCALE 

(Cult.  Lut.  Resid.  Darmstad -Per  notizie  statistiche  y.  Germania). 

Luigi  IV,  granduca  di  Assia  e  del  Reno,  ecc. 
n.  12  settembre  1837,  successo  a  suo  zio 
il  granduca  Luigi  III,  13  giugno  1877, 
generale  di  fanteria  prussiano;  vedovo 
il  14  dicembre  1878  di  Alice,  figlia  della 
regina  d'Inghilterra. 

Figli. 

Vittoria,  n.  5  aprile  1863,  marit.  30  aprile 
1884  a  Luigi  Alessandro  di  Battenberg. 

Elisabetta,  n.  1  novembre  1864,  maritata 
il  15  giugno  1884  al  granduca  Sergio 
Alexandrovitch  di  Russia. 

Irene,  n.  11  luglio  1866,  marit.  24  maggio 
1888  a  Enrico  principe  di  Prussia. 

Ernesto  princ.  ered.,  n.  25  novemb,  1868. 

Alice j  n.  6  giugno  1872. 
Fratelli. 

Enrico  Luigi  Guglielmo,  n.  28  nov.  1838, 
gen.di  cavalleria  dell'armata  germanica, 
amm.  28  febbraio  1878  a  Carolina  ba- 
ronessa di  Nidda,  vedovo  6  genn.  1879. 

Guglielmo  Luigi  Federico  n.  16mov.  1845 
Kiogotenente  generale. 
Zio. 

Alessandro  Luigi  n.  15  luglio  1823,  gene- 
rale di  cavalleria  austriaca,  amm.  28  ot- 
tobre 1851  con  Giulia  n.  12  nov.  1825, 
principessa  di  Battenberg,  figlia  del  fu 
Maurizio  conte  di  Haucke  già  ministro 
della  guerra  del  regno  di  Polonia. 
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Figli  (principi  e  principesse  di  Battenberg). 

Maria  nata  15  luglio  1852,  marit.  al 
conte  Gustavo  d'Erbach  Schoenberg. 

Litigi  Alessandro  n.  24  maggio  1854 
amm.  il  30  aprile  1884  con  Vittoria 
figlia  del  grand.  Luigi  IV  di  Assia, 
{hanno  una  figlia). 

Alessandro  Giuseppe  n.  5  aprile  1857, 
eletto  principe  di  Bulgaria  sotto  il 
nome  di  Alessandro  I,  il  29  aprile 
1879,  abdica  volontariamente  in 
seguito  ad  una  rivoluzione  di  Pa- 
lazzo il  giorno  7  settembre  1886. 

Enrico  Maurizio,  n.  5  ott.  1858,  amm. 
23  luglio  1885  con  Beatrice  Maria 
figlia  della  reggina  d'Inghilterra  — 
{hanno  due  figli)- 

Francesco  Giuseppe,  n.  24  sett.  1861. 


Monarchia  AUSTRO-UNGARICA. 

Superficie  e  Popolazione. 

Totale  generale  dell'Impero  Austro-Ungarico: 

Kmq.  622,309   —   abitanti  38,971,579. 

Paesi  Austriaci. 


Paesi 

Kmq. 

Abitanti 

Paesi 

Kmq. 

Abitanti 

Bas.  Austria 

19823 

2,512537 

Tirolo  .  . 

26685 

803669 

Alta        » 

11985 

770512 

Vorarberg 

2602 

109883 

Salzbourg . 

7151 

168278 

Boemia   . 

51948 

5,722996 

Styria  .  .  . 

22127 

1,251659 

Moravia  . 

22221 

2,199125 

Carinzia.  . 

10327 

355185 

Slesia  .  . 

5146 

585937 

Carniola    . 

9955 

494912 

Galizia.  . 

78496 

6,293722 

Trieste  terr. 

94 

153159 

Bucovina. 

10451 

619856 

GoriziaeGr. 

2917 

216115 

Dalmazia 

12832 

510372 

Istria.   .  .  . 

4953 

302771 

Militari  . 

162423 

Totale  . 

300024 

23,233111 
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Paesi  Un 

gheresi. 

Paesi           kmq.       abitanti        Paesi           kmq. 

abitanti 

Ungheria  e 

Confini 

Transilv.. 

279749 

13,728622 

militari . 

19238 

698084 

Fiume  e  ter. 

19 

20981 

Militari  at- 

Croazia e 

tivi,  gen- 

Schiavonia 

23277 

1,191415 

darmi  ecc. 

— 

96366 

Totale  . 

322285 

15,738168 

Bosnia,  Erzegovina,  ecc.  kmq.  51,109  con  ab.  1,336,091. 
Capitale  Serajewo  ab.  26,268. 
Culti.  —  25,600000  sono  cattolici  romani,  gli  altri  profes- 
sano diversi  culti. 

Città  principali. 


Vienna  (capitale).  .  1,103857 

Budapest 360551 

Praga 177026 


Trieste 144814 

Leopoli  (Lemberg)     109746 
Gratz 97791 


Armata  permanente 
Landwehr  austriaca 
»  ungherese 

Gendarmeria  .    .    . 
Deposito  di  rimonta 


Armata  e  Flotta. 
Ufficiali 


Totale 


26715 

2870 

4178 

281 

148 


34192 


Soldati 
778889 
131758 
171634 
14380 
5095 


1,101756 


o 


Colla  legge  6  giugno  1886  è  stata  organizzata  la  Landeturn 
che  ha  9582  ufficiali  e  431540  soldati. 
Totale  generale  dell'armata  \  -  5¥?  OIO 

austriaca  in  tempo  di  guerra  ì     '         ' 
La  milizia  indigena  della  Bosnia,  Erzegovina,  ecc.,  attual- 
mente non  è  che  provvisoria  e  conta  uom.  1788  funzio- 
nanti come  corpo  d'istruzione. 
La  flotta  possiede  106  navi,  comprese  le  navi  scuole,  con 
295  cann.  e  11026  uom.  d'equipaggio. 

Francesco  Giuseppe  I  Carlo ,  imperatore 
d'Austria,  re  apostolico  d'Ungheria,  re 
di  Boemia,  della  Dalmazia  ecc.,  arciduca 
d'Austria,  granduca  di  Toscana,  di  Cra- 
covia ecc.  n.  18  agosto  1830,  successo 
a  suo  zio  Ferdinando  I  in  virtù  dell'ab- 
dicazione del  2  dicembre  1848  e  della 
rinuncia  di  suo  padre  l'arciduca  Fran- 

2* 
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cesco  Carlo  (m.  8  marzo  1878)  alla  succ. 
al  trono,  incoronato  re  d'Ungheria  l'8 
giugno  1867,  amm.  24  apr.  1854  con 

Elisabetta  Amalia  Eugenia,  n.  24  die.  1837, 
figlia  di  Massimiliano  Giuseppe,  duca 
di  Baviera;  incoronata  regina  d'Unghe- 
ria 8  giugno  1867. 

Loro  figli. 

Gisella  Luigia  Maria,  arciduchessa,  n.  12 
luglio  1856;  maritata  20  aprile  1873,  al 
principe  Leopoldo  di  Baviera. 

Rodolfo  Francesco  Carlo  Giuseppe,  prin- 
cipe imperiale  d'Austria,  ereditario  del 
trono,  principe  reale  d'Ungheria  e  di 
Boemia  ecc.  ecc.  nato  21  agosto  1858, 
ispettore  generale  di  fanteria;  amm.  il 
10  maggio  1881  con  la  princ.  Stefania, 
n.  21  magg.  1864,  figlia  di  Leopoldo  II 
re  del  Belgio. 

Figlia:  Arciduchessa  Elisabetta  Maria  Enri- 
chetta  Stefania,  n.  2  settembre  1883. 

Maria  Valeria,  arciduc.  n.  22  aprile  1868. 
Fratelli  dell'Imperatore. 

Carlo  Luigi  Giuseppe,  n.  30  luglio  1833, 
generale  di  cavalleria,  vedovo  in  prime 
nozze  della  principessa  Margherita  di 
Sassonia  Reale,  ed  in  seconde  nozze  di 
Maria  Annunciata,  figlia  del  fu  Ferdi- 
nando II  re  delle  Due  Sicilie;  passò  in 
terze  nozze  il  23  luglio  1873  con  Maria 
Teresa  n.  24  agosto  1855  figlia  del  fu 
principe  Michele,  infante  di  Portogallo. 

Figli  2.°  letto.  Francesco  Ferdinando  Carlo, 
n.  18  dicembre  1863. 
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Cttone  n.  21  aprile  1865,  ammog.  2  ott. 

1886  a  Maria  Giuseppina  figlia  del  pr, 

Giorgio  di  Sassonia  [hanno  un  figlio). 

Ferdinando  Carlo,  n.  27  dicembre  1868. 

Margherita  n.  13  maggio  1870. 

Figlie  3.°  letto.  Maria  Ann.  n.  31  luglio  1876. 

Elisabetta  n.  7  luglio  1878. 
Luigi  Vittorio  Giuseppe,  n.  15  maggio  1842. 

Vedova  dell'arciduca  Ferdinando  Massimiliano  fra- 
tello dell'imperatore,  m.  19  giugno  1867;  accettò 
il  10  aprile  1864  la  corona  imperiale  del  Messico 
sotto  il  nome  di  Massimiliano  i. 

Carlotta  Maria  Amalia,  n.  7  giugno  1840, 
figlia  del  fu  Leopoldo  I  re  del  Belgio. 

Figli  di  Carlo  Luigi,  prin.  imperiale  ed  are.  d'Austria, 
m.  30  aprile  1847,  fratello  del  fu  Francesco  I  figlio 
dell'imperatore  Leopoldo  II,  m.  1  marzo  1792. 

(Principi  o  principessa  imper.,  arciduchi  e  arciduchessa  d'Austria). 

Alberto  Federico  Rodolfo,  n.  3  ag.  1817,  F.M. 
ispettore  generale  dell'armata  austriaca, 
ved.  2  aprile  1864  dell'arciduchessa  Ilde- 
garda figlia  del  fu  Luigi  I  re  di  Baviera. 

Figlia.  Maria  Teresa  n.  15  luglio  1845,  mar. 
18  genn.  18G5a  Filippo  di  Wurtemberg. 

Maria  Carolina  Luigia  n.  10  sett.  1825 
marit.  a  Ranieri  Ferdinando  (v.  sotto). 

Guglielmo  Frane.  Carlo,  n.  21  aprile  1827, 
gran  maestro  dell'ordine  teutonico  d'Au- 
stria FZM  ed  ispettore  gen.  d'artiglieria. 

Vedova  e  Agli  dell'arciduca  Carlo  Ferdinando,  m.  20 
novembre  1874,  fratello  dei  suddetti. 

Elisabetta  Francesca  Maria  (v.  sotto)  n.  17 
gen.  1831,  ved.  15  die.  1849  dell'arcid. 
Ferdinando  Carlo  Vittorio  d'Este  ed  in  se- 
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conde  nozze  18  aprile  1854  all'arciduca 

Carlo  Ferdinando. 
Figli.  Federico  Maria  Alberto,  n.  4  giugno 
1856;  ammogl.  8  ott.  1878  a  Isabella   < 
Edvige  n.  27  febbraio  1856,  figlia  del 
duca  Rodolfo  di  Croy  {hanno  6  figlie). 

Maria  Cristina,  n.  21  lug.  1858  ved.  il  25 
nov.  1885  di  Alfonso  XII  re  di  Spagna. 

Carlo  Eugenio  n.  5  settembre  1860  amm. 
28  febbraio  1886  con  Teresa  figlia 
dell'arcid.  Carlo  Salvatore  di  Toscana. 

Eugenio  Ferdinando  n.  21  maggio  1863. 

Figli  del  3.°  matrimonio  dell'are.  Giuseppe  Antonio, 
m.  13  genn.  1847,  altro  dei  fratelli  di  Francesco  I. 
Elisabetta,  n.  17  genn.  1831;  ved.  in  prime 
nozze  dell'arciduca  Ferdinando  d'Este  15 
die.  1849  ed  in  seconde  nozze  20  nov.  1874. 
Giuseppe  Carlo  Luigi,  n.  2  marzo  1833  ge- 
nerale di  cavalleria,  amm.   12  maggio 
1864  a  Clotilde  n.  8  luglio  1846,  figlia 
del  fu  Augusto  Luigi  principe  di  Sas- 
sonia Coburgo  Gotha. 
Figli.  Maria  Dorotea,  n.  14  giugno  1867. 
Margherita  Clementina,  n.  6  lug.  1870. 
Giuseppe,  n.  9  agosto  1872. 
Ladislao,  n.  16  luglio  1875. 
Elisabetta  Clotilde,  n.  9  marzo  1883. 
Clotilde  Maria,  n.  9  maggio  1884. 
Maria  Enrichetta  Anna,  n.  23  agosto  1836; 
maritata  a  Leopoldo  II  re  del  Belgio. 

Figli  di  Ranieri  Giuseppe,  già  vice-re  del  regno 
Lombardo  Veneto,  m.  16  gennaio  1853. 

Leopoldo  Luigi  Maria,  n.  6  giugno  1823, 
gen.  di  cavalleria,  ispett.  gen.  del  genio. 
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Ernesto  Carlo,  n.  8  agosto  1824  gerì,  di  cav. 

Sigismondo  Leopoldo,  n.  7  gen.  1826.  LFM. 

Ranieri  Ferdinando  Maria,  n.  11  gen.  1827 
amministratore  dell'accademia  imperiale 
delle  scienze,  FZM,  comandante  in  capo 
della  landwehr  cisleitana  :  ammogliato 
21  febbraio  1852 ,  con  Maria  Carolina 
n.  10  settembre  1825  figlia  del  fu  Carlo 
Luigi,  arciduca  d'Austria,  ecc. 

Enrico  Antonio  Maria  Ranieri,  n.  9  mag. 
1828,  LFM.,  ammogl.  4  febbraio  1868  a 
Leopoldina  Hofman,  n.  29  nov.  1842,  ba- 
ronessa di  Waldek. 

(Per  le  linee  collaterali  già  regnanti  della  Casa  A  ò- 
sbargo-Lorena  vedi  la  rubrica  Principi  Spodestati). 


BADEN  (Granducato  di) 

(Culto  evang.  —  Vedi  Germania  per  le  notizie  statistiche). 

Federico  Guglielmo  Luigi,  granduca  eli 
Baden,  n.  9  sett.  1826,  successo  come 
reggente  al  padre  Leopoldo  e  al  fu  fra- 
tello Luigi  II,  24  aprile  1852,  ispett.  gen. 
comandante  il  quinto  corpo  d'  armata 
germanica:  ammogl.  20  sett.  1856  con 

Luigia  Maria  Elisabetta,  n.  3  clic.  1838,  figlia 
del  fu  Guglielmo  I,  imp.  di  Germania, 

Figli. 

Federico  Guglielmo,  granduca  ereditario, 
n.  9  luglio  1857  amm.  il  20  sett.  1885  con 
Gilda  figlia  del  duca  Adolfo  di  Nassau. 

Sofia  Maria  Vittoria  n.  7  agosto  1862  ma- 
ritata 20  sett.  1881  al  principe  reale 
di  Svezia  e  Norvegia  Oscar  Gustavo. 
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Fratelli  e  sorelle. 

Alessandrina  Luigia  Amalia  Federica  Eli- 
sabetta, n.  6  dicembre  1820;  maritata 
3  maggio  1842  a  Ernesto  II  duca  di 
Sassonia  Coburgo-Gotha. 

Luigi  Guglielmo  Augusto,  n.  18  die.  1829, 
generale  prussiano;  amm.  11  febb.  1863 
a  Maria  Maximilianovna  Romanovscka 
Altezza  Imper.,  n.  16  ott.  1841  figlia  del 
fu  Massimiliano  di  Leuchtenberg  (2  figli). 

Carlo  Federico,  n.  9  marzo  1832  ammogl. 
morganatic.  17  maggio  1871  a  Rosalia 
Luigia  contessa  di  Rhena,  nata  baronessa 
de  Beust  10  giugno  1845  {hanno  un  figliò). 

Maria  Amalia,  n.  20  nov.  1834,  maritata 
11  sett.  1858  ad  Ernesto  prin.  diLinange. 

Cecilia  Augusta,  (e  presentemente  Olga 
Feodorowna)  n.  20  sett.  1839  (v.  Russia). 


BAVIERA  (Regno). 

(Culto  Catt.  —  Vedi  Germania  per  le  notizie  statistiche). 
(Distrutta  la  potenza  di  Federico  I  Barbarossa,  la  Baviera  passò 
nel  1180  nelle  mani  di  Ottone  conte  Palatino  di  Baviera.) 

Casa  WITTELSBACH. 

Ottone  Guglielmo,  re  di  Baviera,  nato  il 
27  aprile  1848,  successo  a  suo  fratello 
Luigi  II  Ottone  il  13  giugno  1886  sotto 
la  reggenza  di  suo  zio  Leopoldo  (vedi sotto). 

Madre. 
Federica  Francesca  Augusta  Maria  n.  15 
ottobre  1825  figlia  del  fu  principe  Gu- 
glielmo di  Prussia,  vedova  di  Massimi- 
liano II  re  di  Baviera  10  marzo  1864. 
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Zio  e  Zia. 

Leopoldo  Carlo  Giuseppe  Guglielmo,  n.  12 
marzo  1821,  reggente  del  Regno  in  virtù 
del  voto  dell'  Assemblea  del  10  giugno 
1886;  vedovo  26  apr.  1864,  di  Augusta, 
figlia  del  fu  Leopoldo  II  gran,  di  Toscana. 
Figli.  Luigi  Leopoldo  n.  7  genn.  1845,  amm. 
20  febb.  1868,  a   Maria  Teresa,   n.  2 
luglio   1849,  figlia  del  fu  Ferdinando 
duca  di  Modena  (hanno  10  figli). 
Leopoldo  Massimiliano   n.  9   febb.  1846, 
amm.  20  aprile  1873  a  Gisella,  prin- 
cipessa imperiale  d'Austria,  figlia  del- 
l' imperatore   Francesco    Giuseppe    I 
(hanno  4  figli). 
Teresa  Carlotta  Marianna,  n.  12  no v.  1850. 
Arnolfo,  n.  6  luglio  1852,  ammogl.12  apr. 
1882   colla  principessa  Teresa,  figlia 
del  fu  Aloise  principe  di  Liechtenstein 
{hanno  un  figlio). 
Ildegonda  Augusta  Carlotta  n.  19  mar.  1823 
ved.  20  novembre  1875  di  Francesco  V 
già  duca  di  Modena. 

Vedova  e  figli  di  Adalberto  Guglielmo,  zio  del  re, 
morto  21  settembre  1875. 

Amalia  Filippina  Pilar,  n.  12   ott.  1834, 
figlia  del  fu  Francesco  di  Paola,  infante 
di  Spagna,  marit.  al  principe  Adalberto 
il  25  agosto  1856. 
Figli.  Luigi  Ferdinando,  n.  22  ottobre  1859, 
ammogliato  2  aprile   1883  a  Maria 
della  Pax  (hanno  2  figli). 
Alfonso  Maria,  n.  24  gennaio  1862. 
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Isabella,  n.  31  ag.  1863  mar.  al  prin- 
cipe Tomaso  duca  eli  Genova  (v. Italia). 
Elvira  n.  22  novembre  1868. 
Clara,  n.  11  ottobre  1875. 

Sorella  dell'avolo  fu  re  Luigi  I,  del  secondo  matri- 
monio del  re  Massimiliano  I  Giuseppe  con  Caro- 
lina m.  13  novembre  1841,  figlia  del  fu  Carlo 
Luigi  principe  ereditario  di  Baden. 

Luigia  Guglielmina,  n.  30  ag.  1808  (v.  sotto). 

LINEA   DUCALE. 

Massimiliano  Giuseppe  duca  di  Baviera, 

;  n.  4  die.  1808,  figlio  del  duca  Pio  (m.  3 
agosto  1837)  generale  di  cavalleria, 
amm.  9  settembre  1828  con 

Luigia  Guglielmina  n.  30  ag.  1808,  figlia 
del  fu  Massimiliano  I  Gius,  re  di  Baviera. 
Loro  figli  (duchi  di  Baviera). 

Luigi  Guglielmo,  n.  21  giugno  1831;  luog. 
generale,  rinunciò  ai  suoi  diritti  di  suc- 
cessione al  fratello  Carlo  Teodoro;  am- 
mogliato morganatic.  28  magg.  1857  ad 
Enrichetta  baronessa  di  Wallersee. 

Carolina  Teresa  Elena,  n.  4  apr.  1834,  ved. 
26  giugno  1867  del  prin.  Thurn  e  Taxis. 

Elisabetta  Amelia  Eugenia,  n.  24  die.  1837 
maritata  col  regnante  imper.  d'Austria. 

Carlo  Teodoro  n.  9  agosto  1839;  vedovo 
9  marzo  1867,  di  Sofìa,  figlia  del  fu 
Giovanni,  re  di  Sassonia  ;  passò  in  se- 
conde nozze  il  29  apr.  1874  con  Maria 
Giuseppina,  duchessa  di  Braganza,  in- 
fante del  Portogallo,  n.  19  marzo  1857. 

Figlia  1.  letto-  Amalia  Maria,  n.  24  dicem.  1865. 
eletto.  Sofìa  Adelaide,  n.  22  febb.  1875. 
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Elisabetta,  n.  25  luglio  1876. 

Maria,  n.  9  ottobre  1878. 

Luigi  Guglielmo,  n.  17  gennaio  1884. 

Maria  Sofia  Amalia,n.  4  ottobre  1841,  mar.  3 
febb.  1859  al  principe  reale  di  Napoli  più 
tardi  Francesco  II  re  delle  Due  Sicilie. 

Matilde  Lodovica,  n.  30  sett.  1843,  ved.  8 
giugno  1886  di  Luigi  conte  di  Trani, 
(Vedi  Borboni  ramo  Due  Sicilie). 

Sofìa  Carlotta  n.  22  febb.  1847  maritata  a 
Ferdinando  d'Orleans  (v.  Boì^bonì). 

Massimiliano  Emanuele,  n.  7  dicem.  1849, 
amrn.20  settem.  1875  ad  Amalia  n.  23  ott. 
1848,  figlia  del  fu  principe  Augusto  di 
Sassonia  Coburgo-Gotha  {hanno  2  figli). 


BELGIO  (Regno  del) 

(Monarchia  costituzionale  ed  ereditaria.  Costituì.  7  febbr.  1881). 
Superficie  e  popolazione  (1886). 


Anversa  .  .  .  .km.q 
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ab. 

652061 
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» 
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» 
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» 
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2,112 

» 
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91 

Lussemburgo  .    » 

4,418 

» 

216289 

» 

49 

Namur » 

3,660 

» 

ab. 

335780 

k.q. 

91 

Totale  km  q. 

29,152 

59099 ?5 

200 

Per  densità  di  popolaz.  il  Belgio  è  il  primo  Stato  d'Europa. 
Culto.  —  Quasi  tutta  la  popolazione  è  cattolica,  pochi  sono 
gli  ebrei  ed  i  protestanti. 

Città  importanti. 
Bruxelles  (capii)  174,686  ab.  -  coi  sobborghi  442,000 

Anversa 204,498  I  Liegi 137,559 

Gand 145  424   |  Sehsterbe«k 4$,8S5 
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Armata.  —  L'effettivo  dell'armata,  compreso  gli  ufficiali 
e  i  non  combattenti,  è,  in  tempo  di  pace,  di  44,610  uo- 
mini. Ha  una  scuola  pei  figli  dei  soldati  che  conta  1000 
allievi.  La  guardia  civica  attiva  conta  30,904  uomini. 
Inoltre  ha  90,000  uomini  di  guardia  civica  non  attiva. 
—  Questa  armata  è  destinata  solo  alla  ditesa  del  terri- 
torio ed  alla  neutralità  dello  Stato. 

Leopoldo  II  Luigi  Filippo  Maria  Vittorio,  re 
del  Belgio,  duca  di  Sassonia,  principe  di 
Sassonia  -Coburgo-  Gotha,  Sovrano  dello 
Stato  Indipendente  del  Congo,  n.  9  apr. 
1835  figlio  del  re  Leopoldo  I  Giorgio  e 
della  fu  regina  Luisa,  figlia  del  fu  Luigi 
Filippo,  re  dei  francesi,  succ.  a  suo  padre 

;  10  die.  1865,  amm.  22  agosto  1853  con 

Maria  Enrichetta  Anna,  arciduc.  d'Austria, 
n.  23  agosto  1836,  figlia  del  fu  arciduca 
Giuseppe  Antonio,  palatino  d'Ungheria. 
Figlie  (duchesse  di  Sassonia). 

Luigia  Maria  n.  18  febbr.  1858,  marit.  al 
prin.  Filippo  di  Sassonia  Coburgo-Gotha. 

Stefania  Clotilde  Luigia.,  n.  21  mag.  1864, 
mar.  a  Rodolfo  princ.  ered.  d'Austria. 

Clementina,  n.  30  luglio  1872. 
Fratello  e  sorella  del  re. 

Filippo  Eugenio  Ferd.  conte  delle  Fiandre, 
duca  di  Sassonia,  n.  24  marzo  1837  luog. 
gen.:  ammogl.  25  aprile  1867  a  Maria 
Luigia,  n.  17  nov.  1845  figlia  del  fu  Carlo 
Antonio,  pr.  Hohenzollern  Sigmaringen. 

Figli.  Baldoino  Leopoldo  n.  3  giugno  1869, 
Enrichetta  Maria,  n.  30  nov.  1870. 
Giuseppina  Carolina,  n.  18  ottobre  1872. 
Alberto  Leopoldo,  n.  8  aprile  1875. 

Maria  Carlotta  Amalia,  duchessa  di  Sasso- 
nia, n.  7  giug.  1840,  marit.  27  lug.  1857 
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a  Ferdinando  Massimiliano  arcid.  d'Au- 
stria, imperatore  del  Messico  sotto  il 
nome  di  «  Massimiliano  I  »  10  apr.  1864; 
vedova  19  giugno  1867. 

♦  •  » 

BIRMANIA  o  Impero  di  AVA. 

(Situata  tra  la  Cina  e  l'Indo-Cina  al  di  là  del  Siam,  ha  per 
sé  stessa  un  valore  inestimabile.  La  parte  inferiore  del  paese 
è  meno  ubertosa,  pure  vi  si  fa  un'annuale  commercio  di  oltre 
300  milioni  di  franchi). 

Superficie  e  ^popolazione. 
La  popolazione  della  Birmania  propria  si  presume  di  circa 
4,000,00  abitanti  sparsi  su  un  territorio  di  493,395  kmq. 
Capitale  Mandalay  con  80,000  abitanti. 
Culto.  —  La  religione  dominante  è  il  buddinismo. 

Il  territorio  già  sotto  il  dominio  del  re  Thebau  non  è 
più  da  lui  governato,  ma  fa  parte  dei  dominii  di  S.  M.  la 
regina  d'Inghilterra  ed  è  amministrato  dagli  ufficiali  no- 
minati dal  viceré  e  governatore  delle  Indie. 


BOLIVIA  (Repubblica  di)       Am9riCa 

(La  Repubblica  prese  il  nome  di  Bolivia  l'il  agosto  1825). 

Superficie.  —  Chilometri  quadrati  1,139250  circa. 

Popolazione.  —  Essa  è  valutata  a  circa  2,303000  abitanti. 
Cap.  Sucre  ab.  12000  —  La  Paz  45000. 

Armata.  —  L'armata  permenente  si  compone  di  8  gene- 
rali, 1013  e  tutt'al  più  2000  soldati.  —  Essa  ha  inoltre 
una  guardia  nazionale,  di  cui  fanno  parte  obbligatoria- 
mente tutti  i  cittadini. 

Presidente:  G.  Pacheco  (1  agosto  1884). 
Vice    Presici.:  1.  M.  Baptista. 
»  2.  A.  Oblitas. 


BRASILE  (Impero  del)  America 

(Monarchia  costituzionale  ed  ereditaria). 
Superficie.  —  Chil.  q.  8,337218  —  ab.  1  1\2  per  kmq. 
Popolazione.  —  La  popolazione  dell'impero  è  di  12,333000 
abitanti  circa.  —  11  13  maggio  1888  venne  approvata  la 
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legge  altamente  umanitaria,  che  abolisce  la  tratta  degli 
•chiavi  in  tutto  l'impero,  dimodoché  i  720000  che  prima 
esistevano  divennero  uomini  liberi. 
Culto.  —  Tutta  la  popplaz.  professa  la  religione  cattolica. 
Città  importanti. 

Rio  Janeiro  (cap.)  ab.  357332  —  S.  Salvador  140000 

Pernambuco  130000  --  Belem  40000. 

Armata  e  Flotta. 

In  tempo  di  pace  Tarmata  è  composta  di  1520  ufficiali   e 

13528  soldati.  L'effettivo  del  piede  di  guerra  è  di  30000 

uom.  -  La  guardia  nazionale  è  stata  sciolta  per  essere 

riorganizzata  dopo  il  risultato  del  nuovo  censimento. 

La  flotta  possiede  99  navi  con  222  can.  e  6000  u.  d'equip. 

Pietro  II  d'Alcantara,  imperatore  de)  Brasile, 
n.  2  dicem.  1825,  regna  sotto  tutela  in 
virtù  dell'  abdicazione  di  suo  padre 
Pietro  I  d'Alcantara,  7  aprile  1831,  go- 
verna in  persona  23  luglio  1840,  inco- 
ronato 18  lug.  1841,  amm.  4  set.  1843  con 

Teresa  Cristina  Maria,  n.  14mar.  1822,  figlia 
del  fu  Francesco  I  re  delle  Due  Sicilie. 
Figlia. 

Isabella  Cristina  principessa  imperiale,  n. 
29  luglio  1846,  erede  del  trono,  maritata  a 
Luigi  principe  d'Orleans  (v.  Borboni). 

Figli.  Pietro  n.  15  ott.  1875.  Luigi  Filippo, 
n.  26  genn.  1878.  Antonio,  n.  9  ag.  1881. 

Sorelle  dell'imperatore,  figlie  del  primo  matrimonio 
dell'imp.  Pedro  I,  m.  24  sett.  1834  e  dell'imperai 
Leopoldina  arcid.  d'Austria,  m.  11  dicembre  1826. 

Gennara>n.  11  marzo  1822,  marit.  a  Luigi 
di  Borbone  (v.  Borboni,  ramo  Bue  Sicilie). 

Francesca  Carolina,  n.  2  ag.  1824,  maritata 
a  Francesco  d'Orleans  (v.  Borboni). 
♦  •  » 

BULGARIA  (Principato)  -vedi  Turchia. 
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CAMBODGE  -  vedi  Francia. 


CHILÌ  (Repubblica  del) 


Amepica 

(Il  governo  della  Repubblica  si  compone  óV  un  potere  esecu- 
tivo, d'un  potere  legislativo  e  d'un  potere  giudicativo.  La  Ca- 
mera dei  deputati  è  di  115  membri  eletti  per  tre  anni  a  ragione 
d'un  deputato  sopra  20,000  abit.  Dichiarazione  d'indipendenza 
18  settembre  1810). 

Superficie  Kmq.  753216  —  Popolazione  ab.  2,526269. 
Città  principali. 

Santiago  ab 200.000    [    Talea 19.000 

Valparaiso 100.000    |    Concezione 19.000 

Armata  e  Flotta  (1887). 
Armata  attiva:  970  ufficiali  e  5547  soldati.  —  La  guardia 

nazionale  è  di  48.851  uomini. 
La  flotta  conta  31  navi  con  2266  uomini  d'equipaggio. 

Presid.:  José  Manuel  Balmaceda  (18  set- 
tembre 1886-1891). 


CHINA  (Impero  della) 

Superficie  e  Popolazione. 


Provincie 

Kmq. 

Abitanti 

per 
kmq. 

China  propriamente  detta 

Manciuria 

Paesi  soggetti  alla  corona  : 

Mongolia 

Tibet    

4,024690 
982472 

3,377283 

1,687898 

383300 

1,118713 

11,574356 

381,551977 
12,000000 

2,000000 

6,000000 

600000 

580000 

95 
12 

0,6 
3,6 

Yungaria 

Turchestan  dell'est . 

1,6 
0,5 

Impero  . 

402,734977 

35 

Capitale  —  Pekino:  1,650000  abitanti. 
Culto.  —  La  religione  più  diffusa  è  quella  di  Confucio  • 
di  Budda. 

Armata  e  Flotta. 
L'armata  chinese  in  tempo  di  pace  è  di  300000  uomini.  - 
L'effettivo  di  guerra  si  valuta  a  f  ,000000  d'uomini. 
Il  corpo  d'istruzione  formato  nel  1881  comprende  10000 
uomini,  organizzati  ed  istruiti  all'europèa. 
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In  virtù  del  decreto  imperiale  15  ottobre  1885  è  stato  creato 
un  ministero  della  marina.  —  Ora  la  flotta  comprende 
124  navi  ripartite  in  2  squadre,  del  nord  e  del  sud. 

Imperatore  :  Kuangsu  che  regna  da  4  anni. 

$Hfe~» 

COLOMBIA  (Stati  Uniti  della)    America 

(Prima  Nuova  Granata  Repubblica  Federativa). 
(In  seguito  alla  guerra   civile  del  1884-85  e  dopo  la  Costitu- 
zione del  5  agosto  1886  la  Colombia  si  è  costituita  in  uno  Stato 
eentrale  ed  unitario). 

Superficie  e  popolazione. 
La  superfìcie  totale  degli  Stati  della  Colombia  è  di  circa 

830,700  kmq.    -   La  popolazione  è  di  3,120,166  abitanti 

compresi  circa  50,000  indiani  non  civilizzati. 
Sede  del  governo  —  Bogota  con  100000  ab. 
Panama .  .18,378    |    Medellin .  20,000    |    Socorro    .  16,000 

Per  la  costruzione  del  grandioso   canale  di  Panama  si 
sono  già  spese  lire  734,098,628. 
L'Armata  federale   conta  6500  uomini.    —    In   tempo  di 

guerra  gli  Stati  devono  fornire  un  contingente  dell  1  0j0 

sulla  popolazione. 

Presidente:  Il  gen.  Halgouin  (reggente). 


CONGO  (Sfato  indipendente  del) 

(Creato  per  le  disposizioni  del  plenipotenziario  di  Berlino  alla 
Conferenza  del  Congo,  il  26  febbr.  1885,  è  passato  in  virtù  dei 
voti  dei  corpi  legislativi  belgi  del  28  e  del  30  aprile  1885  sotto 
la  sovranità  di  S.  M.  Leopoldo  II  re  del  Belgio,  il  quale  si  è  di- 
chiarato perpetuamente  neutro  conformemente  al  §  III  dell'Atto 
Generale.  Proclamazione  a  Banana  il  1  luglio  1885). 

Superficie.  —  Chilometri  quadrati  2,091,000. 
Popolazione.  —  Abitanti  40,000,000  quasi  tutti  neri. 

La  forza  armata  è  di  2,000  uom.  neri  comandati  da  uf- 
ficiali europei  e  la  marina  si  compone  di  9  piccoli  battelli. 

Governatore  locale:  C.  Janssen. 


COREA  (Regno)  Asia 

è  al  presente  uno  Sta 
governo  monarchico  as 

Superficie.  —  Chilometri  quadrati  212,192. 


^  (Il  regno  di  Corea  è  al  presente  uno  Stato  indipendente  che 
si  regge  a  forma  di  governo  monarchico  assoluto). 


COÌIEA  -  DANIMARCA 
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La  popolazione  è  di  10,518,937  abitanti.  —  Il  numero  degli 

stranieri  nel  1887  era  di  4499. 

Capitale:  Seoul  250,000  abitanti. 
Culto.   —   Gli  abitanti  sono  aderenti  al  buddismo   ed  al 

confucismo  nonché  alla  dottrina  di  Tao  ad  eccezione  di 

80,000  cristiani  cattolici. 

Re:  Li  Hung ,  eletto  nel  1864  successo  a 
Choul  Chong. 


DANIMARCA  (Regno  di) 

(Monarchia  ereditaria  e  costituzionale.  —  Culto  Luterano). 

Superficie  e  popolazione. 

Regno  di  Danimarca  kmq.  38,302  ab.  1,969,039  per  k  q.  51 

Dipendenze »  194,577    »      126,428        »       — 

Totale  Danimarca,  km.q.232,879  ab.  2,096,167  per  k.q,  51 

Capitale  Copenaghen  con  289,900  ab.  (1887). 

Armata  e  Flotta. 


Corpi 

Officiali 

Soldati 

Total* 

Fanteria 

Cavalleria 

Artiglieria 

Genio 

1,046 

139 

224 

61 

46,717 
2,420 
7,548 
1,366 

58,051 

47,763 
2,559 

7,772 
1,427 

Totale 

1,470 

59,521 

Flotta,  ~  Navi  39  con  224  cann.,  più  44  altre  navi  per 
servizi  diversi.  Equipaggio  1271  uom.  compresi  gli  ufficiali. 

Cristiano  IX,  redi  Danimarca,  dei  Vandali 
e  dei  Goti,  duca  di  Slewig*  ecc.  n.  8  aprile 
1818,  figlio  del  duca  Federico  Guglielmo 
di  Slewig-Holstein-Sonderbourg-  Gluksb. , 
succ.  al  trono  di  Danimarca  alla  morte  di 
Federico  VII  il  15  nov.  1863,  in  virtù  del 
trattato  di  Londra  del  8  mag.  1852  ed  in 
virtù  della  legge  di  success,  danese,  del 
31  luglio  1853,  amm.  26  maggio  1842  con 

Luigia  Guglielmina,n.  7sett.  1817,  figlia  del 
fu  Guglielmo  langravio  d' Assia-Cassel. 


S6  DANIMARCA.  -  DOMINICANA 

Loro  figli. 
Cristiano  Federico  Guglielmo,  princ.  reale, 
n.3  giugno  1843,  gerì,  dell'armata  danese; 
amm.  28  luglio  1869  con  Luigia  figlia  del 
fu  Carlo  XV,  re  di  Svezia  e  di  Norvegia. 
Figli.  Cristiano,  n.  26  settembre  1870. 
Carlo,  n.  3  agosto  1872. 
Luigia  Carolina,  n.  17  febbraio  1875. 
Eraldo,  n.  8  ottobre  1876. 
Ingéborg  Carlotta,  n.  2  agosto  1878. 
Tyra  Luigia,  n.  14  marzo  1880. 
Gustavo  Waldemaro,  n.  4  marzo  1887. 
Alessandra  Carolina,  nata  1  dicembre  1844, 
maritata  ad  Alberto  Edoardo  principe  di 
Galles  (vedi  Gran  Bretagna). 
Cristiano  Guglielmo  n.  24  die.  1845,  re  di 
Grecia  il  6  giugno  1863  sotto  il  titolo  di 
Giorgio  I,  rinuncia  al  fratello  i  diritti 
al  trono  danese  (v.  Grecia). 
Maria  Sofìa  Federica  Dagmar  (ora  Maria 
Federo wna)  n.  26  nov.  1847,  maritata  ad 
Alessandro  III  imperatore  di  Russia. 
Tyra  Amalia  maritata  a  Ernesto  di  Cum- 
berland  {v.  Princ.  spod.  Ramo  Annorer). 
Waldemaro,  n.  27  ottobre  1858  amm.  22 
ott.  1885  con  la  principessa  di  Chartres. 
(hanno  un  figlio). 

♦  •  » 

DOMINICANA  ("Repubblica)       Amerio* 

Superficie:  53,343  chilometri  quadrati. 

Popolazione:  501  00  ab.  9  per  kmq.  —  La  popolazione  si 
trova  in  aumento  per  l'immigrazione  venuta  da  Cuba, 
Giamaica,  Porto-Rico  e  Stati  Uniti  dell'America  del  Nord. 
—  La  lingua  del  paese  è  la  spagnuola  ;  religione  catto- 
lica, ma  tutti  i  culti  sono  tollerati. 

Capitale  S.  Domingo,  ab.  16,000. 
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Presidente:  Generale  Ulisse  Heureaux. 
Vice- Presidente:  General  Secondo  Imbert. 


EQUATORE  (Repubblica  dell')    America 

Superficie  km.q.  613,295.  —  Isole  Galapagos  7,613  kmq. 
La  popolazione  delle  17  provincie  è  di  1,004,651  (1885)  — 

non  compresi  gli  indiani  dell'est  e   del  versante  occid. 

delle  Andes  di  cui  non  se  ne  conosce  il  numero. 
Capitale,  Quito  ab.  80,000  —  Guayaquil  40,000. 
Armata.  —  La  forza  armata  è  di  circa  5000  uomini. 
La  flotta  non  comprende  che  2  vapori  con  100  uomini  di 

equipaggio. 

Presidente:  P.  Caamano,  eletto  7  febbràio 

1884  fino  al  giugno  1888. 
Vice-Presidente:  P.  J.  Cevallos-Salvador 

eletto  30  giugno  1886  per  4  anni. 


FRANCIA  (Repubblica) 

(Proclamazione  della  Repubblica  4  settembre  1870). 
(Dopo  la  legge  del  25  febbraio  1S75,  il  potere  legislativo  viene 
esercitato  dalle  due  Assemblee,  la  Camera  dei  Deputati  ed  il 
Senato.  La  Camera  dei  Deputati  di  584  membri  vien  nominata 
dal  suffragio  universale,  il  Senato  si  compone  di  300  membri 
che  vengono  eletti  dai  dipartimenti  e  dalle  colonie,  seguendo 
la  legge  speciale  del  9  dicembre  1884). 

Superficie  e  popolazione. 
Kilom.  q.  528,571  —  87  dipartimenti  e  33,000  comuni. 
La  popolazione  ascende  a  38,218,903  abit.  —  72  per  k.  mq. 
Stante  il  numero  considerevole  degli  stranieri  in  Francia 
che  ascende  a  circa  2  milioni  e  che  va  ognora,  più  au- 
mentando, il  governo  pomulga  un  decreto,  in  data  2  ot- 
tobre 1888,  che  stabilisce  le  modalità  da  seguirsi  per  chi 
vi  si  trova  o  volesse  recarvisi. 

Città  importanti  con  più  di  100,000  ab. 
Parigi  (capitale)  abit.  2,311,550. 


Lione  .  .  .  401930 
Marsiglia  .  376143 
Bordeaux  .  210582 


Lilla  ....  188272 

Tolosa.  .  .147617 

Nantes    .  .  124482 

Roubaix  100299. 


S.  Etienne  117875 
La  Havre.  112074 
Rouen  .    .  107163 
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Francia  (A imam) 


Superfìcie 
Asia.  India  fr.ab. 
Cocincina  fr.  » 
Cambodge  (pr.)» 
Tonkino .  .  .  .  » 
Annam(protet)  » 
Africa.  Algeria  » 
Senegal  e  dip.  » 
Costa  d'Oro  .  » 
Congo,  Gabon  » 
Reunion  .  .  .  » 
Mayotta  ...» 
Nossi-Bè  ...» 
S.M.Madagasc.» 


Colonie  e  protettorati. 

totale  chilom.  quadrati  3,043,600. 


275,261 
1,792,933 
1,500,000 
6,000,000 
9,000,000 
3,817,465 

183,237 

2 

i 

179,639 

10,049 

11,299 

7,634 

Armata 


Obock  ....  ab 
Tunisia  (prot.)  » 
Madagascar(pr.)» 
Comores  (prot)» 

Oceania.  Nuova 
Caledonia  e  dip.» 
Tahiti  e  dip.     » 

Amerio.  Guiana  » 
S.Pietro  e Mich» 
Guadai  upa  dip.  » 
Martinica  .  .  .  » 

Colonie  e  prot.  ab' 
?  Flotta. 


22,370 
1,500,000 
3,500,000 

53,000 

53,463 

22,934 

26,502 

6,300 

181,098 

169,232 


28,315,400 


Marescialli 


F.  Certain-Canrobert  (18  marzo  1856) 
Mac-Mahon  duca  di  Magenta  (5  giugno  1859) 
Ecco  l'effettivo  dell'esercito  francese  sul  piede  di  guerra  : 


Ufficiali 

Soldati 

26,157 

1,310,000 

5,300 

271,420 

6,450 

398,600 

1,800 

75,040 

924 

30,250 

7,045 

2G0,547 

47,676 

2,285,857 

Fanteria 

Cavalleria 

Artiglieria 

Genio 

Gendarmeria 

Treno  e  servizio  ausiliario  . 

Totale 

Si  aggiunga  20  classi  d'uomini  che  si  trovano  in  ser- 
vizio ausiliario  che  ammontano  a  1,426,600  e  si  avrà  del- 
l'esercito francese  in  tempo  di  guerra  un  totale  di 

3,l¥59533  uomini. 
Flotta.  —  Navi  410  con  42,799  uom.  d'equipaggio.  Truppe 
di  marina  uom.  27,441.  —  Le  59  navi  che  si  trovano  in 
costruzione  sono  quasi  tutte  entrate  a  far  parte  della  flotta. 

Presidente:  Sadi  Carnot  di  Limoges,  eletto 
il  3  dicembre  1887  per  7  anni. 

AMMAINI  (fiiegiso) 

(Per  il  trattato  del  6  giugno  1884,  il  Regno  d'Ànnam  ha  rico- 
nosciuto il  protettorato  della  Francia  la  quale  d'ora  innanzi  la 
rappresenterà  nelle  sue  relazioni  estere.  —  Il  regno  d'Annam 
comprende  dopo  la  cessione  del  Tonkino  alla  Francia,  la  Co- 
cincina senza  le  sei  provincia  della  Bassa  Cocincina). 
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Il  regno  (TAnnam,  propriamente  dett^,  privato  dalle  6 
Provincie  che  formano  la  colonia  francese  nella  Cocincina 
3  dalle  13  provincie  del  Tonchi  no  sopra  le  quali  si  eser- 
cita il  protettorato  effettivo  della  Repubblica,  è  abitato  da 
circa  2  milioni  di  persone. 

Huè  (capitale  e  residenza)  ab.  30,000  con  i  sobb.  50,000. 
Culto.  —  Tutta  la  popolazione  ha  un  culto  di  geni  tute- 
lari. Il  numero  dei  cristiani  è  di  circa  400,00u. 

Re:  Mètrieu  o  Donc  Khanh  (19 set.  1885). 
Ministro  residente  della  Repubblica  Fran- 
cese a  Hué:  Sig.  Bihourd. 

CAMBOlìGE  (He^o  di) 

(Il  regno  di  Cambodge  si  trova  dopo  il  1863  sotto  il  protettorato 
Iella  Francia,  ma  il  17  giugno  1884  il  protettorato  venne  ristretto). 

Superficie  circa  100,000  k.mq.  -  Popolazione  1,500,000  ab. 

Capitale  —  Pnom-Penh  30  a  35,000  ab. 

Re  :  Norodom  I.  -  Residente  gen.  Piquet. 


(L'isola  di  Madagascar  acquistò  importanza  fra  gli  Stati  com- 
merciali d'Europa  nel  1810,  alla  quale  epoca  un  capo  degli  Hovas 
la   prese    sotto    la   sua    dominazione   col    nome    di  Radama    I 
e  strinse  relazione  con  varie  potenze  d'Europa). 
(Protettorato   della  Francia  con  trattato   del  17  dicembre  1885). 

Superficie  (comprese  le  piccole  isole  adiacenti)  591,964  k.mq. 
Popolazione  3,51)0,000  abitanti. 

Capitale  —  Tananariva  con  80,000  ab. 
Il  culto  officiale  è  il  presbiteriano.  Vi  sono  10,000  cattolici. 

Ranavalo  Manjaka  III,  regina,  nata  nel 
1862,  succ.  13  luglio  1882,  rimaritata  a 
Rasaromiro,  suo  primo  ministro. 

TUNISIA  (Re^essza) 

(Il  trattato    di  Kars-el-Said  del    12   maggio    1881   istituisce  il 
protettorato  francese  sulla  Tunisia). 

Superficie  chil.q.  116,348  -  Popolazione  1,500,000  ab. 
Capitale  —  Tunisi  ab.  150,000. 
Culti.  —  La  popolazione  è  quasi  tutta  maomettana. 


60 


FRANCIA   (Tunisia)   -  GIAPPONE 


U Armata  tunisina  è  stata  sciolta,  ora  non  esiste  che  la 
guardia  d'onore  del  Bey.  —  Anche  la  flotta  non  esiste 
più;  vi  è  la  marina  da  guerra  francese  stazionaria. 

Bey  e  possessore  del  Regno  di  Tunisi  : 
Sidi-AU,  nato  nel  1817,  eletto  il  28  ot- 
tobre  1882. 


GIAPPONE  (Impero  de!) 


Asia 


(Il  potere  supremo  appartiene  alMicado  «Imperatore»  al  quale 
si  sono  sottomessi  tutti  i  principi  del  paese). 

Superficie  e  Popolazione. 


Isole 


Niphon  centrale.  .  .  . 
»  settentrionale 
»        occidentale .  . 

Sikokou  

Kicu-siou 

Hokkaido 


Superficie 


94797 
78224 
53561 
18211 
43614 
94011 


Abitanti 


14,721529 

5.761271 
8,894200 
2,750600 
5,868419 
215298 


Tokio. 
Osaka. 


.  902837 
.  353970 


101320 

77344 


Totale  .  .        382418        38,151217 
Città  importanti. 
Kioto.  .  .  255103  I  Kanazawa 
Nagoya  .  126898  I  Hirosima 
Armata  e  Flotta 
Dopo  il  calcolo  fatto  al  ministero  della  guerra,  l'armata 
conta,  senza  le  riserve,  3302  ufficiali,   51086   soldati  e 
15000  non  combattenti,  più  una  scuola  di  allievi. 
La  flotta  ha  36  navi,  comprese  quelle  in  costruzione,  con 
4258  uomini  d'equipaggio. 

Imperatore  regnante  Muts-Hito,  nato  il 
22.°  giorno  del  IX  mese  (3  nov.  1852), 
succ.  a  suo  padre  fa  imperatore  Komei 
Tenno  nel  1867,  ammogliato  a  Ilarou-ko, 
nata  nel  17.°  giorno  del  IV  mese  (28  mag- 
gio 1850),  della  casa  Foudjivara  Ilchidjo 
figlia  del  fu   Tadaka-Daidsm* 

Erede  presuntivo  :  Il  principe  Yoshihito 
figlio  di  Tenno,  nato  31  agosto  1877. 


GERMANIA 
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GERMANIA  (Impero  di) 

Il  re  Guglielmo  I  di  Prussia  accetta  a  Versailles,  il  18  gen- 
naio 1871,  per  proclamazione  del  popolo  germanico  la  dignità 
ereditaria  d'Imperatore.  —  La  confederazione  degli  Stati  for- 
manti l'Impero  Germanico  lo  investisce  di  un  potere  imperiale 
sovrano.  —  Il  Reichstag,  Parlamento,  è  composto  di  rappre- 
sentanti liberamente  eletti  dal  popolo  germanico.  Questa  As- 
semblea esercita  altresì  in  certi  casi  un  diritto  di  controllo). 

Guglielmo  ll?  imperatore  di  Germania,  re  di 
Prussia  ecc.,  n.  27  gen.  1859  (v.  Prussia). 

Cancelliere  dell'  Impero. 
Il  presidente  del  Consiglio  dei  ministri  di  Stato,  ministro  degli 
affari  esteri  e  ministro  del  commercio  di  Prussia,  principe  Ot- 
tone di  Bismarch. 

Superficie  e  Popolazione  (vedi  pagina  avanti.) 
Culti.  —  Protestanti  28,330,967;  cattolici  16,232,606;  altri 
cristiani  78,395;  ebrei  561,612;  altri  culti  30,481. 

Armala 
Generale  in  capo  dell'armata  e  marina  V Imperatore  e  Re. 

L'esercito  tedesco  nel  1887  sul  piede  di  guerra  era  cosi 
composto: 


Esercito  attivo  e  landwer  .  . 

Truppe  di  Deposito 

»        di  guarnigione    .  .  . 

Totale 


Ufficiali 

19,391 

4,769 

11,240 


35,100 


Soldati 
744,031 
296,614 
416,032 


1,156,677 


Totale  generale  dell'armata  germanica  compresa  la  land- 
sturm  e  le  formazioni  speciali:  ^,^0^.000  uomini. 

Flotta  (18^7). 

Vascelli  blindati 

Navi  blindate 

Incrociatori  : 

Fregate 

Corvette 

Incrociatori 

Cannoniere 

Avvisi 

Navi-scuole    

Navi  di  diversa  destinazione  . 


Vascelli  e  Navi 


Nura. 

Cannoni 

13 

143 

14 

17 

9 

122 

8 

94 

5 

22 

5 

i6 

5 

12 

11 

84 

31 

9 

101 

5,9 

Uomini 
6326 
1113 

3694 
2090 
614 
316 
562 
1381 
485_ 

16581 
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GERMANIA 


Stati  dell'Impero 


Regno  di  Prussia  .    . 
»     di  Baviera  .     . 
»     di  Sassonia 
»     di  Wurtemberg 

Granducato  di  Baden 
»  d'Assia    . 


»  di  Meklemburgo-Schvèr. 

»  di  Sassonia  Weimar    . 

»  di  Meklemburgo-Strélitz. 

»  d'Oldenburgo   .... 

Ducato  di  Brunswik 

»  di  Sassonia  Meiningen  .  . 
»  di  Sassonia  Altenburg  .  . 
»      di  Sassonia  Coburgo  Gotha. 

»       d'Anhalt ,    . 

Princ.  di  Schwarzburg-Rudolstadt. 
»    di  Schwarzburg-Sondersausen 

»    di  "Waldeck 

»  di  Kp^ninea  prim.  (Greiz) 
»    ai  neuss^  y>  cadetta  (schiette) 

Princ.  di  Schaumburg-Lippe 

»    di  Lippe  ... 
Città  libera  di  Lubecca 

»  di  Brema   .    . 

»  di  Amburgo    . 

Paesi  dell'impero:  Alsazia-Lorena 


Totale  :  Stati  26,  abit. 


Popolazioni 
al  1  die  1885 


28,318470 

5,420199 

3,182003 

1,995185 

1,601255 

956611 

575152 

313946 

98371 

341525 

372452 

214884 

161460 

198829 

248166 

83836 

73606 

56575 

55904 

110598 

37204 

123212 

67658 

165628 

518620 

1,564355 


46,855704 


La  popolazione  dell'impero  —   secondo  i  dati  statistici   on 
blicati  —  consta  di  47,750,000  persone.  Fra  queste  239,0C  | 
straniere  e  3,500,000    appartengono  alla  Germania,  bencl 
tedesche  di  razza. 

Città  principali. 
Berlino  (capitale)  con  1,400.000  abit. 

Annover  .  J 
Stutgarda  i 
Brema  .  .  j 
Dusseldorf  i 
NurembergJ  li; 


Amburgo.  305,690 
Breslavia.  299,610 
Monaco.  .  261,981 
Dresda  .  .  246,086 
Lipsia.  .  .  170,310 


Colonia.  .  161,101 
Francoforte 

sul  Meno  151,513 
Konisbergal51,151 
Magdeburg  113,471 
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Sovrani 
tualmente  regnanti 


filmo  II   .    . 

ie  Guglielmo 

to  .    .    .    . 

I  .    .    .    . 


Nascita 
giorno    mese    anno 


UCO 

IV 

ico  Francesco  III 
Alessandro  .  . 
ico  Guglielmo  . 
i  Feder.  Pietro  . 
to  Feder. di  Prussia 

io  II 

to 

to  II 


ico  .  . 
io  .  .  . 
Gonthier 
o  Vittore 
3  XXII  . 
)  XIV     . 


no  provvisorio 
no  democratico 


27  genn.  1859 
27  aprile  1848 

23  aprile  1828 

6  marzo  1823 
9  seti      1826 

12  sett.  1837 
19  marzo  1851 

24  giugno  1818 
17  ottobr.  1819 

8  luglio  1827 
8  magg.  1837 
2  aprile  1826 
16  sett.  1826 
21  giugn.  1818 
29  aprile  1831 
23  nov.      1838 

7  agosto  1830 
14  genn.  1831 
28  marzo  1846 
28  magg.  1832 

1  agosto  1817 


Data 

dell'avvenimento 

al  trono 


1886 
1873 
1864 
1852 
1877 
1883 
1853 
1860 
1853 
1885 
1866 
1853 
1844 
1871 
1869 
1880 
1845 
1859 
1867 
1860 


giugno  15 
giugno  13 
ottobre  29 
giugno  25 
aprile  24 
giugno  13 
aprile  15 
luglio  8 
settem.  6 
febbr.  27 
ottobre  21 
settem.  20 
agosto  3 
genn.  29 
maggio  22 
novem.  26 
luglio  17 
maggio  15 
novem.  8 
luglio  1 1 
novem.  21 


latore  imperiale  dell'Alsazia  e  Lorena:  Clodoveo  Carlo 
>no  principe  di  Hohenlohe-Schillingrfurst,  nominato  il  20 
o  1865. 

Protettorati. 
ica  il  territorio  di  Togo  con  Porto  Seguro  e  Petit-Popo.  - 
•ritorio  della  Guinea  -  La  costa  occidentale  dell'Africa  fra 
Frio  e  la  riviera  Orange.  -  I  territori  d'Usagara,  Ngourou 
gouha,  Oukemi  e  di  V.itou. 

eano  Pacifico  la  «  Terra  dell'Imperatore  Guglielmo  »  con 
.0  km.q.  e  circa  109000  ab.  —  L'arcipelago  di  Bismarck 
>?,200  kmq.  e  circa  188000  abitanti. 

jttembre  1886  la  Germania  estese  il  suo  protettorato  sulle 
eli  Marchal],  de  Brown  e  Provvidenza.  La  loro  superficie 
410  kmq.  con  11600.  -  La  parte  delle  isole  Salomon,  che 
tata  al  Nord  della  frontiera  fra  la  Germania  e  ringhi  Itemi  * 
•ficie  kmq.  22000  con  circa  80000  abitanti. 
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GRAN  BRETAGNA  e  IRLANDA  (Regno) 

Superficie  e  Popolazione  (1887Ì. 
Regno  Unito  G-ran  Bretagna  e  Irlanda. 


Inghilterra  e  Galles 

Scozia 

Irlanda  .  .  . 

Isole  adiacenti .  .  . 

Soldati  e  marinai  fuori  paese 


Regno  Unito 


Kmq. 


150697 

78895 

84252 

784 


314628 


Abitanti        JJ®* 
kmq. 


190 
50 

58 
18 


28,247151 

3,991499 

4,852914 

141260 

215374 


37,448198 
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Religioni.  —  Professano  la  religione  Anglicana  18,537000 

anime  —  la  Scozzese  1,473000  —  la  Cattolica  romana 

9  480801.  —  I  dissidenti  sono  6,034000,  gii  Ebrei  46000, 

i  presbiteriani  470734  e  108637  culti  non  conosciuti. 

Città  con  più  di  200000  abit.  (1885). 

Londra  (capitale)  4,083928  abitanti 


Liverpool  579724 

Glasgow 519695 

Birmingham 427769 

Dublino ■■;  .  353082 

Manchester 337342 

Leeds 333139 


Shelfield 305716 

Edimburgo 250616 

Bristol 218169 

Bratford 214431 

Nottingham 211224 

Salford .  204075 


Impero  Britannico. 


STATI 


1.  Regno  Unito  Gran.  Bret.-Irl. 

2.  India  e  Ceylan 

3.  Canada  # 

4.  Australia 

5.  Altre  colonie 


Kmq. 


314628 
2,423564 

8,822583 
7,985783 
3,698652 


23,245210 


Abitanti 


37,418198  = 
204,670515 
4,324810 
3,714655 

62,784381  i 


312,942559 


Totale  Impero 
Nel  1887  venne  annessa  all'  impero  risola  di  Socotra  che  j 
domina  il  golfo  di  Aden  (Asia). 
Armata. 
L'armata  inglese  sul  piede  di  guerra  è  composta 


Armata  regolare 

Riserva.  . 

Milizia 

Volontari   , •  .  • 

Armata  imperiale  dell'India.  . 

Totale 
Totale  generale  dell1  armata  inglese 


Ta  è  coni] 

5 osta  : 

Ufficiali 

Soldati 

9939 

211143 

235 

57300 

4498 

145906 

8251 

245866 

2834 

124976 

25757 

785191 

:  8I091 

3  uomini. 
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Flotta. 


Navi 


Navi  corazzate  .  .  . 

»    non  corazzate. 

»    blindate .... 

»    a  vela 

Torpediniere  .  .  .  . 
Navi  scuole 


Totale  , 


Media 

Numero 

tonnellate 
J0O0O 

Navi 

61 

7500 

274 

5000 

16 

2500 

96 

— 

190 

— 

76 
713 

— 

Uomini 
equipagg. 


87427 


(Casa  dei  Guelfi  o  di  BrunswJck-lunebourg,  linea  cadetta) 

Vittoria-Alessandrina,  regina  del  Regno- 
Unito  della  Gran  Bretagna  e  d'Irlanda 
e  delle  sue  colonie  e  dipend.  in  Europa, 
Asia,  Africa,  America  ed  Oceania,  Im- 
peratrice delle  Indie,  protettrice  della 
fede,  n.  24  maggio  1819,  figlia  del  fu 
principe  Edoardo  duca  di  Kent  (4° figlio 
del  re  Giorgio  III);  succ.  a  suo  zio  Gu- 
glielmo IV  20  giugno  1837,  incoronata 
28  detto  1838;  maritata  10  febbraio  1840 
ad  Alberto  principe  di  Sassonia  Coburgo 
Gotha  vedova  14  dicembre  1861* 
Figli  (duchi  di  Sassonia). 

Vittoria,  principessa  reale,  n.  21  nov.  1840; 
maritata  a  Federico  Guglielmo,  25  genn. 
1858,  più  tardi  Federico  III  imperatore 
di  Germania,  ved.  15  giugno  1888. 

Alberto  Edoardo,  n.  9  novembre  1841,  prin- 
cipe di  Galles,  duca  di  Sassonia,  di 
Cornv/al  e  Rothesay,  conte  di  Chester, 
di  Carrik  e  di  Dublino,  gran  Steward 
della  Scozia,  barone  di  Renfrew,  lord 
delle  isole;  feldmaresciallo  nell'armata 
britannica,  ammogl.  10  marzo  1863  con 

3 
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Alessandra  Carolina,  n.  1  dicembre  1844 
figlia  di  Cristiano  IX  re  di  Danimarca. 

Figli.  Alberto  Vittorio  Cristiano,  n. 8  gen.  1864. 
Giorgio  Federico  Ernesto,  n.3  giug.  1865. 
Luigia  Vittoria  Dagmar,  n.  20  fbbb.  1867. 
Vittoria  Alessandra  Olga,  n.  6  lug.  1868. 
Matilde  Carlotta  Vittoria,  n.  26  nov.  1869. 

Alfredo  Ernesto  Alberto,  duca  d'Edimburgo, 
n.  6  agosto  1844,  ammiragl.  nella  marina 
reale,  amm.  23  gennaio  1874  con  Maria 
Alessandrowna  figlia  del  fu  Alessandro  IL 

Figli.  Alfredo  Alessandro,  n.  15  ott.  1874. 
Maria  n.  9  ottobre  1875. 
Vittoria,  n.  25  novembre  1876. 
Alessandrina,  n.  1  settembre  1878. 
Beatrice,  n.  20  aprile  1884. 

Elena  Augusta  Vittoria,  n.  25  maggio  1846, 
maritata  5  luglio  1866  a  Cristiano  di 
Sleswig-Holstein. 

Luigia  Carolina  Albertina,  n.  18  marzo  1848, 
maritata  21  marzo  1871  a  John  Douglas 
Sutherland,  marchese  di  Lorne. 

Arturo  Guglielmo  Patrik  Alberto,  duca  di 
Connaugpt  e  Strathearn,  n.  1°  maggio 
1850,  amm.  13  marzo  1879  con  Luigia 
Margherita,  n.  25  luglio  1860,  figlia  del 
principe  Federico  di  Prussia. 

Figli.  Margherita  Vittoria,  n.  16  genn.  1882. 
Arturo  Federico,  n.  13  genn.  1883. 
Vittoria  Patrizia,  n.  17  marzo  1886. 

Beatrice  Maria  Vittoria,  n.  14  aprile  1857, 
maritata  23  luglio  1885  ad  Enrico  Mau- 
rizio principem  di  Batteberg. 
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Vedova  e  figli  del  principe  Leopoldo,  duca  d'Albany, 
fratello  dei  suddetti,  m.  28  marzo  1884. 

Elena,  n.  17  febb.  1865,  figlia  di  Giorgio 
pr.  diWaldek-Pirmont;mar.  27apr.  1882. 
Figli.  Alice  Maria,  n.  25  febbraio  1883. 
Leopoldo  Carlo,  duca  d'Albany,  n.  19 
luglio  1884. 

Vedova  e  figli  del  principe  Adolfo  Federico,  duca  di 
Cambridge  zio  della  regina,  m.  8  luglio  1850. 

Augusta  Guglielmina  Luigia,  n.  25  luglio 
1797,  figlia  del  fu  langravio  Federico  di 
Assia -Cassel,  maritata  il  7  maggio  1818. 
Figli.  Giorgio,  duca  di  Cambridge,   n.  26 
marzo  1819,  felci-maresciallo 'e  coman- 
dante in  capo  l'armata  inglese. 
Augusta  Carolina,  n.  19  luglio  1822;  mari- 
tata al  grand,  di  Meklemburg-Strelitz. 
Maria  Adelaide  Guglielmina,  n.  27  nov. 
1833;  maritata  a  Francesco  duca   di 
Teck  (v.  Wurlemberg). 

(Per  il  Ramo  non  regnante  della  linea  cadetta  di 
Brunswich  Limebourg,  vedi  Principi  Spodestati, 
Ramo  Annover). 


GRECIA  (Regno  di) 

Superficie.  —  Chil.q.  61689  —  ab.  30  per  kmq. 
Popolazione  ab.  1,979561  comprese  la  Tessaglia  e  TEpirro 

annesse  per  la  convenzione  24  maggio  1881. 
Culti.  —   La  popolazione  civile  della  Grecia  si  divide  in 

1,902800  greci-ortodossi,  14677  altri  cristiani,  5732  ebrei, 

24165  maomettani  e  740  altri  culti. 

Città  importanti  (1885). 


Atene  (capitale).  .  ab.  84903 

Patrasso 25494 

Termopili 21245 

Pireo.  ; 21055 


Corfù 16515 

Zante 16250 

Larissa 13169 

Tripolis 10057 
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Armata.  —  L'armata  regolare  conta  27180    uomini  con 

3509  cavalli  e  120  cannoni. 
La  Flotta  comprende  45  navi  e  parecchie  torpediniere  con 

2864  uomini  d'equipaggio. 

Giorgio  I,  re  degli  Elleni,  della  Casa  Slewig- 
Holstein  -Sondeburg-Glucksburg ,  nato 
24  dicembre  1845  (vedi  Danimarca)  ac- 
cetta il  6  giugno  1863  a  Copenaghen  la 
Corona  di  Grecia  offertagli  dall'  assem- 
blea nazionale  greca  in  virtù  del  pro- 
tocollo segnato  a  Londra  5  giugno  1863 
dalle  tre  potenze  protettrici,  Inghilterra, 
Francia  e  Russia;  amm.  27  ott.  1867  con 

Olga  Costantinowna  ,    Altezza  Imperiale  , 
n.  3  settembre  1851,  figlia  del  granduca 
Costantino  di  Russia. 
Loro  figli. 

Costantino,  duca  di  Sparta,  n.  2  agosto  1868, 
Giorgio,  n.  24  giugno  1869  -  Alessandra, 
n. 30  agosto  1870  -  Nicola,  n.21  gerì.  1872 
-  Maria,  n.  3  marzo  1876  -  Andrea, 
n.  1  febbraio  1882. 


HAITI  (Repubblica  di) 

Superficie.  —  Cliil.q.  23911  divisi  in  11  provincie. 

La  popolazione  è  di  circa  800000  abit.  —  33  per  kmq. 

La  lingua  parlata  è  la  francese  e  la  religione  dello  Stato 
è  la  cattolica,  ma  tutti  i  culti  sono  tollerati. 

Capitale  —  Porto  Principe  con  40U00  abilanti. 

L'Armata  si  completa  con  le  coscrizioni  e  l'arruolamento 
volontario;  il  loro  effettivo  ammonta  a  6828  uom.  -  La 
durata  del  servizio  è  di  7  anni  pei  coscritti  e  4  pei  volontari. 

La  Flotta  comprende  5  navi  da  guerra  di  cui  una  coraz- 
zata armata  di  30  cannoni. 

Presidente:  Il  gen.  Salomone   rieletto  nel 
1886  per  altri  7  anni. 
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HAWAI  (Regno  di)  o  Isole  Sandwich. 

(L'arcipelago  delle  Sandwich  si  compone  di  15  isole,  la  più. 
vasta  è  Havai  posta  sul  cammino  fra  l'Asia  e  l'America  in 
mezzo  all'Oceano  Pacifico.  —  Monarchia  costituzionale). 

Superficie.  —  Chil.q.  169 10.  —  abit   4  per  kmq. 
Popolaz:.  80578  abit.  di  cui  40011  indigeni,  17949  chinesi, 

17335  bianchi,  4218  meticci  e  1072  d'altre  nazionalità. 

Capitale  —  Honoloulou  con  20187  abitanti. 

L' Armata  è  di  300  uom.  eli  fanteria,  e  10)  eli  cavalleria. 

Il  re  ha  il  diritto  di  chiamare  sotto  le  bandiere  tutti  gli 

indigeni  senza  eccezione. 

Re:  Kalahaua  I,  n.  16  nov.  1836,  figlio  di  Ka- 
paakea,  successo  a  Lunalilo  I.  nel  1874. 
coronato  il  12  febbraio  1883. 

Kapiolani,  regina,  n.  31  dicembre  1834. 

Lidia  Kamakacha  (successora  presuntiva) 

sorella  del  re,  nata  2  settembre  1838. 

— — »  •  ♦ 

LIBERIA    (Repubblica    di)  America 

(Fondata  nel  1822  dai  negri  emancipati  dagli  Stati  Uniti  del- 
l'America del  Nord  e  dagli  indigeni  d'Africa;  la  colonia  di  Li- 
beria, dipendente  d'una  Società  americana  di  colonizzazione, 
è  dichiarata  indipendente  il  26  luglio  1847). 

Superficie.  —  Circa  37200  chil.q.  —  29  abit.  per  kmq. 
Pojpolaz.:  Negri  civilizzati  18000;  negri  indigeni  1,050000. 

Capitale  —  Monrovia  con  circa  3000  abitanti. 
Non  ha  Armata  permanente.  -  11  servizio  della  milizia  è 
obbligatorio  per  tutti  i  cittadini  dai  16  ai  50  anni. 

Presidente:  R.  Johnson  (7  genn.  1884). 
♦  •  » 

LIECHTENSTEIN  (Principato  di) 

(11  Principe  da  Vienna,  ove  risiede,  governa  lo  Stato  mercè 
un  ministro  intendente.  —  La  popolazione  è  d'origine  tedesca 
e  cattolica). 

Superficie.  —  157  chilom.  q.  —  58  abitanti  per  kmq. 
Popolazione.  —  9124  abitanti. 

Capitale  —  Vaduz  con  1018  abitanti. 

Giovanni  II,  n.  5  ottobre  1840,  principe  so- 
vrano e  capo  della  casa  di  Liechtenstein, 
succ.  a  suo  padre  Aloise  12  nov.  1858. 
(Il  principe  ha  sette  sorelle  ed  zen  fratello). 
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LUXEMBURGO  (Granducato  di) 

(Unione  personale  con  il  Regno  dei  Paesi  Bassi,  ma  costituito 
ed  amministrato  separatamente.  -  In  virtù  del  trattato  di  Londra 
IL  maggio  1867,  il  Granducato  resta  sotto  la  sovranità  della  Casa 
Orange  Nassau  ed  è  stato  dichiarato  neutro  e  la  città  di  Luxem- 
burgo  cessò  d'essere  città  fortificata). 

Superficie.  —  2587  chilom.  q.  —  abitanti  82  per  chil.  q. 
Popolazione.  —  Nel  1885  v'erano  213383  abitanti. 

Luxemburgo  (città)  17961  abitanti. 
Culti  (1885).  Cattolici  211077,  protestanti  1141,  ebrei  866. 

Segretariato  per  gli  affari  del  granducato 

in  Aja:  IL  Villers,  segretario  del  Re. 
»  «  » 

MADAGASCAR  -  v.  Francia. 


MAROCCO  Africa 

(L'impero  del  Marocco  occupa  l'angolo  Nord-ovest  del  con- 
tinente africano,  e  confina  a  nord-est  coll'Algeria,  al  nord  col 
Mediterraneo,  all'ovest  coll'Atlantico  e  dal  lato  interno  col  gran 
deserto  di  Sahara). 

Superficie  totale,  compreso  il  Touat,  chil.q.  812300. 

La  popolazione  è  valutata  a  6,140000    abit.,  —    ma    però 

da  una  statistica  da  Tangeri  risulta  che  la  popolazione 

ascende  a  10  milioni  circa. 
Città  importanti.  -  Fez  (cap.)  150000  ab.  -  Marocco  50000 

—  Tangeri  20000. 

L'Armata  del  Marocco  conta  16000  uomini. 

Sultano  Muley-Hassan,  proclamato  25  sett. 
1873,  sue.  a  suo  padre  MuleyMohammed. 


W1EKLEMBURG0-SCHWERIN  (Granducato). 

(Vedi  Germania  per  le  notizie  statistiche). 

Federico  Francesco  III,  granduca  di  Meklem- 
bourg,  principe  eli Wenden,  Schwerin,  ecc. 
n.  19  marzo  1851,  succ.  a  suo  padre  Fe- 
derico Francesco  II,  5  aprile  1883,  am- 
mogliato il  24  gennaio  1879  con 

Anastasia,  n.  20  luglio  1860,  figlia  del  gran- 
duca Michele  di  Russia. 
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Figli. 
Alessandrina,  n.  24  dicembre  1879. 
Federico  Fran.,  granduca  er.  n.  9  apr.  1882. 
Cecilia  Augusta,  n.  21  settembre  1886. 

Fratelli  e  sorelle 
del  1.°  letto  con  Augusta,  nata  princip.  di  Reuss. 

Paolo  Federico, n.  19  sett.  1852,  ammogliato 
5  maggio  1881  a  Maria  Gabriella,  nata 
11  dicembre  1856,  figlia  del  princ.  Hugo 
di  Vindisch-Gratz  (hanno  3  figli). 

Maria  Alessand.,  n.  14  magg.  1854,  marit. 
al  grand.  Vladimiro  princ.  imp.  di  Russia. 

Giovanni  Alberto  Ernesto,  n.  8  die.  1857, 
amm.  6  novembre  1886  con  Elisabetta, 
figlia  del  granduca  di  Sassonia  Weimar. 

del  3.°  letto  con  Maria,  figlia  del  fu  Adolfo  di 
Schwarburg-Rudolstadt. 

Elisabetta  Alessandrina,  n.  10  agosto  1869. 
Federico  Guglielmo,  n.  5  aprile  1871. 
Adolfo  Federico,  n.  10  ottobre  1873. 
Enrico  Vladimiro,  n.  19  aprile  1876. 


MEKLEMBURGO-SrRELiTZ  (Granducato). 

(Vedi  Germania  per  le  notizie  statistiche). 

Federico  Guglielmo,  granduca  di  Meklem- 
bourg,  princ.  di  Wenden,  Schwerin,  ecc. 
n.17  ott.  1819:  succ.  a  suo  padre  il  gran- 
duca Giorgio  Federico,  6  settemb.  1860, 
ammogl.  28  giugno  1843  con 

Augusta  Carolina,  n.  19  luglio  1822,  princ, 
della  Gran  Bretagna,  figlia  primogenita 
del  fu  Adolfo  Feder.  duca  di  Cambridge. 


72 


MEKLEMBURGO   -   MESSICO   -    MONACO 


Figlio. 
Giorgio  Adolfo  Federico,  granduca  eredi- 
tario, n.  22  luglio  1848,  amm.  17  aprile 
1877  con  Elisabetta,  figlia  primogenita 
del  duca  regnante  cV  Anhalt  [hanno  3  figli). 


MESSICO  (Repubblica  federativa). 

(Proclamazione  dell'indip    16  sett.  1810  —  Capitale  Messico). 
Superficie.  —  Chil.q.  1,946292  —  abitanti  5  per  chil.q. 
Popolazione.  —  Ab.  10,147974  compresa  la  California. 
Città  importanti.  —  Messico  (cap.)  300000  abit.  —  Gua- 
najuato  52000  —  Merida  40000. 
Armata. 


Infanteria.  .  . 
Cavalleria  ,  . 
Artiglieria  .  . 
Guardia  coste  . 
»  rurali 
Invalidi  .  .  . 
Colonie  militari 


Ufficiali 
722 
518 
180 
22 
150 
19 
130 


1741 


Soldati 

10500 

4176 

1017 

71 

1692 

280 

1158 


18891 


Totale .     .     . 
La  Flotta  comprende  4  cannoniere. 

Potere  esecutivo,  Il  gen.  Porfirio  Diaz , 
eletto  per  4  anni  presidente  costituzio- 
nale della  Repubblica  il  1  die.  1884. 


MONACO  (Principato  di) 

Superficie  21  kmq.   —  Popolazione  (1886)  12518  abitanti. 

Città  di  Monaco  3212  abitanti. 
Le  truppe  del  principato  comprendono,   oltre  la  guardia 

d'onore,  5  ufficiali  e  77  soldati.  Il  corpo  dei  carabinieri 

o  gendarmi  si  compone  di  44  uomini. 

(La  dinastia  dei  Grimaldi  incominciò  a  regnare  nell'anno  968. 
Il  principe  risiede  sei  mesi  a  Monaco  e  sei  mesi  in  Francia. 

Carlo  l!l  Onorato,  principe  di  Monaco  ecc., 
n.  8  die.  1818,  succeduto  a  suo  padre 
il  principe  Florestano  I,  20  giugno  1856; 
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vedovo,  10  febbr.  1864,  della  principessa 
Antonietta,  contessa  de  Merode. 

Figlio. 

Alberto  Onorato  Carlo,  principe  ereditario, 
capit.  di  fregata  della  marina  spagnuola, 
n.  13  nov.  1848,  amm.  21  sett.  1869,  con 
Maria,  n.  11  die.  1850,  figlia  del  fa  Gu- 
glielmo duca  d'Hamilton  e  della  princ. 
Maria,  figlia  del  fu  Carlo  grand. (diBaden. 

(TI  matrimonio  religioso  è  stato  annullato  dalla  Corte  di  Roma, 
e  sciolto  il  matrimonio  civile  per  ordinanza  sovrana). 

Figlio.  Luigi  Onorato  Carlo,  n.l2J  tiglio  1870. 

Sorella. 
Fiorentina,  nata  22  ottobre  1833,    vedova 

di  Federico   Guglielmo    duca   di  Urach 

(vedi   Wurtcmberg). 


MONTENEGRO  (Principato) 

r  (Monarchia  assoluta  ereditaria  secondo  l'ordine  della  proge- 
nitura mascolina  nella  famiglia  di  Pietro  Niegoch). 

Superfìcie.  Kmq.  9030  —  26  abit.  per  chil.  q. 

Popolazione.  —  236000  abitanti  circa. 

Capit.  Cettigne  1200  ab.  —  Podgoritza  4000. 

Culto.  —  Ad  eccezione  di  4000  cattolici  ed  altrettanti  mao- 
mettani, la  popolazione  è  greca-ortodossa. 

Armata.  —  Non  vi  è  armata  permanente.  —  In  caso  di 
guerra  tutti  i  montenegrini  atti  alle  armi  sono  soldati 
dai  15  ai  50  anni.  —  Dopo  l'ultimo  censimento  vi  sono 
36C00  uomini  obbligati  al  servizio  militare  di  cui  25000 
appartenenti  alla  prima  classe,  gli  altri  alle  riserve. 

Principe  regnante  (Hospodar). 

Nicolò  I,  Petrowic  Niegoch,  n.  7  ott.  1841, 

proclamato  principe  di  Montenegro  14 

agosto  1860  dopo  la  morte  di  Danilo  I; 

ammogliato  8  novembre  1860  con 
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Milena  PetrownaVucoticova,n.3magg.  1847 
figlia  del  vovoida  Pietro  Vucotich,vice 
Presidente  del  Consiglio  di  Stato  Mon- 
tenegrino (hanno  9  figli). 


OLDENBURGO  (Granducato). 

(Vedi  Germania  per  le  notizie  statistiche). 

Nicolò  Federico  Pietro,  granduca  d'Olden- 
burgo,  ereditario  di  Norvegia,  duca  di 
Sleswig,  Holstein,  Storman,  ecc.,  n.  l'8 
luglio  1827,  succ.  a  suo  padre  il  grand. 
Paolo  Federico  Augusto  27  febb.  1853  ; 
generale  di  cavalleria  dell'armata  prus- 
siana; ammogl.  10  febbr.  1852  con 

Elisabetta  n.  26  marzo  1826,  figlia  di  Giu- 
seppe, duca  di  Sassonia- Altenbourg. 

Figli. 

Federico  Augusto,  granduca  ereditario,  n.  16 
novembre  1852,  ammogl.  18  febbr.  1878 
con  Elisabetta  figlia  del  principe  Fede- 
rico Carlo  di  Prussia    (hanno  una  figlia). 

Giorgio  Luigi,  duca  d'Oldenburgo,  nato  27 
giugno  1855. 

Sorella  e  fratello  consanguinei. 

a)  Sorella  del  1.°  matrim.  del  padre  con  Adelaide 
(m.  13  sett.  1820)  figlia  di  Vittorio  II  princ.  d'Anhalt. 

Federica,  n.  8  giugno  1820,  marit.  a  Mas- 
similiano, barone  di  Washington  (Stiria). 

b)  Fratello  del  terzo  matrim.  del  padre  con  Cecilia 
figlia  del  fu  Gustavo  IV  Adolfo,  re  di  Svezia. 

Antonio  Gonthier  Elimar,  n.  23  genn.  1844. 
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ORANGE  (Stato  libero  d') 

(Giace  nell'Africa  australe,  nel  paese  dei  Cafri.  Proclamazione 
dell'indipendenza  10  aprile  1854  —  Governo  repubblicano). 

Superficie.  -  107439  kmq.  —  Popolazione:  61022  abitanti 
oltre  72496  indigeni,  totale  13j510  abitanti. 

Bloemfontein  (capitale)  1000  abitanti  circa. 

Culto.  —  La  maggior  parte  professa  il  culto  riformato. 

Il  Armata  consiste  in  una  batteria  d'artiglieria  con  circa 
47  soldati.  —  In  caso  di  guerra  tutti  i  cittadini  sono 
chiamati  alle  armi. 

Presidente:  G.  Brand,  rieletto  9  mag.  1884. 


PAESI  BASSI  (Regno  d'Olanda). 

Superficie.  —  Chil.  q.  32999  —  abitanti  133  per  chil.  q. 
Popolazione  (1885)  delle  11  provincie  4,390857  abitanti. 
Culti.-  2,469814  protestanti  —  1,439137  cattolici  —  81693 
ebrei  e  22049  professanti  altri  culti. 
Città  importanti. 
Amsterdam  372325  ab.  —  Rotterdam  173884 
La  Haye  (capitale)  .  .  138693  —  Utrech  ....  77431. 
Colonie  Neerlandesi. 

Indie  orientali kmq.  131733  .  .  abit.  20,931654 

Indie  occidentali »     119321  .  .     »  74132 

Armata  e  Flotta. 


Truppe 

Ufficiali 

Soldati 

Stato  maggiore 

Fanteria 

72 

1038 

143 

500 

95 
496 

42843 

Cavalleria 

3987 

Artiglieria 

13833 

Genio  .     .    . 
Altri  corpi    . 

To 

1432 
1135 

Schutterien  . 
Indie  orientali 

tale  .     .     . 

2344 

1371 
3715 

63230 
77103 
29049 

Totale 

generale   . 

169382 

Vi  ha  inoltre  la  Landsturm  e  le  Società  dei  tiratori  civili. 
Flotta.  —  144  navi  con  7204  uom.  d'equipaggio  senza  con- 
tare 2315  militi  di  marina  e  1010  marmai   indigeni  al 
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servizio  delle  Indie  orientali.  Fanteria  di  marina  2210  u. 
Oltre  varie  altre  navi  a  vapore  al  servizio  delle  Indie 
orientali  e  destinate  alla  pulizia. 

(Casa  di  Nassau,  linea  cadetto  o  d'Ottone,  al  presente  reale. 
—  Culto  riformato.) 

Guglielmo  III,  re  de' Paesi  Bassi,  principe 
d'Orange-Nassau,  granduca  di  Luxem- 
burgo,  n.  19  febb.  1817,  succ.  a  suo  padre 
Guglielmo  II,  17  marzo  1849,  vedovo  3 
giugno  1877  di  Sofia,  figlia  del  fu  Gu- 
glielmo I,  re  di  Wùrtemberg;  ammo- 
gliato in  seconde  nozze  7  genn.  1879  con 

Emma  Adelaide  figlia  del  principe  Giorgio 
Vittore  di  Valdek  e  Pirmont, 
Figlia  del  secondo  Ietto. 

Guglielmina,  n.  31  agosto  1880. 
Sorella  del  re. 

Guglielmina  Maria  Sofia,  n.  8  apr.  1824; 
marit.  8  ott.  1842  al  granduca  regnante 
di  Sassonia-Weimar  Eisenach. 

(Per  la  linea  già  regnante  della,  Casa  di  Nassau 
vedi  Principi  Spodestati). 


PARAGUAY  (Repubblica  di) 

f  (La  Repubblica  è  stata  riconosciuta  Stato  indipendente  dopo 
la  guerra  dei  cinque  anni,  1865-70',  contro  il  Brasile,  la  Repub- 
blica Argentina  e  l' Uruguay). 

Superficie.  238290  chilometri  quadrati. 
Popolazione.  Ab.  300000  e  circa  13O000  indiani  selvaggi. 
Città  imp:.  Assunzione  (cap.)  25000  ab.  -  Villa  Rica  11C00 
U  Armata  permanente  è  ridotta  a  500  uom.  per  economia 

di  bilancio.  —  In  caso  di  guerra  la   guardia  nazionale 

viene  chiamata  sotto  le  armi. 
Flotta.  —  Un  vapore  a  elice  con  4  cannoni  e  due  piccole 

navi  per  il  servizio  dei  porti. 

Presidente:  P.  Escobar  (25  nov.  1886). 


PERÙ  -   PERSIA.  -    PORTOGALLO  "il 

PERÙ'  (Repubblica  del) 

(Proclamazione  d'indipendenza  2S  luglio  1821). 
Superficie.  —  1,049270  chilometri  quadrati. 
Popolazione.  —  Abit.  2,621924  —  ab.  2  per  chil.  q. 
Il  numero  degli  indiani  non  civilizzati  è  di  350000  circa. 
Città  imp.:  Lima  (cap.)  101488  ab.  —  Callao  33502. 
Culti.  2,644055  cattolici,  5087  protestanti  e  49961  altri. 
Armata.  —  L'effettivo  dell'armata  peruviana  è  stato  fis- 
sato a  7371  uomini. 
La  Fiotta  non  si  compone  oggigiorno  che  di  2  trasporti. 

Presidente:  Il  gen.  A.  Caceres,  3  giugno  188Q. 
+  •  ♦ 

PERSIA  (Regno  di) 

(Maomettani  della  setta  Schiaha). 

Superficie.  —  1,648195  chilometri  quadrati. 

Popolazione.  —  Abit.  7,000000  di  cui  2,500000  nomadi. 

Città  imp.  —  Tauris  (cap.)  170000  ab.  —  Teheran  210000. 

Armata.  —  I/armata  regolare  conta  60700  uom.  e  quella 
irregolare  101750  uom.  —  Queste  sono  le  cifre  ufficiali 
ma  veramente  in  caso  di  guerra  sarebbe  difficile  che 
possa  mettere  in  armi  più  di  53520  uom. 

Schahenschah:  Nassr-ed-Dine,  d,  18  lug.1831, 
4.°  sovrano;  succ.  a  suo  padre  nel  1848. 

Figlio. 
Mouzaffer,  erede  presunt.  n.  5  marzo  1853. 


PORTOGALLO  (Regno  di) 

(Il  più  occidentale  Stato  d'Europa,  il  quale  confina  da  una 
parte  coll:Oceano  e  dall'altra  colla  Spagna.  Il  primo  che  fu 
proclamato  Re  fu  Alfonso,  conte  di  Portogallo  nell'anno  1110). 

Superficie.  —  92075  kmq.  comprese  le  isole. 
Popolazione.  —  4,708178  abitanti  —  51  per  kmq. 

Città  impor.:  Lisbona  (cap.)  243010  —  Porto  105838. 

Possessioni  d'oltremare. 

In  Africa.  —  Isole  del  Capo  Verde,  Guinea,  Isole  di  San 

Tomaso  e  del  Principe,  Ajucla,  Angola,  ecc.,  Mozambico 

con  Chil.  q.  1,805550  e  4,136706  abitanti. 
In  Asia  ed  Oceania.  -  India,  Macao,  Timor,  kmq.  19666 

con  848500  ab.  —  Totale  possessioni  kmq.  1,825220  con 

4,985200  abitanti  —  per  Chil.  q.  43  abitanti. 
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Armata  e  Flotta. 


Corpi 

Ufficiali 

Soldati 

Corpi  di  Stato  maggiore  .... 
Fanteria  ...» 

79 

1210 

338 

219 

53 

53 

1952 

68 
159 

15768 

Cavalleria 

3344 

Artiglieria 

3055 

Genio 

666 

Altri  corpi 

733 

Totale  .    .     . 

Guardia  municipale 

Corpi  delle  guardie  fiscali     .     .    . 

23566 

1707 
4668 

Totale  gen.  . 

2179 

29911 

In  tutto  32120  uom.  più  52  altri  ufficiali. 

L'effettivo  di  guerra  è  di  125057  uom.  ccn  264  cannoni.  - 
Le  truppe  nelle  possessioni  d'oltremare  contano  8826  u. 
oltre  diversi  corpi  indigeni  di  2a  e  3*  linea. 

La  Flotta  comprende  39  navi  a  vapore  e  15  a  vela  armate 
di  181  cann.  Equipaggio  284  uffìc.  e  2852  marinai,  oltre 
48  guardacoste  e  53  altri  uffic.  —  2  navi  in  costruzione, 
(Monarchia  costituzionale  ed  ereditaria  pei  due  sessi). 

Luigi  Filippo  di  Braganza-Borbone ,  re  di 
Portogallo  e  dell' Algarvia  al  di  qua  e 
al  di  là  del  mare  d'Africa,  signore  della 
Guinea,  ecc.,  duca  di  Sassonia,  n.  31  ott. 
1838,  succ.  a  suo  fratello  il  re  Pietro  V* 
11  nov.  1861;  ammogliato  6  ott.  1862  con 

Maria  Pia,  n.  16  ott.   1847,  figlia  del  fu 
Vittorio  Emanuele  II,  re  d'Italia. 
Loro  Agli. 

Carlo  Ferdinando  di  Braganza,  Savoja, 
Borbone,  princ.  reale,  duca  di  Braganza, 
n.  28  sett.  1863;  amm.  22  magg.  1886  con 
la  principessa  Amalia,  figlia  primoge- 
nita del   conte  di  Parigi. 

Figlio  Luigi  Filippo,  principe  diBeira,  n.  21 
marzo  1887. 
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Alfonso  Enrico  Napoleone,  duca  d'Oporto, 

nato  31  luglio  1865. 

Sorella  e  fratello  del  re. 
Antonia    Maria  Ferdinanda  di  Braganza- 

Borbone,  due.  di  Sassonia,  n.  17  feb.  1845; 

maritata  12  sett.  1861  a  Leopoldo  princ. 

ereditario  di  Hoenzollern-Sigmaringen. 
Augusto   Maria   Ferdinando   di  Braganza- 

Borbone,  duca  di  Coimbre  e  di  Sassonia, 

n.  4  novembre  1847  generale  di  divisione. 
Vedova  e  figli  del  principe  Michele,  m.  14  nov.  1866 

fratello  dell'avolo  Pietro  I  Imperatore  del  Brasile 

figlio  di  Giovanni  VI,  re  di  Portogallo. 

Sofìa  Amalia  Adelaide,    n.  3  aprile  1831, 

figlia  del  fu  principe  Costantino  Giuseppe 

ereditario  di  Loewenstein-Wertheim  Ito- 

chefort:  maritata  al  principe    Michele, 

24  settembre  1851. 
Figli.  Maria  della  Neve  Isabella,   n.  5  ag. 
1852,  maritata  ad  Alfonso  di  Borbone. 

Michele  Maria,  n.  19  sett.  1853,  ved.  7 
febbr.  1881  di  Elisabetta  figlia  del  fu 
Massimiliano  di  Thurn  e  Taxis  (3  figli). 

Maria  Teresa,  n.  24  agosto  1855,  mari- 
tata 23  luglio  1873  all'arciduca  Carlo 
Luigi,  fratello  deli'imperat.  d'Austria. 

Maria  Giuseppina,  n.  19  marzo  1857,  ma- 
ritata al  duca  Carlo  Teodoro  di  Baviera . 

lldegonda,  n.  10  nov.  1858,  maritata  ad 
Enrico  di  Borbone,  conte  di  Bardi. 

Maria  Anna,  n.  13  luglio  1861. 

Maria  Antonia,  n.  28  nov.  1862  mar.  15 
ottobre  1884  a  Roberto  di  Borbone. 
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PRUSSIA  (Regno) 

(Monarchia^ costituzionale  ed  ereditaria). 
Superficie.   —    Chil.  q.  348347  non  comprese  le  acque  del 

Nord  e  del  Baltico.  —  ab.  81  per  chil.  q. 
Popolazione.  —  Al  1  dicembre  1885,  abit.  28,318470, 
Culti.  —  Protestanti  17,633279  —  cattolici  9,2G6283  —  altri 
cristiani  52225  —  ebrei  363790. 

(Armata  e  Flotta  vedi  Germania) 
(Casa  Hohenzollern  —  Culto  evangelico). 

Guglielmo  II,  Federico  imperatore  di  Ger- 
mania, re  di  Prussia,  ecc.  n.  27  gerì.  1859, 
succ.  a  suo  padre  Federico  III  (m.  15 
giugno  1888);  amm.  27  febb.  1881  con 

Augusta  Vittoria,  imperatrice  di  Germania, 
regina  di  Prussia,  n.  22  ott.  1858  figlia 
del  fu  Federico  duca  di  Sleswig-Holstein. 
Loro  figli. 

Federico  ^Guglielmo,  principe  imperiale, 
princ.  reale  di  Prussia,  n.  6  maggio  1882. 

Guglielmo  Federico,  n.  7  luglio  1883. 

Adalberto  Ferdinando,  n.  14  luglio  1884. 

Augusto  Guglielmo,  n.  29  gennaio  1887. 

Oscar  Carlo  Gustavo  Adolfo,  n.  27  lug.  1888. 
Madre. 

Vittoria,  n.  21  novembre  1840,  figlia  della 
reginap(cVInghilterra,  maritata  25   gen- 
naio 1858  al  fu  Federico  III,  imperatore 
di  Germania,  vedova  15  giugno  1888. 
Fratello  e  sorelle  dell'imperatore. 

Carlotta,  n.  24  luglio  1860,  maritata  18  febb. 
1878  a  Bernardo  i  principe  ered.  di  Sas- 
sonia Meiningen  ed  Hildbourghausen. 

Enrico,  n.  14  agosto  1862 ,  ammog.  24 
maggio  1888  con  la   principessa  Irene, 


figlia  del  granduca  d'Assia. 
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Vittoria,  n.  12  aprile  1866. 

Sofia  Dorotea,  n.  14  giugno  1870. 

Margherita,  n.  22  aprile  1872. 

Vedova  del  fu  Guglielmo  I,  imperatore. di  Germania 
e  re  di  Prussia  (n.  22  marzo  1797,  m.  9  marzo  1888). 

Maria  Luigia  Augusta,  n.  30  sett.  1811, 
sorella  dell'  attuale  granduca  di  Sas- 
sonia-Weimar. 

Zia. 

Luigia  Maria  Elisabetta,  n.  3  die.  1838;  figlia 
del  fu  Guglielmo  I,  imperatore  di  Ger- 
mania; maritata  al  granduca  regnante 
Federico  di  Baden. 
Sorella  del  fu  Guglielmo  I,  imp.  ecc.  {Vedi  sopra). 

Federica  Guglielmina  Alessandrina,  n.  23 
febb.  1803;  ved.  7  marzo  1862  di  Paolo 
Federico,  grand,  di  Meklemb.-Schwerin. 

Figli  di  Federico  Carlo  Alessandro,  n.  29  giugno  1801, 
morto  21  gennaio  1883,  fratello  del  fu  Guglielmo  I. 

Maria  Luigia  Anna,  n.  1  marzo  1829,  di- 
vorziata 6  marzo  1861  di  Alessio,  lan- 
gravio d'Assia  Filippsthal-Barchfeld. 

Maria  Anna  Feder.  n.  17  maggio  1836,  ved. 

14  ott.  1884  di  Feder.  langravio  d'Assia. 

Vedova  e  tìgli  di  Federico  Carlo  Nicolò,  m.  15  giu- 
gno 1885,  figlio  di  Federico  Carlo,  fratello  del  fu 
Guglielmo  I. 

Maria  Anna,  n.  14  sett.  1837,  figlia  del  fu 
Leopoldo  Federico,  duca  d'Anhalt,  veci. 

15  giugno  1885,  di  Federico  Carlo  Nicolò. 
Figli.  Maria  Elisabetta  n.  14  sett.  1855,  mar. 

al  princ.  Enrico  dei  Paesi-Bassi,  ved.  13 
genn.  1879,  rimar.  6  giugno  1885  ad 
Alberto,  princ.  di  Sassonia-Àltenbourg. 
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Elisabetta  Anna,n.  8  febb.  1857,  maritata 
al  granduca  ereditario  d'Oldenburgo. 
Luigia  Margherita,  n.  25  luglio  1860,  mar. 
al  princ.  Arturo  della  Gran  Bretagna. 
Federico  Leopoldo,  n.  14  nov.  1865. 
Figli  del  prino.  Alberto,  m.  14  ott.  1872,  altro  fra- 
tello di  Guglielmo  I  (come  sopra). 

Federico  Guglielmo  Nicolò  Alberto,  n.' 8 
maggio  1837 ,  reggente  del  'ducato  di 
Brunswich,  generale  di  cavalleria,  ge- 
nerale comandante  la  20.a  divisione  (An- 
nover);  ammogliato  19  aprile  1873  a 
Maria,  n.  2  agosto  1845,  figlia  del  duca 
Ernesto  di  Sassonia  Altenbourg. 

Figli.  Federico  Enrico,  n.  15  luglio   1874. 
Gioachino  Alberto,  n.  27  sett.  1876. 
Federico  Guglielmo,  n.  12  luglio  1880. 

Alessandrina,  nata  1  febbraio  1842;  vedova 
28  luglio  1879  di  Guglielmo  duca  di 
Meklemburgo  -Schwerin. 

Figlia  del  fa  principe  Guglielmo,  m.  28  sett.  1851. 
fratello  di  Federico  Guglielmo  III  (m/7  giug.  1840), 

Maria  Federica  Augusta,  n.  15  ott.  1825, 
ved.  10  marzo  1864  di  Massimiliano  II 
re  di  Baviera. 


ROMANIA  (Regno  di) 

(Monarchia  costituzionale  ed  ereditaria). 
(Proclamazione  d'indipendenza  assoluta  22  maggio  1877,  rico- 
nosciuta dalle  potenze    riunite    al   congresso    di  Berlino,   il  18 
marzo  1878.  —  Erezione  del  Principato  in  Regno  26  marzo  1881). 

Superficie.  —  Km.  q.  1 299 17  —  ab.  41  per  cliil.  q. 
Popolazione.  —  5,376C00  abitanti. 

Culti.  —  La  religione  ortodossa-greca  è  la  religione  do- 
minante dello  Stato  rumeno. 
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Città,  importanti.  —  Bukarest  (cap.)  221000  ab.  —  Jassy 
90000  —  Galatz  80000  —  Botochani  39911. 

La  Commissione  europea  del  Danubio  ha  sede  a  Galatz. 

Armata.  —  L'effettivo  dell'armata  permanente  in  tempo 
di  pace  è  di  35357  uom.  —  in  virtù  della  legge  20  giu- 
gno 188-  il  paese  è  diviso  in  4  distretti  territoriali  di 
cui  ciascuno  mette  sul  piede  di  guerra  un  corpo  d'  ar- 
mata di  28000  uom.  —  U  effettivo  della  leva  in  massa 
non  è  definitivamente  fissato. 

Flotta.  —  La  flotta  si  compone  di  18  navi  e  7  scialuppe 
per  la  polizia  dei  porti  con  1297  uom.  di  equipaggio. 

Carlo  I,  re  di  Romania,  della  casa  Ho- 
henzollern,  n.  20  aprile  1839  (cattolico) 
eletto  e  proclamato  principe  regnante 
con  diritto  d'eredità,  per  il  plebiscito 
dell'8  aprile  1866,  riconosciuto  definitiva- 
mente dalle  potenze  24  ott.  detto,  procla- 
mato re  di  Romania,  incoronato  22  mag- 
gio 1881,  amm.  15  nov.  1869  con 

Elisabetta,  n.  29  dicembre  1843,  figlia  del 
fu  principe  Hermann  di  Wied. 


RUSSIA  (Impero  di) 

(Vasto  impero  d'Europa,  che  si  estende  anche  in  Asia  ed  at- 
torniato dall'Oceano  Polare  Artico,  dalla  gran  Tartaria,  dalla 
Persia  e  dal  mar  del  Giappone.  —  Questo  impero  cominciò  da 
Rurigo  nell'anno  861) 

Superficie  e  Popolazione. 


Kilom.  q. 

Abitanti 

Russia  Europea 

Regno  di  Polonia 

Granducato  di  Finlandia  .  . 

Caucaso  

Territorio  transcaspiano.  .  . 
Asia  centrale 

4,888713 

127310 

373603 

472666 

551824 

3,033016 

12,495110 

66998 

439118 

22,448660 

78,269114 

7,881100 
2,203358 
6,651017 
43CO0O 
5,201946 

Siberia  

Lago  d'Arai 

Mar  Caspio 

4,113226 

Totale 

104,785761 
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Città  con  'più  di  100000  ab. 


Pietroburgo 929093 

Mosca 753469 

Varsavia.  . 431864 

Riga  169329 

Karkow 166921 

Odessa 151240 


Kasan 140726 

Kichinew 130000 

Kiew 127251 

Lodz 113146 

Saratow 112128 

Vilna IOoOOO 


Armata. 
L'esercito  russo  in  tempo  di  guerra  è  così  costituito: 


Fanteria  .  . 
Cavalleria  , 
Artiglieria  , 
Genio  .  .  . 


Ufficiali 

Soldati 

33142 

1,658178 

6146 

215552 

4509 

256330 

1167 

47170 

45463 

24TUÈL 

Totale  .  . 

Si  devono  aggiungere  a  questi  circa  600000  uom.  irrego- 
lari. —  Totale  generale  dell'armata  russa: 
&,S&£6fM  uomini. 
Vi  ha  inoltre  una   milizia  chiamata  «  Opoltchenié  »   che 
raddoppia  la  forza  armata  della  Russia. 
Flotta. 


Navi 

Num. 

Navi 

Cairn. 

Equipaggio 

Navi  blindate 

39 
86 

141 
8 

117 

421 

508 
13 

Vapori  armati 

»      semplici 

Navi  a  vela 

Battelli-torpedinieri 



Totale 

39.1 

942 

29,777 

Alessandro  IH  Alexandrowitch,  n.  10  marzo 
1845,  succ.  a  suo  padre  Alessandro  II  13 
marzo  1881;  incoronato  a  Mosca  5  maggio 
1883,  ammogliato  9  novembre  1866  a 

Maria  Federowna  (prima  Maria  Dagmar) 
nata  26  novembre  1847,  figlia  di  Cri- 
stiano IX,  re  di  Danimarca. 

Figli. 

Nicola  Alexandrowitch  Cesarewith,  n.  18 
maggio  1868,  granduca  ereditario. 
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Giorgio  Alexandrowitch,  n.  9  maggio  1871. 

Zenie  Alex.,  granduchessa,  n.  6  aprile  1875. 

Michele  Alexandrowitch,  n.  5  dicemb.  1878. 
Olga  Alexandrowna,  n.  13  giugno  1882. 

Fratelli  e  sorelle. 
Vladimiro  Alexandrowitch,  grand uca,n.  22 
aprile  1847,  aiutante  di  campo  dell'im- 
peratore, ammogliato  28  agosto  1874 
a  Maria  Paulo  wna,  figlia  del  fu  gran- 
duca di  Meklemburgo  Schwerin. 

Figli.  Cirillo  Vladimirovitch,  n.  12  ott.  1876. 
Boris  Vladim.,  granduca,  n.  24  nov.  1877. 
Andrea  Vladimirovitch,  n.  14  mag.  1879. 
Elena  Vladimirovna,  n.  29  genm  I882! 

Alessio  Alexandrowitch,  granduca,  ammi- 
raglio generale  n.  14  gen.  1850. 

Maria  Alexandrowna,  n.  17  ottobre  1853. 
mant.  23  gen.  1874,  al  principe  Alfredo, 
duca  d  Edimburgo  (vedi  Gran  Bretagna). 

Sergio  Alexandrowitch,  granduca  n.  11 
mag.  1857,  amm.  15  giugno  1884  con 
Elisabetta  Federowna,  n.  1  nov.  1864, 
figlia  del  granduca  Luigi  IV  di  Assia! 

Paolo  Alexandrowitch,  gran.  n.  3  ott.  1860. 

Zia  e  zii  figli  di  Nicolò  I  Paulowitcli,  fratelli  del  fu 
imperatore  Alessandro  II  m.  13  marzo  1881 

Olga  Nicolaievna,  n.  11  sett.  1822,  maritata 
a  Carlo  I  re  di  Wurtemberg. 

Costantino  Nicolajewitch,  granduca,  n.  21 
settembre  1827,  ammiraglio  generale 
ammogl.  11  sett.  1848  colla  granduchessa 
Alessandra  Josefowna  (già  Alessandra 
Federica)  n.  8  luglio  1830,  figlia  del  fu 
duca  Giuseppe  di  Sassonia  Altenbourg. 
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Figli.  McofóCostantinowitch,n.  14  feb.  1850. 

Olga  Costantinowna,  n.  3  settem.  1851, 
maritata  a  Giorgio  I,  re  degli  Elleni. 

Vera  Costantinowna,  n.  16  febb.  1854, 
vedova  27  gennaio  1877  di  Eugenio, 
duca  di  Wurtemberg. 

Costantino  Costantinowitch,n.22ag.l858, 
arnm.  27  aprile  1884  con  Elisabetta 
n.  25  gen.  1865,  figlia  di  Maurizio  prin. 
di  Sassonia  Altenb.  {hanno  2  figli). 

Demetrio  Costantinowitch,  nato  13  giu- 
gno 1860,  aiutante  di  campo. 
Nicolò  Nicolajewitch,  grand.,  n.  8  ag.  1831, 
.    FM.amm.  6  febb.  1856  colla  granduchessa 

Alessandra    Petrowna    (già    Alessandra 

Federica  Guglielmina),  n.  2  giugno  1838, 

figlia  di  Pietro,  principe  d'Oldenburgo.  j 

Figli.      ' 

Nicolò  Nicolajewitcb,  nato   18  nov.  1856. 
Pietro  Nicolajewitch,  n.  22  genn.  1864, 

Michele  Nicolajewitch,  granduca,  n.  25  ott 
1832,  generale  e  presidente  del  Consi- 
glio dell'Impero,  ammogliato  28  agosto 
1857  colla  granduchessa  Olga  Federowna 
(già  Cecilia  Augusta),  nata  20  settembre 
1839  sorella  del  granduca  di  Baden. 

Figli.  Nicolò  Michelowitch,  n.  26  aprile  1859 
Anastasia  Michelowna,  n.  28  luglio  1860, 
maritata  al  granduca  di  Mecklem- 
bourg-Schwerin. 
Michele  Michelowitch,  n.  16  ottobre  1861 
Giorgio  Michelowitch,  n.  23  agosto  1863. 
Alessandro  Michelowitch,  n.  13  apr.  1866, 
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Sergio  Michelowicth,  ri.  7  ottobre  1869. 

Alessio  granduca,  n.  28  dicembre  1875, 

Figlia  del  fu  granduca  Michele  Paulowitch,  fratello 

del  fu  Nicolò  I,  m.  9  settembre  1849. 
Caterina  Michelowna,   n.  28  agosto  1827; 
ved.  20   giugno   1876  di   Giorgio,  duca 
di  Meklemburgo-Strelitz. 
♦-*-♦ 

SAMOA  (Arcipelago  di) 

(Queste  isole  chiamate  pure  dei  Navigatori,  son  parte  della 
Polinesia  e  si  trovano  nella  parte  meridionale  del  Pacifico  — 
Dieci  di  numero  esse  offrono  ottimi  ancoraggi,  sono  fertilissime 
con  clima  tropicale,  ma  sano.  Posseggono  una  costituzione  al- 

I  europea  con  due  camere  che  fanno  buone  leggi,  ma  non  cu- 
rate da  chi  comanda.  —  La  Germania  nell'anno  1886  ha  ordi- 
nato direttamente  la  sua  occupazione). 

Superficie:  2787  chilometri  quadrati. 
Popolazione:  31,265  indigeni,  più  1300  stranieri. 
Lutto.  Gli  indigeni  appartengono  alla  razza  polinesiana. 

II  re  Malietoa  fatto  prigioniero  dalla  Germania  è 
mandato  in  esilio  a  Cameron,  al  presente  chi 
governa  le  isole  è  il  viceré  Tamasese. 

*-*-♦ 

S.  DOMINGO  (V.  Repubblica  Dominicana) 
♦-♦-» 

S.  MARINO  (Repubblica  di) 

Superficie:  chil.  q.  59  —  Abitanti  7840  -  133  per  chil.  q. 

Il  comitato  amministrativo  si  compone  di  sessanta  membri 

un  terzo  nobili,  un  terzo  borghesi  e  un  terzo  paesani). 

Governo.  —  Due  capitani  reggenti,  che  si  cambiano  ogni 

ò  mesi,  cioè  il  1  aprile  ed  il  1  ottobre. 

La  milizia  comprende  38  ufficiali  e  950  soldati. 
♦-«-* 

SANTA  SEDE  APOSTOLICA 

(Coiroccupazione  degli  Stati  della  Chiesa  fu  tolto  di  fatto  al 

^/nn?!  mm!°'  ~  U  15  ma^i0  1871  n  S°verao  trailo 
»nXnt»%P  dl  garanzie  in  virtù  della  quale  si  assegna 
alia  banta  bede  una  rendita  annua  di  L.  3,225,000.  —  Il  Pana 
non  ha  riconosciuto  né  la  legittimità  della  occupazione,  né  que- 
sta legge  di  garanzie  e  respinse  la  rendita  assegnatagli)! 
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SOMMO  PONTEFICE  REGNANTE 

LEONE  XIII 

Gioachino  Pecci,  nato  a  Carpeneto  il  2 
marzo  1810,  nominato  cardinale  19  die. 
1853,  eletto  Papa  20  febbraio  1878  alla 
morte  di  Pio  IX  (7  febb.  1878)  incoronato 
il  giorno  3  del  successivo  marzo. 


§ACRO  COLLEGIO  DEI  CARDINALI. 

Cardinali  vescovi. 

€arlo  Sacconi,  nato  a  Montalto  il  9  maggio  1808, 
vescovo  di  Ostia  e  Velletri,  decano  del  Sacro  Col- 
legio, pro-datario  di  S.  S.;  creato  27  sett.  1861. 

Giovanni  Battista  Pitra,  dell'ordine  de'  Benedettini, 
nato  a  Campforgeuil  il  1  agosto  1812,  sotto  decano 
del  Sacro  collegio,  vesc.  di  Porto  e  di  S.  Rufìna, 
bibliotecario  della  Santa  Chiesa  Romana;  creato 
il  16  marzo  1863. 

Raffaele  Monaco  La  Valletta,  nato  a  Aquila  il  23  feb. 
1827,  vescovo  d'Albano,  amministratore  della  dio- 
cesi di  Frascati;  creato  13  marzo  1868. 

Luigi  Oreglia  di  Santo  Stefano,  nato  a  Bene  il  9  lu- 
glio 1828,  vescovo  di  Palestrina,  camerlengo  di 
Santa  Chiesa;  creato  il  22  dicembre  1873. 

Edoardo  Howard,  nato  a  Nottingham  il  13  febbraio 
1829;  creato  il  12  marzo  1877. 

Cardinali  Preti. 

Gustavo  Adolfo  d'  Hohenlohe,  nato  a  Rothembourg 

26  febbraio  1823;  creato  22  giugno  1866. 
Luciano  Bonaparte,  nato  a  Roma  il  15  nov.  1828  ; 

creato  il  13  marzo  1868. 
Giovanni  Simor,  nato  a  Stuhlweissembourg  il   23 

ag.  1813,  arciv.  di  Gran;  creato  il  22  die.  1873. 
JtfLiecislas  Ledocowski,  nato  a  Gork  il  29  ott.  1822; 

creato  il  lo  marzo  1875. 
Enrico  Edoardo  Manning,  nato  a  Totteridge  il  15 

luglio  1808,  arcivescovo  di  Vestminster;  creato  il 

15  marzo  1875. 
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Giovanni  Simeoni,  nato  a  Pagliano  il  27  die.  1816, 

cardinale  riservato  in  petto  15  marzo  1875;  creato 

il  17  settembre  1875. 
Francesco  di  Paola  Benavides  y  Navarrete,  nato  a 

Baza  14  maggio  1810,  arcivescovo  di  Saragozza; 

creato  il  12  marzo  1877. 
Michele  Paya  y  Rico,   nato  a  Benejama  il  20  die. 

1811,  arciv.  di  Valenza;  creato  il  12  marzo  1871. 
Luigi  di  Canossa,  nato  a  Verona  il  21  aprile  1809, 

vescovo  di  Verona;  creato  il  12  marzo  1877. 
Luigi  Serafini,  nato  a  Magliano  il  7  giugno  1808; 

creato  il  12  marzo  1877. 
Giuseppe  Mihalowics,  nato  a  Torda  il  16  gemi.  1814, 

arciv.  di  Zagabria;  creato  il  22  giugno  1877. 
Lucido  Maria  Parecchi,  nato  a  Mantova  13  agosto 

1833,  vicario  generale  di  S.  S.,  camerlengo  del 

Sacro  Collegio;  creato  il  22  giugno  1877. 
Federico  de  Furstemberg,  nato  a  Vienna  T8  ottobre 

1812,  arciv.  d'Olmutz;  creato  il  12  maggio  1879. 
Giulio  Fiorian  Desprez,  n.  a  Ostricourt  il  14  aprile 

1807,  arciv.  di  Tolosa;  creato  il  12  maggio  1879. 
Lodovico  Haynald,  nato  a  Szecsony  3  ottobre  1816, 

arcivesc.  di  Colocsa  e  Bacs;  creato  12  maggio  1879. 
Americo  Ferreira  dos  Santos  Silva,  nato  a  Porto  16 

genn.  1829,  vesc.  di  Porto;  creato  12  mag.  1879. 
Gaetano  Alimonda,  nato  a  Genova  il  23  ott.  1818, 

arciv.  di  Torino,  creato  il  12  maggio  1879. 
Carlo  Laurenzi,  nato  a  Perugia  il  12  gennaio  1821; 

creato  13  dicembre  1880. 
Domenico   Agostini,  patriarca   di  Venezia,   nato  a 

Treviso  30  maggio  1825;  creato  27  marzo  1882. 
Carlo  Marziale  Alemand  Lavigerie,  primate  d'Africa, 

arciv.   di  Algeri  e  della  Tunisia,  nato  in  Bajona 

1  ott.  1825;  creato  27  marzo  1882. 
Angelo  Bianchi,  nato  in  Roma  il  19  novem.  1817; 

creato  25  settembre  1882. 
Giuseppe  Sebastiano  Neto,  n.  a  Faro  8  febb.  1841, 

patriarca  di  Lisbona;  creato  24  marzo  1884. 
Guglielmo   Sanfelice,   dell' ordine   dei   Benedettini, 

nato  a  Aversa  18  aprile  1834,  arciv.  di  Napoli; 

creato  24  marzo  1884. 
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Michelangelo  Celesia,  nato  13  gennaio  1814,  arciv. 

di  Palermo;  creato  10  novembre  1884. 
Antonio  Monescillo  y  Viso,  arciv.  di  Toledo,  nato 

a  Corrai  il  2  sett.  1811;  creato  il  10  nov.  1884. 
Guglielmo   Massaja,  n.  a  Piova  di  Asti  1'  8  giugno 

1809;  creato  10  nov.  1884. 
Celestino  Ganglbauer,  arciv.  di  Vienna,  n.  a  Thau- 

stetten  il  20  agosto  1817;  creato  10  nov.  1884. 
Gonzaies  y  Diaz  Tunon  Zeftìrino,  nato  a  Vittoria  il 

28  gennaio  1831,  arcivescovo  di  Siviglia;  creato 

10  novembre  1884. 
Paolo   Melchers,  nato  in  Mùnster  6  gennaio   1813, 

già  arciv.  di  Colonia;  creato  27  luglio  1885. 
Alfonso  Capecelatro,  nato  a  Marsiglia  5  febb.  1829, 

arcivescovo  di  Capua;  creato  27  luglio  1885. 
Francesco  Battagline  n.  13  marzo   1825  a  Sant'  A- 

gostino  di  Piano,  arciv.  eli  Bologna;  creato  27  lu- 
glio 1885. 
Patrizio  Moran,  nato  in  Leighlinbridge,  diocesi  di 

Kildare  in  Irlanda,  17  settembre    1833,  arcivesc. 

di  Sydney;  creato  27  luglio  1885. 
Placido  Maria  Schiaffino,  n.  a  Genova  5  settembre 

1829,  segret.  della  S.a  Congregazione  dei  vescovi 

e  regolari;  creato  27  luglio  1885. 
Vittore  Felice  Bernardon,  n.  a  Castres  il  25  giugno 

1816  arcivescovo  di  Sens;  creato  il  7  giug.  1886. 
Alessandro  Tascherean,n.  a  Santa  Maria  della  Beauce 

il  17  febbraio  1820,  arcivescovo  di  Quebec  nel  Ca- 
nada; creato  7  giugno  1886. 
Benedetto  Maria  Langenieux,  n.  a  Villafranca  il  15 

ottobre  1824,  arciv.  di  Reims;  creato  7  giug.  1886. 
Giacomo  Gibbons,  n.  a  Baltimora  il  13  luglio  1834, 

arcivescovo  di  Baltimora;   creato  7  giugno  1886. 
Carlo  Felice  Place,  n.  a  Parigi  il  14  febbraio  1814, 

arcivescovo  di  Rennes;  creato  7  giugno  1866. 
Serafino  Vannutelli,   nunzio  apostolico  in  Vienna, 

nato  in  Gennazzano  il  25  nov.  1834;  creato  il  14 

marzo  1887. 
Gaetano  Aloisi  Masella,  nato  in  Pontecorvo  30  sett. 

1826;  creato  il  14  marzo  1887. 
Luigi  Giordani,  arciv.  di  Ferrara,  nato  in  Godifrume 

13  ottobre  1822;  creato  il  14  marzo  1887. 
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Camillo  Siciliano  di  Rende,  arcivescovo  di  Bene- 
vento, nunzio  apostolico  in  Parigi,  nato  in  Napoli 
9  giugno  1847;  creato  il  14  marzo  1887. 

Mariano  Rampolla  del  Tindaro,  nato  in  Polizzi  di 
Cefalù  17  agosto  1843;  segretario  di  Stato  di  S.  S. ; 
amministratore  dei  beni  della  Santa  Sede,  creato 
il  14  marzo  1887. 

Cardinali  diaconi. 

Teodosio  Mertel,  nato  a  Allumiere  il  9  febb.  1806; 
primo  diacono  di  S.  Lorenzo  in  Damaso  vice  can- 
celliere di  S.  R.  C.  e  Sommista  delle  Lettere  apo- 
stoliche, creato  il  15  marzo  1858. 

Giuseppe  Pecci,  nato  a  Carpeneto  di  Agni  il  13 
dicembre  1807,  creato  il  12  maggio  1879. 

Giovanni  Enrico  Newman,  nato  a  Londra  il  21  feb- 
braio 1801;  creato  il  12  maggio  1879. 

Giuseppe  Hergenroether,  nato  a  Wurzbourg  il  15 
settembre  1824,  prefetto  degli  archivi  Apostolici  ; 
creato  il  12  maggio  1879. 

Tommaso  Zigliara,  dell'Ordine  dei  Predicatori, nato 
a  Bonifacio  (Corsica)  il  29  ottobre  1833;  creato 
il  12  maggio  1879. 

Francesco  Ricci  Paracciani,  nato  a  Roma  l'8  luglio 
1830,  Gran  Priore  Commendatario  in  Roma  del 
Sovrano  Ordine  Gerosolimitano;  cr.  27  marzo  1882. 

Ignazio  Masotti,  nato  a  Forlì  il  16  gennaio  1817; 
creato  il  10  novembre  1884. 

Isidoro  Verga,  nato  in  Bassano  il  29  aprile  1832, 
Prefetto  della  Segnatura  Papale  di  Giustizia;  creato 
il  10  novem.  1884. 

Carlo  Cristofari,  n.  5  genn.  1813  in  Viterbo;  creato 
il  27  luglio  18ho. 

Augusto  Theodoli,  prefetto  dei  Sacri  Palazzi,  nato 
in  Roma  il  18  sett.  1819;  creato  il  7  giugno  1886. 

Camillo  Mazzella,  della  Compagnia  di  Gesù,  nato  in 
Vitulano  10  febbraio  1833;  creato  il  7  giugno  1886. 

Luigi  Pali  otti,  nato  in  Albano;  creato  il  23  magg.  1887. 

Agostino  Bausa,  dell'Ordine  elei  Predicatori,  nato  in 
Firenze  28  agosto  1821  ;  creato  il  23  magg.  1887. 
Segretario  del  Sacro  Collegio  dei  Cardinali: 

Monsignor  F.  Mercurelli, 
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Corpo  diplomatico  accreditato  presso  la  S.  Sede. 

Austria-Ungheria:  Il  conte  L.  de  Paar  ambascia- 
tore, accred.  il  9  gennaio  1874. 

Baviera:  A.  de  Cetto,  m.  plen.  (gennaio  1883); 

Belgio:  Il  barone  E.  de  Pitteurs. 

Bolivia:  F.  Lorenzana,  m.  pi.  accred. in  agosto  1863. 

Brasile:  Il  barone  d' Aguiar  d'Andrada,  ministro 
plenipotenziario  (1882). 

Costa-Rica:  Vedi  Bolivia. 

Dominicana  (Rep.):  Colliri  de  Paradis  min.  plen. 

Equatore:  F.  Lorenzana,  accred,  11  nov.  1878. 

Francia:  Conte  Lefebvre  de  Béhaime,  ambascia- 
tore, nominato  30  ottobre  1882. 

Monaco  :  Il  conte  De  "Wagner,  m.  plen.  22  agosto  1887. 

Perii:  E.  Mesones,  incaricato  d'affari, 

Portogallo:  Consigliere  e  ministro  di  Stato  J.  B. 
da  Silva  Ferrao,  ambasciatore  e  plenipotenziario, 
accred.  ottobre  1885. 

Prussia  :  Consigliere  intimo  Dott.  K.  Schlcezer,  mi- 
nistro plenipotenziario. 

Spagna:  Goizard  y  Gomes,  ambasciatore  e  plenip. 


SASSONIA  (Regno  di) 

(Per  le  notizie  statistiche  vedi  Germania). 

Casa  reale  di  Sassonia,  ramo  cadetto. 

Alberto  Federico  Augusto,  re  di  Sassonia, 
n.  23  aprile  1828,  succ.  a  suo  padre  il 
re  Giovanni  29  ottobre  1873,  G.-F.-M.; 
ammogliato  18  giugno  1853  con 

Carolina  Federica,  n.  5  agosto  1833,  figlia 
del  fu  principe  Gustavo  di  Wasa. 
Fratello  e  sorella. 

Maria  Elisabetta  Massimiliana,  n.  4  febb. 
1830,  vedova  10  febb.  1855  del  principe 
Ferdinando  di  Savoia,  duca  di  Genova, 
rimaritata  nel  1856  al  marchese  Rapallo, 
vedova  27  nov.  1882. 


SASSONIA  -   SASSONIA    "WEIMAR  9?> 

Federico  Augusto  Giorgio,  duca  di  Sasso- 
nia, n.  8  ag.  1832,  ved.  5  febb.  1884  di 
Maria  Anna,  sorella  del  re  di  Portogallo. 

Figli.  Matilde,  n.  19  marzo  1863.  — Federico 
Augusto,  n.  25  magg.  1865.  —  Maria 
Giuseppina,  n.  31  maggio  1867,  marit. 
2  ottobre  1886  a  Ottone  figlio  del  fra- 
tello dell'imperatore  d'Austria.  —  Gio- 
vanni Giorgio,  n.  10  luglio  1869.  — 
Massimiliano,  n.  17  novembre  1870.  — 
Alberto,  n.  25  febbraio  1875. 


SASSONIA  WEIMAR  EISENACH  (Granducato) 

(Vedi  Germania  per  le  notizie  statistiche). 

Carlo  Alessandro  Augusto,  n. 24  giugn.  1818, 
successo  a  suo  padre  Carlo  Federico  l'8 
luglio  1853,  gen.  di  cavalleria  in  Prussia 
ed  in  Sassonia;  amm.  l'8  ott.  1842  con 

Guglielmina  Maria  Sofia,  n.  8  aprile  1824, 
sorella  dell'attuale  re  dei  Paesi  Bassi. 

Figli. 

Carlo  Augusto  Guglielmo,  granduca  ere- 
ditario, duca  di  Sassonia,  n.  31  luglio 
1844;  ammogl.  26  agosto  1873  a  Pao- 
lina, n.  25  luglio  1852,  figlia  del  prin- 
cipe Hermann  {hanno  dite  fi  gli). 

Maria  Alessandrina  Anna,  n.  20  genn.  1849, 
maritata  6  febb.  1876  al  principe  En- 
rico VII  di  Reuss. 

Elisabetta  Sibilla  Maria,  n.  28  febb.  1854, 
maritata  6  novembre  1886  a  Giovanni 
Alberto,  ducadiMecklembourg  Schwerin. 
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Sorella. 
Maria   Luigia  Augusta,   n.  30    sett.   1811, 
maritata  11  giugno  1829  a  Guglielmo  I, 
imper.  di  Germania;  ved.  9  marzo  1888. 


SERBIA  (Regno  di) 

(Riconosciuta  indipendente  pel  trattato  di  Berlino  13  luglio  1878 
—  Costituzione  1860  affermando  di  nuovo  ereditaria  la  famiglia 
Obrenowitch  —  Proclamazione  del  Regno  5  marzo  1882). 

Superficie.  —  48586  chilom.  q.  —  ab.  40  per  chil.  q. 

La  popolazione  alla  fine  del  1886  era  di  1,970032  abit. 
Belgrado  (cap.)  37817  ab.  —  Nidi  16178. 

Culto.  La  più  parte  professa  la  religione  greca-ortodossa. 

Armata.  —  L'armata  permanente  conta  13213  uom.  con 
132  cannoni,  e  in  caso  di  mobilizzazione  può  elevarsi  a 
70000  uom.  con  264  cannoni.  —  Le  truppe  di  deposito 
non  esistono  in  tempo  di  pace  che  in  squadre  perma- 
nenti ed  in  caso  di  mobilizzazione  sono  rinforzate  per 
formare  altre  truppe.  L'armata  di  riserva  conta  58415  u. 
la  gendarmeria  1238  e  le  «  landsturm  »  60  battaglioni. 
—  In  totale  un  effettivo  di  guerra  di  circa  250000  uom. 

Wlilan  Obrenowich  I,  n.  10  agosto  1854,  pro- 
clamato principe  di  Serbia  2  luglio  1868, 
re  di  Serbia  6  marzo  1882;  ammogliato 
17  ottobre  1875  con 

Natalia,  n.  14  maggio  1859,  figlia  del  colon- 
nello russo  Kecliko. 

Figlio. 

Alessandro,  principe  reale,  n    14  ag.  1876. 


SIAM  (Regno) 

(Situato  lungo  la  costa  dell'India  Trasgangetica). 
Superficie.  —  Chilometri  quadrati  726850  circa. 
Popolazione  delle  3  parti  del  Siam,  abit.  5,750000  circa. 

Capitale  -  Bangkok  con  4-600000  abit.  la  metà  cinesi. 
La  religione  dominante  fra  i  siamesi  è  quella  di  Budda. 
Armata,  —  Il  re  dispone  d'una  piccola  armata  di  3-4 000 

uom.  che  in  solenni  occasioni  si  eleva  a  5000  u.  istruiti  . 
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da  ufficiali  europei.  Tutti  gli  abitanti  malesi  sono  ob- 
bligati a  prestar  servizio  cominciando  dal  2i.mo  anno. 
Flotta.  —  2  navi  a  elice  e  6  cannoniere  con  41  cannoni. 

Re:  Sorrideteli  PhraParamindr  Malia,  Khou- 
lalonkom,  n.  21  sett.  1853,  Aglio  del  re 
SomdetchMm^ftoztósuccesso  il  1  ott.  1868. 

Principe  del  Sangue:  Sorrideteli  Thiao  Fa 
Maha  Mala  Comphara,   zio  del  Re. 


SPAGNA   (Regno) 


(Costituzione  30   giugno  1S76  —  L'ordine  di  successione  è  di 
parentado.  Il  re  è  dichiarato  maggiore) 

Superficie  e  Popolazione. 


Kmq. 

Abitanti 

per 
k.  q. 

32 
57 
38 

33 
33 

46  provincie  continentali  .  . 
Isole  Baleari 

492230 
5014 

7272 

501516 
35 

501551 

16,609295 
309216 

307743 

»    Canarie 

Totale  Spagna  .  . 
Posses.  Africa  sett.  con  Ceuta 

Totale  generale  . 

17,226254 
12170 

17,233124 

Città  importanti. 
Madrid  (capitale)  abit.  387080. 


Barcellona 243i»7 

Valenza 140282 

Siviglia 131209 

Malaga 110478 


91918 


Murcia 

Saragozza 81012 

Granata 67395 

Cadice 58012 


Colonie  Spagnuole. 
1.  Cuba  . Kmq.  118833  abit.  1,521684 


Porto-Rico. 

2.  Isole  Filippine  . 

»  Sulu  (Jolo) 
»  Marianne  . 
»  Caroline.  . 
»     Palaos  .  .  . 

3.  Guinea 


9315 

» 

751313 

93726 

» 

5,559020 

2456 

» 

75000 

1140 

» 

8665 

700 

» 

22000 

750 

» 

14000 

2203 

» 

68656 

Totale  .  .  kmq.  429123  abit.  8,023338 
Inoltre  la  costa  occident.  dell'Africa,  col  territorio  di  Ifni 

e  il  Sahara  occid.  di  cui  non  si  hanno  dati  statistici. 

Religioni.  —  16,603959  cattolici,  6654  cristiani  accatolici, 
9615  razionalista,  402  ebrei  e  13685  altri  culti. 


S6  spagna. 

Armata  e  Flotta. 
V  esercito  spagnuolo  è  di  182379  uom.  in  tempo  di  pace, 
e  in  tempo  di  guerra  è  cosi  composto: 


Fanteria  ....  uom.  7316S0 

Cavalleria .  .  21452 

Artiglieria 30355 

Genio 71*53 

Operai  cVamministr.  1912 

Corpo  di  Sanità  .  .  .  673 

Terri  t.  delle  Canarie  6953 

Guardia  civica  ....  15302 

Carabinieri 10940 


Totale  .  .  829130 


Truppe  nelle  Colonie. 

Cuba. 25342 

Portorico 3566 

Isole  Filippine.  .  .  .  11015 


Totale  .  .  39923 
Cavalli  .  ...  23177 
Cannoni    ...      481 


Totale  generale  dell' armata  spagnuola  869353  uomini. 

La  Flotta  novera  135  navi  con  492  cann.  -  L'equipaggio 
è  composto  di  671  uffic.  e  14000  marinai.  -  La  fanteria 
di  marina  conta  7409  uom.  oltre  ad  altri  piccoli  corpi. 

Alfonso  X!H,  Leone,  nato  17  maggio  1886, 
figlio  del  fu  Alfonso  XII,  proclamato  il 
medesimo  giorno  re  di  Spagna. 
Madre. 

Maria  Cristina,  n.  21  luglio  1858,  regina 
reggente,  figlia  del  fa  Carlo  Ferdinando, 
fratello  dell'  arciduca  Alberto  d'Austria, 
vedova  25  nov.  1885  di  Alfonso  XII  re 
di  Spagna. 

Sorelle  del  Re. 

Maria  Mercede,  principessa  delle  Asturie, 
n.  12  settembre  1880. 

Maria  Teresa  Elisabetta,  n.  12  nov.  1882. 
Zie. 

Maria  Isabella,  n.  20  dicem.  1851,  vedova 
26  nov.  1871  del  principe  Gaetano, conte 
di  Girgenti,  figlio  di  Ferdinando  II,  re 
delle  Due  Sicilie. 

Maria  della  Pace,  n.  22  giugno  1862,  ma- 
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ritata  2  aprile  1883  a  Luigi  Ferdinando 
principe  di  Baviera. 

Maria  Ealalia,  n.  12  febbraio  1864,  mari- 
tata 6  marzo  1886  ad  Antonio  Filippo 
Maria  di  Orleans  Borbone,  figlio  del  duca 
di  Montpensier. 

Madre  e  Padre  del  fa  re  Alfonso  XII. 

Maria  Isabella  II  Luigia,  n.  10  ott.  1830, 
succeduta  sotto  tutela  il  29  sett.  1833 
a  suo  padre  il  re  Ferdinando  VII  in 
virtù  dell'ordine  di  successione,  procla- 
mata regina  2  ottob.  1833;  abbandona  la 
Spagna  il  30  sett.  1868  in  seguito  alla 
rivoluzione;  rinuncia  ai  suoi  diritti  al 
trono  di  Spagna  25  giugno  1870  in  fa- 
vore di  suo  figlio  Alfonso;  maritata  10 
ottobre  1846  a  suo  cugino  germano 

Francesco  d'Assisi   infante  di  Spagna,  n. 
13  maggio  1822,  figlio  primogenito  del 
fu  infante  Francesco  di  Paola  (vedi  solfo); 
proclamato  re  10  ottobre  1846. 
Sorella  di  Maria  Isabella  II, 

Maria  Luigia  Ferdinanda,  n.  30  genn.  1832, 
{vedi  Borboni  ramo  dy  Orleans) . 

Vedova  e  figli  di  Giovanni  Carlo,  infante  di  Spagna, 
morto  22  novembre  1887. 

Maria  Beatrice  ,    arciduchessa   ci'  Austria 

d'Este,  sorella  di  Francesco  V  già  duca 

di  Modena. 

Figli.  Carlo  Maria,  duca  dì  Madrid,   n.  30 

marzo  1848;  amm.  4  febb.  1867  con 

Margherita^.  1  genn.  1 817,  figlia  del 

fu  Carlo  III,  duca  di  Parma  (5  figli). 

i 
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Alfonso  Carlo  Ferdinando,  n.  12  sett. 
1849;  ammogl.  26  aprile  1871  con 
Maria  della  Neve,  n.  5  agosto  1852, 
figlia  del  fa  Michele,  già  reggente 
del  Portogallo. 
Figli  dell'infante  Francesco  di  Paola,  duca  di  Cadice, 
fratello  di  Ferdinando  VII,  morto  13  agosto  1865. 

Isabella  Ferdinanda,  n.  18  maggio  1821; 
ved.  18  apr.  1887  del  conte  Gurowsky. 

Francesco  d' Assisi  Maria,  n.  13  maggio  1822, 
ammogliato  colla  regina  Isabella  IL 

Luigia  Teresa,  n.  11  giugno  1824;  vedova  4 
novembre  1881  del  duca  di  Sessa  e  di 
Montemar,  conte  d'Altamura. 

Giuseppina  Ferdinanda  Luigia,  n.  25  mag. 
1827;  vedova  dicembre  1884  di  D.  José 
Guel  y  Renté. 

Maria  Cristina  Isabella,  n.  5  giugno  1833, 
vedova  13  febbr.  1875  dell'infante  Se- 
bastiano (vedi  sotto). 

Amalia  Filippina,  n.12  ott.  1834,  vedova  21 
sett.  1875  di  Adalberto  princ.  di  Baviera. 

Figli  di  Enrico  Maria  Ferdinando,  duca  di  Siviglia,  al- 
tro dei  fratelli  di  Ferdinando  VII,  m.  12  marzo  1870. 

D.  Enrico  Pio,  n.  3  ottobre  1848. 

D.  Francesco  Maria  Trinità,  n.  29  mar.  1853. 

D.  Alberto  Enrico,  n.  22  febbr.  1854. 

D.  Maria  Isabella  Alfonsina,  n.28sett.  1858. 

Vedova  e  figli  di  Sebastiano  di  Borbone,  zio  di  Isa- 
bella II,  tri.  13  febb.  1875,  vedovo  in  prime  nozze 
6  novembre  1857  di  Amalia,  figlia  del  fu  Fran- 
cesco i  re  delle  Due  Sicilie. 

Maria  Cristina  Isabella,  figlia  dell'infante 
Francesco  di  Paola,  (vedi  sopra). 
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Figli  del  2.°  letto. 

Francesco  Maria  n.  20  agosto  1861. 

Pietro  d'Alcantara,  n.  12   dicembre  1862. 

Luigi  Gesù  Maria,  n.  7  genn.  1864,  amm.  31 
maggio  1886  con  Donna  Germana,  figlia 
del  marchese  di  Campo  Sagrado. 

Alfonso  Maria,  n.  15  novembre  1866. 

Gabriele,  n.  22  marzo  1869. 


SUD-AFRICANO  o  TRANSVAAL  (Repubblica) 

(Dichiarazione  d'indipendenza  il  17  gennaio  1852.  —  Dopo  la 
convenzione  di  Londra  del  27  febbraio  1884,  il  paese  ha  di  nuovo 
adottato  l'antico  suo  titolo  di  Sud-Africano  e  la  sovranità  della 
Gran  Bretagna  è  stata  considerevolmente  ristretta,  per  cui  il 
governo  della  Repubblica  non  ha  che  a  sottomettere  all'appro- 
vazione della  corona  inglese  che  quei  trattati  che  ha  l'inten- 
zione di  concludere  con  uno  Stato,  una  nazione  o  con  una  tribù 
indigena). 

Superficie.  —  Circa  308200  chilom.  q.  -  ab    1,2  per  kmq. 
Popolazione.  —  Circa  374848  di  cui  60-75000  bianchi 

Capitale  —  Pretoria  4410  abitanti. 
Armata.  —  Non  v'ha  armata  permanente.  In  caso  di  guerra 
tutti  sono  chiamati  a  difendere  il  paese. 

Presici.  :  P.  Krtiger  eletto  9  maggio  1883. 
Vice-Presidente:  N.  I.  Smit. 


SVEZIA  e  NORVEGIA  (Regno) 

(Regno  settentrionale  d'Europa,  il  primo  re  di  Svezia  fu  Gustavo 
Wasa  1523.  —  Unione  dei  due  Stati  6  ag.  1815.  -  Culto  luterano). 

Superficie  e  popolazione. 


Kmq. 

Abitanti 

per 
k.q. 

10 
5 

9 

Capitali 

Svezia 

Norvegia  .  .  . 

Totaxc  .  . 

450574 
325422 

775996 

4,717189 
1,806900 

6,524089 

Stocolma 
Cristiania 

Città  importanti 
Stocolma  (capitale)  ab.  223063 

Cristiania 130027  I  Bergen 47075 

Gothemburgo 92805  I  Malmo 45346 
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SVEZIA   E   NORVEGIA 


Armata  e  Flotta. 

Uomini 

can. 

Navi 

Equipaggio 

can. 

Svezia 

Norvegia  .  .  . 

174440 

18750 

246 
66 

68 
50 

uom.  4791 
volontari  con 
456  ufficiali 

151 

163 

Oltre  la  land 
storni  della  No 

vsern  e  la  land- 
rvegia. 

La  Svezia  ha  pure  una 
riserva  navale  di  50000  u. 

Oscar  II  Federico,  re  di  Svezia  e  Norvegia, 
dei  Goti  e  dei  Vandali,  n.  21  genn.  1829, 
figlio  del  re  Oscar  I,  succ.  a  suo  fratello 
Carlo  XV,  18  settembre  1872,  ammira- 
glio danese,  arnmogl.  6  giugno  1857  con 

Sofia  Guglielmina,  n,9  luglio  1836,  figlia  del 
fu  Guglielmo  duca  di  Nassau. 

Figli. 

Oscar  Gustavo  Adolfo,  duca  di  Vermeland, 

n.  16  giugno  1858,  ammogliato  20  sett. 

1881  a  Vittoria,  n.  7  agosto  1862,  figlia 

del  granduca  di  Baden  (hanrioyì  figh). 
Oscar  Carlo  duca  di  Gotland,n.  15  nov.  1859, 

amm.  15  marzo  1888  con    la  damigella 

Ebba  Enrichetta  di  Munck. 
Oscar  Carlo  Guglielmo,  duca  d'Ostrogozia, 

n.  27  febbraio  1861. 
2?w0emoNapol.  duca  di  Nericia,  n,  1  ag.  1865. 

Sorella. 
Carlotta  Eugenia  Augusta,  n.  24  ap.  1830. 

Figlia  del  re  Carlo  XV,  m.  16  settembre  1872. 
Luigia  Giuseppina  Eugenia,  n.  31  ott.  1851, 

maritata  a  Federico   Guglielmo    Carlo, 

principe  reale  di  Danimarca. 


SVIZZERA.   -   TONG.V 
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SVIZZERA  (Confederazione) 

(Questa  Repubblica  ha  avuto  il  suo    principio   nel  1315.  Nuova 
costituzione  federale  29  maggio  1874). 

Superficie.  —  41346  kmq.    -  ab.  69  per  chil.  q. 
La  popolazione  dei  22  Cantoni  è  di  2,846102  abitanti,  di 
cui  211035  stranieri. 

Città  importanti. 
Berna  (cap.  federale)  ab.  49410. 

Zurigo  (coi  sobb.).  .  .  89804  I  Basilea 72304 

Ginevra        »         ...  72819  I  Losanna 32588 

Lingue:  2,030792  parlano  tedesco,  608007  francese,  161923 

italiano,  38705  romanza  e  6675  altri  culti. 
Religioni.  -   1,667109  protestanti,  1,160782  cattolici,  7373 
ebrei  e  10833  professanti  altri  culti. 

Formazione  dell'Armata  Federale. 


Stato  maggiore  , 

Fanteria 

Cavalleria  .  .  .  . 
Artiglieria  .  .  .  . 
Altri  corpi .  .  .  , 


Regolare 

Landwer 

Totale 

826 

197 

1023 

91201 

67668 

158969 

2969 

2613 

5612 

17241 

8666 

25910 

8153 

2161 

10314 

120393 

81335 

201728 

Totale 

Assemblea  federale  (corpo  legislativo)  comprende  il  Con- 
siglio nazionale  ed  il  Consiglio  di  Stato.  -  Al  Consiglio 
nazionale  appartengono  tutti  i  cittadini  laici  eleggibili, 
ed  il  Consiglio  di  Stato  è  composto  di  44  membri,  due 
per  ciascun  cantone. 

Presid.:  Colonnello  Federico  Hertenstein. 
Vice-Presid.:  Colonn.  Bernardo  Hammer. 


T0NGA  (Isole  di) 

(Arcipelago  della  parte  meridionale  dell'Oceano  Pacifico.  — 
Trattato  d'amicizia  colla  Germania,  1  novembre  1876  colla  Gran 
Bretagna,  29  novembre  1879). 

Superficie.  —  997  chilom.  q.  —  abit.  23  per  chil.  q. 
Popolazione.  —  22937  [abitanti  di  razza  polinesiana  e  di 
religione  cristiana. 

Residenza  e  Sede  del  Governo  —  Noukoulofa. 

Re:  Giorgio  iTouboou;  Regina:   Carlotta. 
Successore  presuntivo:  Laifoni. 
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TUNISIA  (vedi  Francia). 


TURCHIA  (Impero  di 


(Monarchia  costituzionale    -  Costituzione  del  23  dicembre  1876. 

-  Titolo  di  CHEIKH-UL-ISLAM  :  «  Altezza  »  è  chiamato  il  rap- 
presentante diretto  del  potere  giudiziario  e  religioso.  —  Tutti 
gli  impiegati  nelle  Magistrature  portano  il  titolo  di  EFFENDI. 

—  Tutti  i  figli  dei  Pacha  e  gli  ufficiali  superiori  portano  il 
titolo  onorifico  di  BEY). 

Religione.  -  La  religione  dominante  fra  i  Turchi  è  l'isla- 
mismo ossia  quella  di  Maomento.  —  Vi  sono  inoltre 
7  capi  di  diverse  comunità  cristiane  e  giudaiche  rico- 
nosciute dalla  Sublime  Porta  e  15  fra  patriarchi  ed  ar- 
civescovi cattolici  romani. 

Superficie  e  Popolazione. 


Possessioni  immediate .... 
Rumelia  orient.  (prov.  aut.). 
Bosnia,  Erzegovina )  occupaz. 
Sandjak  Novibazar  )  austriaca 
Bulgaria,  principato  tribut . 

In  Europa  .  . 

Possessioni  immediate.  .  .  . 
Samos,  principato  tributario 

In  Asia 

Villayet  di  Tripoli  .  .  .  .77 
Protettorato  d'Egitto 

In  Africa  .... 


Totale  Impero  Ottomano  .  . 

di  cui 
Possessioni  immediate.  .  .  . 
Stati  tributari  e  protettorati 


Kmq. 


165138 

35900 

51110 

9995 

63972 


326375 


1,891 000 


1,890468 


1,033000 
1.021351 


2,07)4354 


4,271000 


Abitanti 


4,500000 
975030 

1,336091 
16*000 

2,007919 


8,987oOi) 


16,133000 
41832 


16,174832 


1,000000 
6  817265 


7,817265 


32,979097 


7 
10 


3,08840^     21,633000 
1,182600     11,345100 
Città  importanti. 
Ti.rchia  europea.  —  Costantinopoli  (cap.)  874575  -  Salo- 
nicco 80000  -  Adrianopoli  62000  -  Filippopoli  24053. 
Turchia  asiatica.  —  Smirne  150^00  -  Damasco  150000  - 
Bagdad  100000  -  Alep  70000  -  Beyrouth  70000. 
Armata  e  Flotta. 
La  riorganizzazione  dell'armata  non  ha  fatto  progressi  ra- 
pidi, —  Le  truppe  attive  contano  circa  12000  ufficiali  e 


TURCHIA  103 


170000  soldati,  con  30000  cavalli,  1188  cann.  da  campa- 
gna e  2374  da  fortezza.  La  Turchia  in  tempo  di  guerra 
può  elevare  la  sua  armata  a  circa  ^OOOOO  uomini. 
La  marina  conta  77  navi.  —  Equipaggio  929  ufficiali  e 
30000  marinai,  più  9643  soldati  di  marina.  —  Totale 
uom.  40,572.  —  La  durata  del  servizio  è  di  12  anni. 

Abdul-Hamid  Khan,  sultano,  n.  21  sett.  1842, 
34.°  sovrano  della  famiglia  d' Osman  e 
28°  dopo  la  presa  di  Costantinopoli,  Aglio 
del  fu  sultano  Abdul  Mejid  Khan;  succ. 
31  agosto  1876  a  suo  fratello  Mourad  V. 

Figli. 

Mohamed-Selim  effendi,  n.  11  genn.  1870. 
Zelile,  n.  12  gennaio  1871. 
JSaimè,  n.  5  agosto  1876. 
Abdul-Kadir  effendi,  n.  23  febbraio  1878. 
Ahmed  effendi,  n.  14  marzo  1878. 
Natta,  nata  nel  1883. 
Mohamed'Burhan,  n.  19  dicembre  1885. 

Fratelli  e  sorelle. 
Mohamed- Mourad,  sultano,  n.  2  sett.  1840, 

succedette  a  suo  zio  il  sultano  Abul-Aziz 

Khan  30  maggio  1876;  detronizzato  30 

agosto  detto. 
Bjemilé,  sultana,  n.  18  ag.  1843,  maritata  3 

giugno  1858  a  Mahmoud-Djelal  pascià. 
Mohamed- Réchad,  effendi,  n.  3  nov.  1844. 
Senihè,  sultana,  n.  21  nov.  1885;  maritata 

a  Mahmud  pascià,  figlio  di  Halil-pascià. 
Medihè,  sultana,  ved.  1885  di  Nedjib  pascià. 

rimaritata  30  aprile  1886  a  Ferid  Bey. 
Wahiduddin  effendi,  n.  nel  1860. 
Suleiman  effendi,  n.  12  gennaio  1861. 

Zia. 
Adilè,  sultana,  n.  23  maggio  1826;  maritata 

12  giugno  1845  a  Mehemmed  Ali  pascià. 
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Figli.  Sultana  Séniè,  n.  nel  1847. 

Fèridé^  maritata  a  Mahmud  pascià. 

Figli  di  Abdul  Aziz-Khan  n.  9  febb.  1830,  succ.  a  suo 
fratello  Abdul  Medjid  Khan,  25  giugno  1861,  deca- 
duto dal  trono  30  maggio  1876,  m.  4  giugno  1876, 
zio  dell'attuale  sultano. 

Youssouff-lzzeddin  effendi,  n.  9  ott.  1857. 

Salihé,  sultana,  n.  10  agosto  1862. 

MalkmoudDjelal-Eddm,  n.  20  nov.  1862. 

Abdul  Medjid,  n.  27  giugno  1868.  —  Na- 
timeli, n.  nel  1869.  —  Esrna,  n.  nel  1870. 

Chevket  effendi,  n.  nel  1872.  —  Emine, 
sultana,  n.  nel  1876. 

STATI  TRIBUTARI. 


I.  BlXti4RI4  (Principato). 

(Principato  ereditario  e  costituzionale  sotto  la  sovranità  della 
Sublime  Porta.  — Proclamazione  dell'autonomia  della  Bulgaria 
19  luglio  1878.  -  La  religione  dello  Stato  è  la  greca  orientale). 

Superfìcie.  —  Chilometri  quadrati  63972. 
Popolazione.  —  Abit.  2,007919  —  abit.  31  per  kmq. 
Sofìa  (cap).  ab.  20501  —  Roustchouk  26163. 
Armata  e  Flotta. 
L'armata  bulgara  in  tempo  di  pace  si  compone  di  984  uf. 
e  27979  soldati.  —  In  tempo  di  guerra  l'effettivo  totale 
è  di  1217  ufficiali  e  54003  soldati  con  108  cannoni. 
La  flotta  possiede  1  yacht,  3  vapDri,  10  scialuppe  a  vapore 
e  3  barche  con  281  uom.  d'equipaggio. 

Ferdinando  I  Massimiliano  di  Coburgo-Gotha 
n.  26  apr\  1861,  5.°  figlio  del  fu  Augusto 
duca  di  Sassonia  e  della  vivente  princip. 
Clementina  figlia  del  fu  Luigi  Filippo  re 
dei  francesi.  Eletto  principe  dal  Sobranje 
15  luglio  188/,  in  seguito  all'abdicazione 
di  Alessandro  di  Battemberg,  fece  il  suo 
ingresso  a  Sofìa  il  20  agosto  detto. 


Turchia  (Stati  tributari)  105 

2.  SAMO  (Principato). 

(I/isola  di  Samo,  una  delle  sporade  dell'arcipelago,  fu  eretta 
in  principato  tributario  alla  Sublime  Porta  l'il  dicembre  1832, 
con  firmano  del  Sultano  Mahmoud  e  coli1  adesione  delle  tre 
potenze  garanti). 

Superficie.  -    468  chilom.  q.  —  abit.  87  per  chil.  q. 

La  popolazione,  al  principio  del  1887,  era  di  41832  abit 
non  compresi  13500  indigeni  di  Samo,  abitanti  il  lito- 
rale dell'Asia  minore. 

La  religione  dominante  è  la  greca-ortodossa. 

Principe  Alessandro  Karatheodory,  visir  e 
muchir  dell'Impero  ottom.,  n.  20  luglio 
1833,  ammogl.  il  22  giugno  1879  a 

Cassandra,  figlia  del  fu  Paolo  Musurus, 
principe  di  Samo. 


3.    EGITTO. 

(Il  potere  è  esercitato  da  un  principe  tributario  della  Sublime 
Porta,  e  porta  ufficialmente  il  titolo  di  Altezza  e  di  Kedive). 

Superficie  e  popolazione. 
La  superficie  dell'Egitto  secondo  la  divisione  amministra* 
tiva  è  di  kmq.  27687  con  ab.  6,817265  -  246  per  kmq. 
L'Egitto  propriamente  detto  s'estende  fino  a  Wady  Halfali 
(2a  cateratta  del  Nilo).  Al  di  fuori  della  vallata  del  Nilo  e 
del  suo  Delta  egli  comprende  all'est  i  Governi  di  Kosseir 
(Mar  Rosso),  di  El-Arich  (Siria)  e  l'Istmo  di  Suez;  all'ovest 
le  Oasi  del  deserto  libico.  La  sua  superficie  (non  compresi 
i  territori  del  Sudan  ancora  occupati  dagli  inglesi)  è  di 
chilom.  q.  1,021354. 

Città  principali. 
Cairo  con  374838  abitanti. 

Alessandria 227064  I  Tanta "3750 

Damietta. 34044  I  Assiout 31575 

Armata  e  Flotta. 
L'armata  egiziana,  posta  sotto  il  comando  d'un  generale 
inglese  e  di  ufficiali  parte  inglesi  e  parte  egiziani  è  di 
11200  uom.  —  Gendarmeria  e  polizia  5936  uom. 
La  flotta  ha  13  vapori  con  2100  uom.  di  equipaggio. 

Mehemed  Theiofik,  Kedi  ve  d'Egitto,  Sovrano 
della  N ubia,  del  Sudan,  di  Kordofan  e 

4* 
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di  Darfour,  nato  nel  1852,  Aglio  del  fa 
Keclivè  Ismail:  succ.  a  suo  padre  8  ago- 
sto 1879;  amni.  nel  genn.  1873  con 
Emineh  Hanem,   figlia  del  fa  principe  El 
Hamy  pascià  {hanno  4  figli). 


URUGUAY  (Repubblica  Orientale  dell') 

(Dichiarazione  d'indipendenza  25  agosto  1825-  Cap.  Montevideo). 
Super  fide.  —  Chil.  q.  186920  —  ab.  3  per  kmq. 
Popolazione  —  Abit.  582858  di  cui  142370  stranieri. 

Città.  —  Montevideo  con  115162  ab. 
lì  Armata  permanente  conta  6739  uom.  comprese  le  truppe 

di  polizia.  —  La  guardia  nazionale  è  di  200U0  uom. 
La  marina  comprende  3  piccoli  vapori  e  3  cannonniere. 

Presidente:  Gen.  Maximo  Tajes. 

♦  »  »  — 

VENEZUELA  ('Stati  Uuiti  della) 

(Proclamazione  degli  Stati  Uniti  della  Venezuela  20  febb.  1873). 
Superficie  totale  dei  15  Stati  kmq.  1,639398. 
Popolazione  abit.  2,198320  di  cui  34916  stranieri. 

Città:  Caracas  70509  ab.  —  Valencia  36145. 
1? Armata  conta  2000  uomini  circa. 
La  marina  comprende  5  vapori  con  175  uom.  d'equipag* 

Presidente:   Il   generale   Guzman    Bianco 
eletto  per  due  anni  (1886). 

♦  •  » 

ZANZIBAR  (Sultanato). 

(Zanzibar  è  una  parte  delia  costa  orientale  dell'Africa  fra  la 
costa  Somali  e  quella  di  Mozambico.  —  L'autorità  di  quel  sul- 
tano si  estende  su  Melinda  e  Quiloa  dal  nume  Juba  al  nord  al 
capo  Delgado  al  Sud.  —  La  tratta  degli  schiavi  molto  estesa 
venne  abolita  10  anni  or  sono  dall'Inghilterra). 

Superficie.  -•-  Chilometri  quadrati  239j0. 
La  popolazione  è  di  300000  abit.  la  ma'  sima  parte  mus- 
sulmani. —  Città:  Zanzibar  80000  ab.-  Mombas  1501)0. 
\J  armata  si  compone  di  1400  uomini. 
La  flotta  comprende  1  vapore  con  12  cann.  e  7  altre  navi. 
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Il  sultano  ora  defunto  Said  Bargasch,  sebbene  facesse 
buona  accoglienza  alla  missione  inglése  antischiavistica, 
pure  resistette  a  tutti  gli  sforzi  fatti  dall'  Inghilterra  per 
abolire  la  tratta.  Fu  proclamato  il  Califato  il  27  marzo  1888. 


WURTEMBERG  (Regno) 

(Monarchia  costituz.  —  V.  Germania  per  le  notizie  statistiche). 

Carlo  I  Federico  Alessandro,  n.  6  marzo  1823, 
succ.  a  suo  padre  fu  re  Guglielmo  I  il 
25  giugno  1864,  amm.   3  luglio  1846  con 

Olga  Nicolaiewna,  n.  11  sett.  1822,  figlia 
del  fu  Nicolò  I,  imperatore  di  Russia. 

Sorella  del  3°  letto  del  padre  colla  fu  regina  Paolina, 
maritata  15  aprilo  1820  al  re  Guglielmo. 

Caterina  Federica,  n.  24  ag.  1821  (v.  sotto). 

Angusta  Guglielmina,  n.  4  ott.  1826,  ma- 
ritata 17  giugno  1851  a  Ermanno  Ber- 
nardo, principe  di  Sassonia- Weimar. 

Vedova  e  figlio  di  Federico  Carlo  Angusto,  figlio 
del  principe  Paolo,  m.  9  maggio  1870. 

Caterina,  n.  24  agosto  1821,  figlia  del  fu 
re  Guglielmo  I,  maritata  al  principe  Fe- 
derico 20  novembre  1845. 

Figlio.  Guglielmo  Carlo  Paolo,  n.  25  febb. 
1848,  ved.  30  apr.  1882  di  Maria,  prin- 
cipessa di  Waldek  e  Pyrmont;  passò  in 
seconde  nozze  l'8  apr.  1886  con  Carlotta, 
figlia  del  principe  Guglielmo  di  Lippe 
(ha  una  figlia  del  1°  letto). 

Discendenti  del  fu  re  Guglielmo  I. 

Principi  e  principesse  dei  rami  laterali  della  linea  principale 
proveniente  dal  fu  re  Federico,  che  portano  i  titoli  di  Duca  e 
Duchessa  di  Wurtemberg,  ora  portano  quello  d'Altezza  Reale 
in  virtU  di  un  regio  decreto  dell' 11  settembre  1825). 
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Figli  del  duca  Alessandro  Paolo  (m.  4  luglio  1885), 
figlio  del  duca  Luigi  Federico. 

Claudina  Enrichetta  Maria,  principessa  di 
Teck,  n.  11  febbraio  1836. 

Francesco  Paolo  Carlo,  duca  di  Teck,  n.  27 
agosto  1387;  ammogl.  2  giugno  1866 
con  Mary  Adelaide,  princ.  reale  di  Gran- 
Bretagna,  nata  27  nov.  1833  (4  figli). 

Amelia  Giuseppina  Enrichetta,  principessa 
di  Teck,  n.  12  nov.  1838;  maritata  24 
ottobre  1863  a  Paolo  barone  di  Hùgel. 

Vedova  e  figli  di  Guglielmo  I  di  Wurtemberg,  duca 
d'Urach,  m.  17  luglio  1869,  ved.  in  prime  nozze  di 
Teodolinda,  figlia  del  fu  Eugenio  di  Leuchtenberg. 

Florestina  Gabriella,  duchessa  di  Urach 
(Altezza  Serenissima),  figlia  del  fu  Flore- 
stano T,  principe  di  Monaco;  mar.  16 
febb.  1863  al  fu  Guglielmo  duca  d'Urach. 

Figli  (cattolici)  del  1°  letto,  conti  e  contesse  di  Wur- 
temberg, principi  e  principesse  d'Urach. 
Eugenia,  n.  27  die.  1842,  maritata  al  conte 

di  Thun-Hohenstein. 
Matilde,  n.  14  gennaio    1854,  maritata  2 
febbraio  1874  a  Paolo  principe  di  Viano, 
del  secondo  letto,  come  sopra. 
Guglielmo  Carlo  Forest,,  n.  3  mar.  1864. 
Carlo  n.  15  febbraio  1865. 

Figlio  di  Federico  Guglielmo  Alessandro,  m.  28  ot- 
tobre 1881,  ved.  2  gennaio  1 839  eli  Maria  Cristina 
figlia  del  fu  Luigi  Filippo,  re  dei  Francesi. 
Filippo  Alessandro  Maria,  nato  30  luglio 
1838;  amm.  18   gennaio  1865  a  Maria 
Teresa,  n.  15  lugl.  1845,  figlia  dell'arcid. 
d'Austria  Alberto  Federico  {4  figli). 


GENEALOGIA 

DEI 

PRINCIPI  SPODESTATI 


membri  viventi  delle  loro  famiglie 


Casa  ABSBURGO-LORENA 

Ramo  Toscana. 

(Catt.  —  Il  granducato  di  Toscana  è  stato  riunito  al  Regno  di 
Sardegna  per  decreto  del  22  marzo  1860.  —  Protesta  del  gran- 
duca Ferdinando  IV,  Dresda,  25  marzo  1860). 

Ferdinando  IV  Salvatore  Maria  Giuseppe  Giovanni, 
granduca  di  Toscana,  arciduca  d'Austria  principe 
d'Ungheria  e  di  Boemia,  n.  10  giugno  1835,  suc- 
ceduto in  seguito  all'abdicazione  di  suo  padre  il 
granduca  Leopoldo  II,  21  luglio  1859;  vedovo  10 
febbraio  1859  di  Anna  Maria,  figlia  di  Giovanni 
re  di  Sassonia;  passò  in  2.e  nozze  11  genn.  1868  con 

Alice  Maria  Carolina,  nata  27  dicembre  1849,  figlia 
del  fu  Carlo  III,  duca  di  Parma. 

Figli  del  secondo  matrimonio. 

Leopoldo  Ferdinando  Salvatore,  n.  2  dicem.  1868. 
Luigia  Antonietta  Maria,  nata  2  settembre  1870. 
Giuseppe  Ferdinando  Salvatore,  n.  24  maggio  1872. 
Pietro  Ferdinando  Salvatore,  n.  12  maggio  1874. 
Enrico,  nato  13  febbraio  1878. 
Anna,  nata  17  ottobre  1879. 
Margherita,  nata  13  ottobre  1881. 
Germana  Maria  Teresa,  nata  11  settembre  1884. 
Roberto  Ferdinando,  nato  15  ottobre  1885. 

Fratelli  e  sorelle  del  2.°  matrimonio  del  padre. 

Maria  Isabella  Annunciata,  nata  21  maggio  1834, 
maritata  10  aprile  1850  a  Francesco  di  Paola, 
principe  delle  Due  Sicilie,  conte  di  Trapani. 
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Carlo  Salvatore,  n.  30  apr.  1839;  amm.  19  sett.  1861 
con  Maria  Immacolata,  n.  14  apr.  1844,  figlia  del 
fu  Ferdinando  II  già  re  eli  Napoli  [hanno  8  figli). 

Maria  Luigia  Annunciata,  nata  31  ottobre  1845, 
maritata  31  maggio  1865  a  Carlo,  principe  di 
Isemburg-Birstein. 

Luigi  Salvatore  Maria,  n.  4  agosto  1847. 

Gio.  Nepomuceno,  n.  25  novembre  1852. 

Loro  Madre. 

Maria  Antonietta  Anna,  n.  19  die.  1814,  figlia  del 
fu  Francesco  I,  re  delle  Due  Sicilie;  ved.  29  gemi. 
1870  di  Leopoldo  II,  granduca  di  Toscana. 


Ramo  Modena. 


(Catt  — Resici.  Vienna.  —  Il  ducato  di  Modena  è  stato  riunito 
al  Regno  di  Sardegna  per  decreto  del  re  Vittorio  Emanuele  II 
del  18  marzo  1860  -  Protesta  del  duca  Francesco  V  22  marzo  1860). 

-J-  Francesco  V  Ferdinando  Geminiano,  arciduca  d1Austria-Este, 
principe  reale  d'Ungheria  e  Boemia,  duca  di  Modena,  Massa 
Carrara  e  Guastalla,  n.  1  giugno  1819,  successo  a  suo  padre 
il  21  gennaio  1846,  morto  20  novembre  1875.  —  Vedova." 

Ildegonda  Angusta  Carlotta,  n.  19  marzo  1823,  fi- 
glia del  fu  Luigi  I  re  eli  Baviera,  maritata  a 
Francesco  V  30  marzo  1842. 

Sorella. 

Maria  Beatrice  Anna,  n.  13  febb.  1824,  maritata 
a  Giovanni,  infante  di  Spagna;  ved.  13  nov.  1887. 

Vedova  e  figlia  di  Ferdinando  Carlo  Vittore  arcid. 
d'Austria,  frat.  delle  suddette,  m.  15  die.  1849. 

Elisabetta  Francesca  Maria,  n.  17  gennaio  1831,  fi- 
glia del  fu  arciduca  Giuseppe  Antonio,  maritata 
4  ottobre  1847  a  Ferdinando  Carlo  Vittore,  rima- 
ritata 18  aprile  1854  all'arciduca  Carlo  Ferdinando 
d'Austria,  vedova  20  novembre  1874. 

Figlia:  Maria  Teresa,  n.  5  luglio  1849,  maritata 
20  febbraio  1868  a  Luigi  principe  di  Baviera. 
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ANNOVER  (Ramo  reale). 

(Luter.  -  Residenza  in  Austria.  -  Gli  stati  del  re  d'Annover 
furono  occupati  dall'armata  prussiana  nel  giugno  1866  al  co- 
minciare della  guerra  fra  la  Prussia,  V Austria  e  loro  alleati 
e  riunito  al  regno  di  Prussia  per  decreto  20  sett.  Protesta  del 
re  Giorgio  V  23  settembre  1866.  Dopo  la  morte  del  re  Giorgio  V 
il  principe  reale  Ernesto  Augusto  dichara  in  un  memorandum- 
indirizzato  alle  potenze  in  data  di  Gmunden  11  giugno  1878  di 
voler  portare  provvisoriamente  per  conservare  l'integrità  dei 
suoi  diritti  alla  corona  d'Annover  il  titolo  di  duca  di  Cumberland 
e  di  Brunswich  e  Luneburg.  oltre  quello  d'Altezza  reale). 

Ernesto  Augusto  Guglielmo  Adolfo,  n.  21  sett.  1845 
principe  della  Gran  Bretagna  ed  Irlanda,  duca 
di  Cumberland,  duca  di  Brunswick  e  di  Luneburg, 
successo  a  suo  padre  il  re  Giorgio  V,  12  giugno 
1878;  ammogliato  21  dicembre  1878  con 
Tura  Amalia,  n.  29  settembre   1853,  figlia  del  re 

Cristiano  IX  di  Danimarca. 
Figli.  Maria  Luigia,  n.  11  ottobre  1879. 

Giorgio  Guglielmo,  n.  28  ottobre  1880. 
Alessandra,  n.  29  settembre  1882. 
Olga,  n.  11  luglio  1884. 
Cristiano  Federico,  n.  4  luglio  1885. 
N.  N.,  nato  9  agosto  1887. 

Sorelle. 

Federica  Sofia  Maria,  n.  9  gemi.  1848,  maritata  24 
apr.  1880  al  barone  Alfonso  di  Pawel  Rammingen. 
Mary  Ernestina  Giuseppina,  n.  3  dicembre  1849. 

Madre. 

Alessandrina  Maria,  n.  14  aprile  1818,  figlia  del  fu 
duca  Giuseppe  di  Sassonia  Altenbourg;  vedova 
di  Giorgio  V,  il  12  giugno  1878. 


Casa  BONAPARTE. 

(Catt.  —  Figliazione  Nobile  dal  1123.  —  La  famiglia  Bona- 
parte  è  stata  dichiarata  decaduta  dal  trono  dall'Assemblea  Na- 
zionale28  febb.  1871.  -  Protesta  di  Napoleone  III,  6  marzo  detto). 

LINEA  IMPERIALE  DI  FRANCIA. 

Imperatrice.  -—  Maria  Eugenia  di  Guzman,  Porto- 
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Carrero  e  Palafox,  14.a  contessa  di  Teba,  ecc.,  3 
volte  grande  di  Spagna  di  I  classe  e  dama  della 
gran  croce  dell'ordine  di  Malta,  n.  5  maggio  1826, 
figlia  del  conte  Cipriano  di  Montjio  e  di  Miranda 
duca  eli  Penerancla;  marit.  all'imperatore  Napo- 
leone III,  il  29  gemi.  1853,  vedova  9  genn.  1873. 


Fu  Gerolamo  Napoleone  Bonaparte  (n.  15  die.  1784,  m.  24  giu- 
gno 1860)  fratello  di  Napoleone  I  e  zio  di  Napoleone  III.  re 
di  Westfalia.  —  Figli  : 

Matilde   Letizia  Guglielmina,  n.  27  maggio   1820, 
vedova  29  aprile  1870  del  principe  Anatolio  De- 
midoff  di  S.  Donato. 
Napoleone   Giuseppe  Carlo,  n.  9  settembre    1822, 
ammogliato  30  gennaio  1859  con   Clotilde,  n.  2 
marzo  1843,  figlia  del  fu  re  Vittorio  Emanuele  II. 
Figli.  Napoleone  Vittorio  Gerolamo,  n.  18  luglio  1862. 
Napoleone  Luigi  Giuseppe,  n.  16  luglio  1864. 
Maria  Letizia  Eugenia,  n.  20  dicem.  1866,  ma- 
ritata   11   settem.  1888  al  principe  Amedeo, 
duca  d'Aosta  (vedi  Italia). 


Ramo  Primogenito. 

(risultante  dalla  fusione  delle  due  linee  di  Giuseppe  e  di  Luciano 
fratelli  dell'imperat.  Napoleone  I  (n.  15  ag.  1769,  m.  5  magg.  1821). 

Luciano  Luigi  Giuseppe  Napoleone  Bonaparte,  n.  15 
nov.  1828,  figlio  del  fu  Carlo  Luciano  Bonaparte 
e  di  Zenaide  Carlotta  (figlia  del  fu  Giuseppe  Na- 
poleone già  re  di  Napoli  e  di  Spagna);  principe 
di  Canino,  di  Musignano,  e  della  S.  Sede,  cardi- 
nale-prete della  chiesa  Romana. 

Fratello  e  sorelle. 

Giulia  Carlotta  Zenaide,  n.  6  giugno  1830;  mari- 
tata 30  agosto  1847  ad  Alessandro  del  Gallo 
marchese  di  Roccagiovine. 

Carlotta  Onorina  Giuseppina,  n.  4  marzo  1832,  ma- 
ritata 4  ott.  1848  al  conte  Pietro  Primoli. 

Maria  Desiderata  Eugenia,  n.  18  marzo  1835;  ma- 
ritata 2  marzo  1851  a  Paolo   conte  di  Campello. 
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Augusta  Amalia,  n.  9  novembre  1836;  maritata  2 
febbraio  1856  a  Placido  principe  Gabrielli. 

Napoleone  Carlo,  n.  5  febb.  1839,  ammogliato  56 
nov.  1859  con  Maria  Cristina,  n.  25  luglio  1842, 
figlia  di  Giovanni  Nepomuceno,  principe  Ruspoli 
e  di  Cerveteri,  e  della  principessa  Barbara  di 
Massimo  ed  Arsoli  {hanno  2  figli). 


Famiglia  reale  di  BORBONE. 


1.  CASA  DI  FRANCIA  (Orleans  Borbone). 

Luigi  Filippo  Alberto,  conte  di  Parigi,  n.  24  agosto 
1838,  figlio  di  Ferdinando  duca  d'  Orleans  (n.  3 
seti  1810  m.  13  giugno  1842)  figlio  del  fu  Luigi 
Filippo  re  dei  francesi  ;  succ.  al  conte  di  Chambord 
24  agosto  1883  come  capo  della  Casa  di  Francia 
in  virtù  della  rinuncia  del  fa  Filippo  V  re  di 
Spagna  1713  ammogl.  30  maggio  1864  con 

Maria  Isabella  figlia  del  duca  di  Montpensier  (v.  sotto) 

Figli. 

Maria  Amalia  Luigia,  n.  28  sett.  1865;  maritata  il  22 
maggio  1886  al  principe  ereditario  del  Portogallo, 
Carlo  Ferdinando  di  Braganza. 

Luigi  Filippo  Roberto,  n.  6  febb.  1869. 

Elena,  n.  16  giugno  1871. 

Isabella,  n.  7  maggio  1878. 

Luigia  Francesca,  n.  24  febb.  1882. 

Ferdinando  Francesco,  n.  9  settembre  1884. 

Fratello. 

Roberto  Filippo,  duca  di  Chartres,  n.  9  nov.  1840, 
ammogl.  11  giugno  1863  a  Francesca,  figlia  del 
principe  di  Joinville  (v.  sotto). 
Figli.  Maria  Amelia  Francesca,  n.  13  genn.   1865, 
maritata  il  20   ctt.    1885  a  Valdemaro   figlio 
ultimo  di  Cristiano  IX  re  di  Danimarca. 
Enrico,  n.  16  ottobre  1867. 
Margherita,  n.  25  gennaio  1869. 
Giovanni,  n.  4  settembre  1874. 
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Zia  e  zìi, 

(Figli  del  fu  Luigi  Filippo  re  dei  francesi  (n.  6  ott.  1773  m.  28 
agosto  1850)  ammogliato  25  nov.  1809  a  Maria  Amalia  figlia 
di  Ferdinando  I,  re  delle  Due  Sicilie,  proclamato  re  dei  fran- 
cesi 9  agosto  18S0),  abdica  24  febb.  1848  e  prende  il  nome  di 
Conte  dì  Neuilly). 

Luigi  Carlo   Filippo,  duca  di  Nemours,  n.  25  ott. 
1814;  vedovo  10  nov.    1857   di  Vittoria  Augusta 
Antonietta,  figlia  del  fu  Ferdinando  principe  di 
Sassonia-Coburgo-Gotha. 
Figli.  Luigi  Filippo  Maria,  conte  d'Eu,  n.  29  aprile 
1842,  maresciallo  dell'armata  brasiliana;  am- 
mogliato 15  ottobre  1864  con  Lsabella,  figlia 
del  regnante  imperatore  del  Brasile  (hanno 
tre  figli). 
Ferdinando  Filippo  Maria,  duca  d'Alengon,  n. 
12  luglio  1844,  ammogliato  28  sett.  1868  con 
Sofia  figlia  di  Massimiliano  duca  di  Baviera 
(hanno  2  figli). 
Margherita  Adelaide,  n.  16  febbr.  1848,  mari- 
tata 15  gemi.  1862  a  Ladislao  Czartoryski. 
Bianca  Maria  Amalia,  n.  28  ottobre  1857. 
Maria  Clementina,  n.  3  giugno    1817;   vedova  26 
luglio  1881  di  Augusto  principe  di  Sassonia-Co- 
burgo-Gotha. 
Francesco    Ferdinando   Filippo   Luigi,  principe  di 
Joinville,  n.  14  agosto  1818,  vice-ammiraglio;  am- 
mogliato 1  maggio  1843  con  Francesca  Carolina 
n.  2  agosto  1824,  figlio  del  fu  Fedro  I  imperatore 
del  Brasile. 
Figli.  Francesca  Maria  Amalia,  n.  14  agosto  1844; 
maritata  al  principe  Roberto  d'Orleans  duca 
di  Chartres  (v.  sopra). 
Pietro  Filippo  Maria,  duca  di  Ponthièvre,  n.  4 
novembre  1845,  luogotenente  di  vascello. 
Enrico  Eugenio  Filippo  Luigi,  duca  d'Aumale,  n.  16 
gennaio  i822,  vedovo  6  dicembre  1869  di  Maria 
Carolina  Augusta  di  Borbone,  figlia  del  fu  Leo- 
poldo delle  Due  Sicilie,  principe  di  Salerno. 
Antonio  Maria  Filippo  Luigi,  duca  di  Montpensier, 
n.  31  luglio  1824,  infante  di  Spagna;  ammogliato 
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10  oti  1846  con  Maria  Lai  già,  n.  30  genti.  1832 
sorella  di  Isabella  II,  già  regina  di  Spagna. 
Figli.  Maria  Isabella,  n.  21  sett.  1848,  maritata  a 
Luigi  Filippo  conte  di  Parigi  (v.  sopra). 
Antonio  Luigi  Filippo,  n.  23  febbr.   1866,  am- 
mogliato 6  marzo  1886  all'infante  Eulalia  di 
Borbone,  sorella  del  fu  re  Alfonso  XII  di  Spagna. 


2.  CASA  DI  SPAGNA  (Angiò  Borbone). 

a)  Linea  reale  di  Spagna  —  Vedi  Spagna, 
b)  Linea  reale  delle  Due  Sicilie. 

(Catt.  —  Il  regno  delle  Due  Sicilie  è  stato  riunito  al  regno  dì 
Sardegna  per  decreto  7  nov.  ISSO). 

Francesco  II  d'Assisi  Maria  Leopoldo,  re  delle  Due 
Sicilie  e  di  Gerusalemme,  duca  di  Parma,  Pia- 
cenza, Castro,  granduca  ereditario  di  Toscana, 
n.  16  genn.  1836,  tìglio  del  re  Ferdinando  II,  del 
suo  primo  matrimonio  con  Maria  Cristina,  figlia 
del  fu  Vittorio  Era.  I,  re  di  Sardegna:  successo  a 
suo  padre  22  maggio  1859,  ammogliato  3  febbr. 
1859  con 

Maria  Sofia  Amalia,  n.  4  ott.  1841,  figlia  di  Massi- 
miliano Giuseppe  duca  di  Baviera. 

Fratelli  e  sorelle  consanguinei  del  2°  matrimonio 
del  padre  con  Maria  Teresa  d'Austria. 

Alfonso  Maria  Giuseppe,  conte  di  Caserta,  nato  28 
marzo  1841  ;  ammogl.  8  giugno  1868  con  Maria 
Antonietta,  figlia  del  principe  Francesco  di  Paola 
conte  di  Trapani  {hanno  9  figli). 

Maria  Immacolata  Clementina,  n.  14  aprile  1844, 
maritata  a  Carlo  arciduca  di  Toscana. 

Pasquale  conte  di  Bari,  n.  15  settembre  1852. 

Vedova  e  figlia  di  Litigi  conte  di  TranU  fratello 
dei  suddetti,  morto  8  giugno  1886. 

Matilde  Lodovica,  n.  30  sett.  1843,  figlia  di  Massi- 
miliano Giuseppe  duca  di  Baviera. 
Figlia:  Maria  Teresa,  n.  15  gennaio  1867. 
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Vedova  di  Gaetano,  conte  di  Girgenli,  aitilo  fra- 
tello morto  26  novembre  1871. 

Maria  Isabella,  sorella  del  fu  re  Alfonso  XII  di  Spagna. 

Zii  e  zie  figlie  del  2.°  matrimonio  dell'avolo  il  re 
Francesco  I  {m.  8  nov.  1830),  con  Maria  Isabella, 
m.  13  sett.  1848,  figlia  di  Carlo  IV  re  di  Spagna, 

Maria  Antonietta,  n.'  19  die.  1814,  vedova  29  genn. 
1870  di  Leopoldo  II  granduca  di  Toscana. 

Teresa  Cristina  Maria,  n.  14  marzo  1822;  maritata 
a  Pietro  II  imperatore  del  Brasile. 

Luigi  Carlo  Maria  Giuseppe,  conte  d'Aquila,  n.  19 
luglio  1824;  ammogl.  28  aprile  1844  con  Maria 
Gennara,  n.  11  marzo  1822,  principessa  impe- 
riale del  Brasile,  sorella  dell'imperatore. 

Figli.  Luigi,  n.  18  luglio  1845,  principe  brasiliano. 
Filippo  Luigi  Maria,  n.  12  agosto  1847. 

Francesco  di  Paola,  conte  di  Trapani,  nato  13 
agosto  1827,  ammogliato  10  aprile  1850  a  Maria 
Isabella,  nata  21  maggio  1834,  figlia  eli  Leopoldo  II 
di  Toscana. 

Figli.  Maria  Antonietta,  n.  16  marzo  1851,  maritata 
ad  Alfonso,  conte  di  Caserta  (v.  sopra). 
Maria  Carolina,  n.  20  marzo  1856,  maritata  19 
novembre  1885  ad  Andrea  conte  Zamoyski. 
e)  Linea  ducale  di  Parma. 

(Catt.  —  Questo  ducato  è  stato  riunito  agli  Stati  di  Vittorio 
Emanuele  per  decreto  18  marzo  1860.  —  La  duchessa  reggente 
fu  Luigia  Maria  Teresa,  protesta  20  giugno  1859). 

Roberto  Carlo  Luigi  di  Borbone,  infante  eli  Spagna, 
nato  9  luglio  1848,  duca  di  Parma,  Piacenza,  ecc. 
succeduto  a  suo  padre  Carlo  III,  27  marzo  1854 
sotto  tutela  della  madre  fu  duchessa  Luigia  Maria 
Teresa  di  Borbone  ;  vedovo  29  settembre   1882 
di  Maria  Pia,  figlia  del  fu  Ferdinando  II,  re 
delle  Due  Sicilie,  passò  in  seconde  nozze  15  ot- 
tobre 1884,  con 
Maria  Antonia,  n.  28  nov.  1862,  figlia  del  fu  prin- 
cipe Michele  infante  del  Portogallo. 
Figli  del  1°  letto. 
Maria  Luigia,  n.  17  gennaio  1870. 
Luigia  Maria,  n.  24  marzo  1872. 
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Enrico,  principe  ereditario,  n.  13  giugno  1873. 
Maria  Immacolata,  n.  21  luglio  1874. 
Giuseppe  Maria  Pietro,  n.  30  giugno  1875. 
Maria  Teresa,  n.  15  ottobre   1876. 
Maria  Pia,  n.  9  ottobre  1877. 
Beatrice,  n.  9  gennaio  1879. 
Elia,  n.  23  luglio  1880. 

del  2°  letto. 
Adelaide  Enrichetta,  n.  5  agosto  1885. 
Fratello  e  sorelle. 
Margherita  Maria  Teresa,  n.  1  genn.  1847,  maritata 

ai  principe  Carlo  Maria,  infante  di  Spagna. 
Alice  Maria  Carolina  Ferdinanda,  n.  27  clic.  1849, 
maritata  a  Ferdinando  IV  granduca  di  Toscana. 
Enrico  Carlo  Luigi,  conte  di  Bardi,  ri.  2  febb.  1851, 
ved.  23  agosto  1874  di  Luigia,  sorella  eli  Fran- 
cesco II,  già  re  di  Napoli  ;  passato  in  seconde 
nozze  15  ottobre  1876  con  Ildegonda,  figlia  del 
fu  Miguel,  infante  del  Portogallo. 


Casa  NASSAU  —  Linea  ducale. 

(Luterano  —  Il  ducato  di  Nassau,  è  stato  occupato  in  luglio 
1886  dalle  truppe  prussiane  e  riunite  al  Regno  di  Prussia  per 
decreto  20  settembre  detto  anno). 

Adolfo  Guglielmo  Augusto,  duca  di  Nassau,  conte 
palatino  del  Reno,  nato  24  luglio  1817,  figlio  del 
primo  letto  del  fu  duca  Guglielmo-,  succ.  a  suo 
padre  20  agosto  1839;  vedovo  di  Elisabetta  Mi- 
chelowna,  figlia  del  fu  Michele,  granduca  di 
Russia;  passò  in  seconde  nozze  il  23  aprile  1851 
con 

Adelaide  Maria,  n.  25  dicembre  1833,  figlia  del  fu 
Federico  principe  d'Annali 

Figli  del  secondo  letto. 

Guglielmo  Alessandro,  principe  ereditario,  nato  22 

aprile  1852. 
Gilda   Carlotta  Guglielmina,  n.  5  novembre   1864, 

maritata  20  settemb.  1885  a  Federico  Guglielmo 

granduca  ereditario  di  Baden. 


-*-•-♦ 


NECROLOGIA 

DEGLI 

UOMINI    ILLUSTRI 

E   DEI 

PRINCIPI  REGNANTI  E  LORO  FAMIGLIE 

morti  dai  Novembre  1 887  all'Ottobre  1 888 


1887. 


IO  Novembre.  —  Muore  a  Roma  V  ex  guardasi- 
gilli senatore  Giannuzzi-S  avelli. 

13.  —  A  Tirano  (Valtellina)  il  senatore  conte  Luigi 
Torelli,  patriota  d'antico  valore;  fu  uno  dei  valo- 
rosi che  iniziarono  l'insurrezione  di  Milano  nel  1848. 

22.  —  A  Brighton  il  principe  Giovanni  Carlo  Maria 
di  Borbone,  infante  di  Spagna;  rinunciò  a' suoi  di- 
ritti alla  corona  in  favore  di  suo  figlio  Don  Carlos 
il  3  ottobre  1868.  I  così  detti  Bianchi  di  Spagna 
lo  riconoscevano  come  re  di  Francia. 

1  Dicembre.  —  A  Firenze  il  tenente  generale  se- 
natore Emilio  Ferrerò,  ex-ministro  della  guerra. 

2.  —  A  Shangai  il  principe  Chung  padre  dell'im- 
peratore della  China;  egli  esercitava  una  grande 
influeaza  sulla  politica  imperiale. 

10  -  A  Gallipoli  l' illustre  scienziato  e  venerato 
patriota,  dottor  Emanuele  Barba. 

20.  — •  A  Taverney-Saint-Leu  il  primo  formulatore 
del  collettivismo  Costantino  Pe^ueur.  Lascia  molti 
scritti  di  economia  sociale  e  politica. 

21.  —  A  Roma  S.  E.  il  cardinale  Lorenzo  Bandi, 
nato  a  Bagnacavallo  nel  1818.  Fu  ministro  dell'in- 
terno al  tempo  del  potere  temporale  creato  cardi- 
naie  nel  1875. 
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1888. 

2  Gennaio.  —  A  Berlino  la  principessa  Maria,  du- 
chessa di  Sassonia  Meiningen,  nata  nel  1804,  figlia 
de  fu  Guglielmo  II  elettore  di  Assia  e  di  Augustina 
figlia  di  Guglielmo  II  re  di  Prussia;  era  vedova  del 
Peters    ™a    °'  ~  A  KÌd  <Germania)  l'astronomo 

?■  —  A  Napoli  il  senatore  Antonio  Eanieri,  uomo 
politico  storico,  letterato  e  romanziere.  -  Scrisse 
molti  lodatissimi  romanzi  storici. 

3-,~>.A  fai;iei. il  celebre  pittore  Giuseppe  Palizzi- 

re  e  di  oltre  trecento  fra  romanzi  e  novelle 
15.  —  A  Lucca  il  principe  dei  criminalisti  Fran- 

i~  aarrar^  N,aCqUe,  nf-  1805'  e  &0™™  ancora 
imprese  a  difendere  degli  accusati  -  accoppiando 
una  dottrina  non  comune  che  lo  fece  salire  nresto 
in  gran  fama;  lascia  molte  preziose  opere  sui  di- 
ritti penali  e  criminali  ;  compilò  per  incarico  della 
Confederazione  Svizzera  un  progetto  di  Codice  Pe- 
nale. Da  anni  era  stato  nominato  senatore 

23.  -  A  Parigi  in  età  di  settantatre  anni  il  va- 
LaWclu.  Ì11USt1'6  commedi°grafo  Eugenio 

31.  —  A  Torino  il  sacerdote  don  Bòsco  che  nato 
Poverissimo  seppe  col  suo  ingegno  procacciarsi  una 
sostanza  fenomenale,  erigendo  a  prò  dei  derelitti 
ben  130  case  d  educazione. 

8  Febbraio.  —  A  Nizza  l'ammiraglio  Augusto  Ri- 
cotto che  nelfinfausta  battaglia  navale  di  Lissa  co- 
mandando la  corazzata  Re  di  Portogallo,  pugnò 
eroicamente  contro  tre  corazzate  austriache  tenendo 
aito  l  onore  della  marina  italiana;  fu  ministro  della 

sonal?den0amflPotta?teVOU  rÌf°me'  *****  ^  ^ 
17.  —  A  Roma  il  conte  Luigi  Corti;  entrato  gio- 
vanissimo nella  carriera  diplomatica  che  brillantis- 
sima  percorse   rapidamente,    lo   si   scelse   arbitro 
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nella  Commissione  di  Washington  nel  1870,  —  nel 
1876  plenipotenziario  italiano  a  Costantinopoli  par- 
tecipò alla  conferenza  internazionale  —  nel  1878 
tenne  il  portafoglio  degli  esteri  e  prese  parte  ai 
lavori  del  famoso  Congresso  di  Berlino  —  ultima- 
mente era  ambasciatore  a  Londra  ;  rese  importanti 
servigi  al  suo  paese,  godendo  la  riputazione  presso 
tatti  i  gabinetti  d'Europa. 

20.  —  A  Roma  Medoro  Savim,  romanziere  fecondo, 
giornalista  pittoresco,  vivace,  potente,  soldato  della 
libertà  nell'America  ed  in  Europa,  deputato  energico. 

23  —  A  Milano  Vincenzo  Brusso-Onnis,  nato  a 
Cagliari  nel  1823.  Fervente  apostolo  mazziniano, 
pubblicista  di  gran  fama,  agitatore  indefesso. 

24  —  A  Friburgo  il  principe  Luigi  Guglielmo 
lìdio"  del  granduca  di  Baden,  nato  il  12  giugno  1865. 

^29  —  A  San  Remo  don  Mario  dei  principi  Ru- 
spoli;  luogotenente  di  vascello  della  manna  italiana, 
nato 'il  4  settembre  1855.  . 

8  Marzo.  —  A  Roma  S.  E.  il  cardinale  Vladimiro 
Czacìii,  nato  il  16  aprile  1834,  nunzio  apostolico  di 
Francia;  creato  cardinale  nel  1882.         .',».. 

9  _  A  Berlino  l'imperatore  di  Germania  Gugliel- 
mo I  (Federico  Luigi).  -  Nacque  il  22  marzo  1797;  ; 
eoli  era  il  secondo  tìglio  di  Federico  Guglielmo  111 

e  per  conseguenza,  fratello  minore  di  Federico  Gu- 
glielmo IV,  a  cui  successe  sul  trono  nel  1861.  Fin 
da  ragazzo  dimostravasi  di  istinti  guerreschi  e  ri- 
cevette un'  educazione  perfettamente  militare.  Nel 
1840  suo  padre  mori,  e  suo  fratello  maggiore  sa  li 
sul  trono,  e  Guglielmo  che  vedeva  nel  carattere  di 
suo  fratello  un  pericolo  della  Prussia  e  della  Ger- 
mania si  mise  alla  testa  del  partito  conservatore. 
Nel  1857  a  causa  della  malferma  salute  federico 
abbandona  a  Guglielmo  ufficiamele  gli  affari  dello 
Stato  e  alla  morte  di  suo  fratello  (2  gennaio  1861) 
fu  proclamato  re  di  Prussia.  Salito  egli  sul  trono 
segui  una  serie  di  guerre;  sconfìsse  la  Danimarca 
e  l'Austria  (1863-66)  e  questa  fu  esclusa  per  sempre 
dalla  Confederazione  germanica.  -  Nel  1870  per  la 
candidatura  di  Leopoldo  di  Hohenzollern  al  trono 
di  Spagna  scoppia  la  guerra  tra  la  Francia  e  la 
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Prussia  a  cui  s'unisce  tutta  la  Confederazione  ger- 
manica. Dopo  la  capitolazione  di  Sedan  e  di  Metz, 
che  segnò  la  vittoria  delle  armi  confederate  18  gen- 
naio nel  1871,  a  Versailles,  Guglielmo  fu  proclamato 
imperatore  di  Germania.  A  lui  la  Germania  deve  la 
sua  unità  ed  è  con  dolore  che  essa  vede  sparire  questa 
grande  figura  storica  orgogliosa  di  quattro  genera- 
zioni floride  e  potenti,  lasciando  nel  lutto  l'impera- 
trice Maria  Luigia  Augusta,  che  aveva  sposato  nel 
1829,  ed  i  figli  Federico  e  Luigia. 

2  Aprile.  -  A  Venezia  il  senatore  G.  B.  Giustinian 
fu  membro  dell'Assemblea  Veneta;  esiliato  in  se- 
guito dall'Austria  si  recò  a  Torino,  ove  si  fece  centro 
dell'emigrazione  veneta.  Fu  il  primo  Sindaco  di  Ve- 
nezia dopo  la  sua  liberazione.  —  A  Genova  il  se- 
natore Cesare  Cabella. 

3.  —  A  Roma  S.  E.  il  cardinale  Tommaso  Marti- 
nelli,  nato  a  Lucca  il  3  febbraio  1827;  vescovo  di 
Sabina,  creato  cardinale  il  22  dicembre  1873. 

6.  —  A  Roma  il  senatore  Camillo  Caracciolo,  ex 
ambasciatore  a  Pietroburgo,  ora  prefetto  di  Roma. 
—  A  Milano  il  celebre  farmacista  Carla  Erba,  che 
colla  sua  operosità  seppe  diventare  uno  dei  più 
ricchi  industriali  che  onorano  l'Italia.  Illustrò  gli 
ultimi  anni  della  sua  vita  colla  donazione  di  lire 
400  mila  per  la  fondazione  di  un  corso  speciale  di 
elettricità. 

20  -—  A  Roma  Costantino  dei  principi  Ruspoli 
figlio  a  don  Emanuele,  deputato.  Aveva  23  anni  ' 
28.  —  A  Parigi  il  prof.  S.  E.  Plancton  ;  a  lui  si 
deve  la  scoperta  della  filossera,  la  conoscenza  delle 
viti  americane  ed  i  primi  e  più  precisi  studi  sulla 
peronospera. 

9  Maggio.  —  A  Monaco  il  generale  Franckh,  ex 
ministro  della  guerra  bavarese,  caldo  fautore  della 
partecipazione  della  Baviera  alla  guerra  del  1870. 

13.  —  A  Portsmouth  (Inghilterra)  l'ammiraglio 
nglese  Ht-wet,  quegli  che  conchiuse  il  trattato  fra 
Inghilterra  e  l'Abissinia. 

14.  —  A  Berlino  la  principessa  Maria  di  Hohen- 
sollern;  era  nata  nel  1808  ed  era  l'ultima  super- 
stite del  ramo  Hohenzollern-Hechingen. 
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18.  —  Il  poeta  Giacomo  Zanella,  che  fu  tra  i  primi 
a  dare  l'attrattiva  del  verso  agli  studi  ed  alle  sco- 
perte scientifiche,  Y  autore  della  famosa  poesia  La 
conchiglia  fossile.  —  muore  a  Vicenza  nell'età  di 
60  anni. 

19.  —  A  Parigi  il  maresciallo  Leboeuf,  uno  dei 
tre  comandanti  Y  armata  francese.  Fu  Leboeuf  che 
ricevette  il  Veneto  dall'Austria  nel  1866  ed  in  nome 
di  Napoleone  III  lo  trasmise  a  Vittorio  Emanuele. 

—  A  Parigi  Carlo  Monselet,  il  romanziere  celebre 
il  giornalista  elegante,  il  poeta  gentile,  l'applaudito 
autore  drammatico,  muore  nell'età  d'anni  63. 

8  Giugno.  —  A  Terni  il  Gran  Maestro  della  Mas- 
soneria italiana,  il  superstite  delle  galere  pontificie 
Giuseppe  Petroni. 

14.  —  A  Gali  arate  il  barone  Eugenio  Cantoni  di 
anni  64,  una  delle  sommità  del  ceto  industriale  mi- 
lanese —  un  uomo  che  conduceva  con  mano  ferma 
e  vigorosa  aziende  molteplici;  — -  istituì,  primo  in 
Italia  con  costanza  unica  e  con  gravi  sacrifici  pe- 
cuniari l'industria  dei  filati  cucirini  su  rocchetti,  di 
cui  oggi  oltre  al  combattere  la  concorrenza  estera 
in  paese,  viene  fatto  esportazione  in  Oriente. 

15.  —  A  Friederichekron  il  re  di  Prussia  ed  im- 
peratore di  Germania  Federico  III,  nato  il  18  ot- 
tobre 1831;  ammogliato  con  la  principessa  Vittoria 
d'  Inghilterra,  il  16  maggio  1857,  da  cui  ebbe  due 
figli  maschi  e  quattro  femmine.  Da  tre  mesi  soltanto 
salito  al  trono  si  era  meritato  1'  appellativo  di  — 
buon  imperatore  —  per  le  nobili  tendenze  con  le 
quali  voleva  iniziare  il  suo  regno,  per  l'amore  della 
pace  e  della  libertà  ;  amava  le  arti  belle  e  la  scienza. 
A  quest'uomo  che  tante  speranze  e  tante  simpatie 
aveva  destate,  a  cui  l'avvenire  riserbava  una  delle  ' 
più  splendide  corone,  il  mondo  intero  s'inchina  am-  • 
mutolito  pensando  alle  sofferenze  patite  dalla  ma- 
lattia da  cui  era  affetto  da  più  anni,  da  un  cancro 
alla  gola. 

20.  —  A  Dresda  la  principessa  Maria  di  Sassonia 
Altemburg,  figlia  del  principe  Federico  Carlo. 

22.  —  A  Stoccolma  il  ministro  di  Stato  norvegese 
Ole  Elchter. 


NECROLOGIA  123 


1 1  Luglio.  —  A  Torino  il  senatore  Francesco  Sa- 
verio "Vegezzi ,  giureconsulto  insigne,  d'  anni  82.  A 
lui  fu  affidata  nel  1865  la  missione  per  trattare  colla 
Santa  Sede. 

12.  —  A  Napoli  il  senatore  Salvatore  Tommasi, 
illustre  clinico  che  occupava  la  cattedra  nell'Ateneo 
di  Napoli  ;  scrisse  pregievoli  opere  che  lo  fecero 
salire  in  grande  fama  presso  il  mondo  scientifico; 
come  medico  e  come  insegnante  la  sua  alta  ripu- 
tazione era  stabilita  da  gran  tempo. 

28.  —  A  Cuneo  nell'età  di  anni  settantasei  il  te- 
nente generale  Camillo  della  Chiesa  Della  Torre,  che 
prese  parte  a  tutte  le  battaglie  per  l'indipendenza 
italiana  e  alla  campagna  in  Crimea. 

2  Agosto.  —  A  Lugano  V  avv.  Carlo  Battaglila, 
sindaco  di  detta  città,  che  fu  l'anima  inspiratrice 
nel  Cantone  Ticino  di  grandi  riforme.  Fu  patriota, 
uomo  di  Stato,  pensatore  e  giuroconsulto  insigne. 

6.  —  A  Nuova  York  il  generale  Filippo  Enrico 
Sheridan,  che  rese  grandi  servigi  nell'opera  gran- 
diosa di  unificazione  dell'America  del  Nord. 

17.  —  A  Roma  Lodovico  Marini  della  famiglia 
dei  conti  Marini;  aveva  sessantotto  anni  e  la  sua 
vita  è  tutta  la  storia  del  nostro  risorgimento. 

20.  —  A  Londra  Enrico  Richard,  deputato  alla 
camera  dei  Comuni,  un  grande  lavoratore  per  la 
pace,  la  giustizia  e  il  progresso  ;  è  per  sua  iniziativa 
che  si  compose  un  arbitrato  fra  l'Inghilterra  e  gii 
Stati  Uniti  d'America  sulla  contesa  dell'Alabama. 

31.  —  In  Corneto  Tarquinia  lo  scrittore  Luigi 
Dasti,  che  dette  al  teatro  italiano  buone  produzioni. 

13  Settembre.  —  A  Nuova  York  il  grande  astro- 
nomo londinese  Proctor,  autore  di  una  carta  astro- 
nomica comprendente  324000  stelle. 

23.  —  A  Madrid  1'  ex-maresciallo  di  Francia, 
Francesco  Achille  Bazaine,  nato  nel  1811.  Semplice 
soldato  nel  1831,  lo  troviamo  alla  guerra  d'Oriente 
del  1853  generale  di  divisione;  nel  1862  sostituì 
il  generale  Forey  richiamato  perchè  non  corrispon- 
ieva  alle  aspettative  nel  condurre  la  malaugurata 
campagna  del  Messico.  Bazaine  riuscì  a  sconfìggere 
la  resistenza  messicana  e  venne  creato  maresciallo 
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di  Francia.  Nella  guerra  del  1870  con  50  generali, 
6000  ufficiali  e  173000  soldati  sotto  i  suoi  ordini, 
chiusi  a  Metz,  poteva  tentare  efficacemente  una 
sortita  invece  ha  deposto  le  armi.  E'  stato  un  tra- 
ditore? Il  Tribunale  di  guerra  rispose  di  sì.  Un  ge- 
nerale e  tanti  altri  testimoni  risposero  il  contrario. 
11  fatto  è  che  tutti,  ufficiali  e  truppa,  erano  esausti 
dalla  fame  e  dalle  privazioni,  e  neanche  in  caso  di 
imprendere  la  minima  marcia.  Condannato  a  morte 
gli  venne  commutata  la  pena  nella  detenzione  a 
vita  in  una  fortezza.  Ivi  gli  fu  concessa  la  compa- 
gnia della  moglie  la  quale  organizzò  la  sua  fuga, 
dalla  parte  del  mare  e  ciò  successe  il  20  agosto 
1874.  Nessun  uomo  è  stato  più  odiato  di  lui.  Niuna 
voce  è  sorta  a  deplorare  l'attentato  recente  contro 
di  lui  a  Madrid  per  opera  di  Luigi  Hillaraud  com- 
messo viaggiatore,  che,  dopo  tanti  anni,  risentiva 
ancora  lo  scorno  della  patria  e  voleva  vendicarla. 
Tristi  furono  gii  ultimi  anni  di  sua  vita,  abbando- 
nato anche  dalla  moglie  che  colle  due  figlie  ritornò 
al  Messico,  bevve  fino  alla  feccia  Tonta  e  l'abban- 
dono. —  Forse  la  storia  dirà:  Bazaine  sfortunato, 
non  colpevole. 

26.  —  A  Varese  l'industriale  Andrea  Ponti,  che 
introdusse  la  filatura  e  il  commercio  del  cotone  in 
Lombardia. 

5  Ottobre.  —  A  Meina  il  senatore  Cesare  Correnti, 
nato  a  Milano  nel  1815.  Patriota  emerito,  attivo 
agitatore  e  strenuo  sostenitore  dell'  idea  nazionale 
sino  dai  primordi  del  nostro  risorgimento.  Come 
deputato  fu  un  distinto  legislatore,  più  tardi  mini- 
stro della  pubblica  istruzione.  Il  29  aprile  1877  il 
Correnti  fu  nominato  primo  segretario  del  gran  ma- 
gistero dell'  ordine  cavalleresco  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  da  questo  momento  si  può  dire  che  egli 
scompare  dalla  vita  politica. 

8.  —  A  Parigi  il  principe  Gaetano  Monroy  di  Bei- 
monte  nell'età  di  50  anni,  figlio  di  don  Ferdinando 
principe  di  Pandolfina. 

9.  —  A  Firenze  nell'età  di  61  anni  l'illustre  poe- 
tessa e  improvvisatrice  Giannina  Milli.  Dal  1847  al 
1860  questa  donna  ebbe  una  serie  di  trionfi  in  tutte 


KECfcOLQGlA  Ì2o 

le  città  d' Italia  per  le  sue  poesie  inspirate  ad  alti 
sensi  di  amor  patrio. 

17.  —  A  Londra  Carlo  Felice  Mcolis  di  Robilant 
ambasciatore  d'Italia  a  Londra,  nato  a  Torino  nel 
1826.  Nel  1848  guadagnava  a  Sommacampagna  la 
prima  medaglia  al  valore  militare.  A  Novara  nel 
1849  una  palla  austriaca  gli  sfracellò  il  braccio  si- 
nistro. Capitano  nel  1853,  maggiore  nel  1860,  co- 
lonnello nel  1862.  Fece  la  campagna  del  1866  come 
capo  di  Stato  Maggiore  nel  terzo  corpo  d' esercito 
ed  ebbe  la  promozione  a  maggior  venerale.  Come 
diplomatico  rappresentò  lodevolmente  per  un  lungo 
periodo  l' Italia  a  Vienna.  Come  uomo  parlamen- 
tare diede  prova  meno  felice  ;  della  politica  colo- 
niale, apparve  non  avere  adeguato  concetto.  Come 
ministro  degli  esteri  (1885),  seppe  consolidare  la 
posizione  dell'Italia  sia  rispetto  agli  interessi  con- 
tinentali ,  sia  rispetto  alla  condizione  difficilissima 
nel  Mediterraneo.  Egli  firmò  il  trattato  della  triplice 
alleanza  e  concluse  l'accordo  coll'Inghilterra.  Colla 
sua  morte  scompare  una  nobile  figura  di  soldato  e 
di  patriota. 

19.  —  Nella  traversata  da  Batavia  a  Singapore 
muore  Federico  Guglielmo  Nicola  Carlo  langravio 
d'Assia  (Altezza  Reale),  nato  a  Copenaghen  i)  15 
ottobre  1854,  figlio  del  langravio  Federico  (morto 
14  ottobre  1884)  e  della  langravina  Maria  Anna 
Federica. 
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LA  PACE  ARMATA  IN  EUROPA 


Cominciamo  dalla  Germania,  perchè  questa  è  la  nazione 
più  che  qualsiasi  altra  si  è  preso  l'incarico  di  mantenere 
la  pace  in  Europa.  .  . 

La  Germania  con  una  popolazione   di  circa  45  milioni 
ha  un  esercito  di  468  mila  uomini  di  bassa  forza.    I  suoi 
soli  ufficiali  costituiscono  un  piccolo  esercito  :  difatti  essi  j 
ammontano  a  19,300. 

Essa  per  mantenere   il  suo   esercito  sul  piede  di  pace, 
spende  annualmente  circa  400  milioni.  Spende  altri  80  mi-j 
lioni  per  la  sua  flotta.  . 

La  Francia  ha  una  popolazione  di  circa  37  milioni  di 
abitanti  e  mantiene  un  esercito  di  514  mila  uomini  com- 
preso  un  corpo  di  25  mila  gendarmi.  Ha  inoltre  sui  suoi: 
legni  un  equipaggio  di  9l00  marinai.  Per  l'esercito  spende 
556  milioni  ed  altri  229  milioni  per  la  marina.  —  Per  le 
sole  armi  la  Francia  spende  785  milioni  all'anno. 

L'Austria  ha  una  popolazione  di  37  milioni,  essa  tiene 
sotto  le  armi  260,^00  uomini  oltre  16,000  ufficiali  e  5000 
marinai.  Spende  per  l'esercito  circa  280  milioni  ali  anno| 
e  per  la  flotta  altri  40  milioni.  m 

L' Italia  ha  una  popolazione  di  circa  30  milioni  ed  ha  un 

esercito  di  *20  mila  uomini.  -  Essa  spende  per  l'esercito] 

270  milioni  all'anno  e  circa  100  milioni  per  la  marina.    J 

11  microscopico  Belgio  ha  un  esercito  di  14,000  uomini 

e  spende  circa  46  milioni  all'anno.  .   . 

La  Danimarca,  con  un  esercito  di  42,000  uomini  e  cooj 
1200  marinai  spende  circa  40  milioni. 

La  Spagna  ha  una  popolazione  di  16  milioni  e  tiene  sottoj 

le  armi  130,000  uomini  e  14,000  fra  soldati  di  marma  ■ 

marinai.  Spende  tra  esercito  e  flotta  circa  200  milioni,     j 

La   Romania  ha  5  milioni  d'abitanti,  36,000  soldati  d 

spende  36  milioni.  .     . 

Il  Portogallo  con  una  popolazione  di  4  milioni  e  mezzo, 

ha  un  esercito   di  32,000  uomini  e  spende  per  guerra  e 

marina  17  milioni.  p  .    M 

La  Grecia  con  una  popolazione  di  quasi  2  milioni,  na 

27,000  soldati  e  marinai  e  spende  22  milioni  di  lire. 

Vi  sarebbe  da  aggiungere  a  tali  cifre  quelle  dell  IngniH 
terra  e  della  Russia.  m 

L'Inghilterra  spende  pel  suo  esercito  e  la  sua  flotta  sterj 

line  annue  32,000,000:  —  la  Russia  spende  per  l'esercito 

(650  mila  uomini)  210  milioni  di  rubli  e  per  la   marina. 

40  milioni  di  rubli.  .  ' 

(Estratto  dal  giornale  II  Secolo) 
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